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Schedina 


Totocalcio 


Atalanta-Parma 
Bari-Genoa 
Gagliari Ascoli 
Cremonese-Fiorentina 
Inter-Milan 
Juventus-Roma 
Lazio-Napoli 
Sampdoria-Torino 
Verona-Foggia 
Palermo-Udinese 
Pisa-Bologna 


Leffe-Trento 
Vastese-Pistoiese 
QUOTE: 

Ai punti 13 
Aipunti 12 L. 


ZIE, SERIE A/SENZA VINCITORI IL DERBY DELLA MADONNINA — 
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Avellino 
Brescia 
Casertana 
Piacenza 
Cesena 
Modena 
Lecce 
Padova 
Lucchese 
Taranto 
Palermo 
Udinese 
Pescara 
Ancona 
Pisa 
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L. 329.088.000 
10.290.000 


0-1 
1-2 
2-0. 
1-3 
1.1 
2-1 
3-3 
0-0 
1-0 
3-1 
0-0 
1-0 
1-0 
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Risultati 

Totip 

1? corsa: 1°Lasty Roc 2 
2° Pops Ira x 

2° corsa: 1° Miss Baltic 2° 
2° The Devil 1 

3? corsa: 1° Fanfani 1 
2° Erbusco 2 

4° corsa: 1° Goleador Sh 2 

Ì 2° Lolly Star x 

5° corsa: 1° Estenio 1 
2° Limaker x 

6% corsa:  1°Ledogo Mo 1 
2° Lotus Op . x 

QUOTE: 

Ai punti 12 L. 4.612.000 

Ai punti 11 L. 273.000 

Ai punti 10 Li 38.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


il punto della camicia 


BOTTERI 


TRIESTE 3 CORSO ITALIA, 8 TEL. 631023 


L’esorcista è la Madama 


Fiorentina . 
Verona ... 
Sampdoria . 


Cagliari . 


Ai punti vince la Juven- 
tus. Un'autorete di De 
Marchi, memoria di un 
traballante passato, ha 
o i bianconeri che 
anno succhiato una lun- 
shezza ai rossoneri, L'un- 

cesima giornata è stata 
consacrata alle resurre- 
zioni. Madama aveva 
aperto le marcature con 
Schillaci; i nerazzurri 
hanno pareggiato il derby 
meneghino con. Klin- 
smann: la prima rete sta- 
gionale del tedesco-fanta- 
sma ha frenato la corsa del 
Milan che dopo la rete- 
lampo di Van Basten sem- 
brava lanciato vetso un 
destino già scritto. 

Derbissimo tesissimo, 
come tutte. le partite a 
scacchi. Orrico aveva co- 
perto la difesa con Beppe 
Baresi, sacrificando Dino 
Baggio su Gullit. Capello, 
accantonati Evani e Ance- 
lotti, aveva puntato su Do- 
nadoni e ertini. Sulle 
mosse e le contromosse 
della prima stracittadina 
milanese integralmente a 
zona era piombato l'estro 
di Van Basten, ottavo si- 
gillo in campionato. La 
partita sembrava chiusa, 
assieme al campionato; 
ma nel calcio, regno asso- 
luto dell'empirico, la ca- 
balistica legge dei grandi 
numeri ha ‘spessore di 
scienza: l'Inter ha pareg- 
giato. con l'ex cata-kli 
smann, che era assurto a 
mistero buffo della società 
nerazzuira. 

Il Milan, subito dopo, 
ha avuto paura. Perso 
Franco Baresi per somma 
di ammonizioni, Capello 
ha inserito Filippo Galli 
segnando una clamorosa 
svolta nell'era del Milan 
berlusconiano, sempre e 
comunque. votato all'ar- 
rembaggio. Stavolta, per 
la verità, il Diavolo ha fat- 


‘to bene i suoî conti. 


La Juventus ha centra- 


to il bottino pieno con la 
Roma, nonostante i giallo- 
Tossi avessero anestetiz- 
zato la gara conl'improba- 
bile acuto di Giannini. La 
Madama del Trap, cinque 
vittorie in sei partite m- 
terne, ora è lontana un so- 
lo punto dai rossoneri, alla 
vigilia della sfida încrocia- 
ta sull'asse Milano-Tori- 


no. 
Il Napoli mantiene il 
terzo posto dimostrando 


di possedere anche tempe- 
Tamento, non solo tecnica. 
La Lazio, nell'imprevedi- 
bile spareggio coni parte- 
nopei, sembrava avere 
bruciato l'incubo dell'O- 
limpico. Due volte a segno 
Riedle, protagonista del 
consueto prodigioso recu- 
pero fisico nel corso della 
settimana; e poi Sosa suT1- 
gore. Zola e i Napoli han- 
no aspettato l'ultimo mi- 
nuto ‘dell'incontro, quasi 


SERIE C1/LA TRIESTINA SUPERA IL COMO AL «GREZAR» 


Una vittoria di rigore. 


Nella foto sopr 


Te alabar 


attorno al e calcio di rigore trasformato da Panero; sotto l'esultanza dei compagni di squadra 
to; to. (Italfoto) 


TRIESTE - Un rigore 
gentilmente concesso 
dall'arbitro Lana ha ri- 
lanciato la Triestina ver- 
so l'alta classifica. Senza 
quel gol segnato al 55’ da 


. Panero dagli undici me- 


tri difficilmente gli ala- 
bardati sarebbero riusci- 
ti a passare in vantaggio. 
Un Como ben organizza- 
to in difesa e a centro- 
campo ha negato alla 
Triestina l'accesso in 
area di rigore. 

La squadra di casa 
aveva già cominciato ad 
arrancare nel primo tem- 
po in seguito anche all'u- 
scita di Casonato che si è 
‘procurato ino stiramen- 
to. Dopo il gol la partita 
ha invece cambiato vol- 
to. Il Com0 ha tentato 
una controoffensiva ma 
in dieci, pel l'espulsione 
di Mazzucato, non ha po- 
tuto fare Miracoli. Gli 
alabardati in contropie- 
de hanno avuto così al- 
meno due-tre occasioni 
per ammazzare l'incon- 
tro ma le hanno gettate 
al vento. Il pubblico ha 
dovuto pertiò soffrire fi- 
no al fischiò di chiusura. 
Molto. bene Tangorra, 
Cerone e Panero,, 

La Triestina ha rosic- 
chiato un punto alla ca- 
polista Spal che a Pavia 
non è andata al di là dello 
zero azero; Ha dilagato il 
Monza contro l'Alessan- 
dria, mentre il Vicenza è 
riuscito a stento a pareg- 
giare in casa con lo Spe- 
zia, E'. un campionato 


- molto equilibrato. 


Servizi a pagina Vv 


volessero rendere più co- 
cente la beffa di una for- 
mazione che in casa, a dif- 
ferenza della Roma, non 
ha ancora vinto. 

Altre tre vittorie ester- 
ne nel campionato deciso 
a liquidare il fattore cam- 
po. Una delle azioni corsa- 
Te è stata firmata dal Par- 
ma, tornato alla ribalta 
con il suo uomo bandiera, 


* Melli. All'Atalanta non re- 


sta che programmare il 
proprio destino agonistico 
sulle trasferte (sul proprio 
terreno ha raccolto 4 pun- 
ti, sull'erba degli altri 9). 
Nuova linfa anche per la 
Fiorentina che ha scritto 
la. definitiva condanna 
della Cremonese. I giallo- 
rossì, in casa una vittoria e 
un pareggio, hanno spa- 
lancato Je porte al primo 
successo esterno dei to- 
scani artefici di una pre- 
stazione consolante. A 
bersaglio: in ‘trasferta an- 


‘ che il Grifone che ha infie- 


rito sui resti del Bari con 
Fiorin, il sostituto di Fran- 
jo, e il solito Skuhravy. As- 
sieme alla Cremonese e al- 
l'Ascoli, che ha incamera- 
to senza un lamento la 
doppietta del cagliaritano 
Fonseca, il Bari vede e toc- 
cail profilo della serie B. 
La Samp, la cadetteria, 
se la sogna di notte. Ieri il 
Toro era sceso in Liguria 


«| imbottito di rincalzi dei 


rincalzi, ma alla bella-di- 
coppa non è bastato. Dopo 
la mortificante sequenza 
di sconfitte, la squadra 
campione d'Italia sì vede 
costretta. a capitalizzare 
anche gli spiccioli: un 
punto fa classifica anche e 
soprattutto se essa vale 9 
punti, ossia il quart ulti- 
mo posto. Scappa dall'in- 
cubo, i o SERE 

zie a Davide Pellegrini 
He ha'inchiodato il Foggia 
alla seconda sconfitta con- 
secutiva. 


«dl 


punteggio di 79-66. 


una serata felice di Gray per aver ragione dei siciliani. Una. 
partita brutta, un gioco non ancora soddisfacente, ma 
stavolta contavano soprattutto i due punti. 


T/} risveglio della Stefanel 


TRIESTE — Tornala vittoria, non il sorriso alla Stefanel. I 
biancorossi, dopo quaranta giorni di astinenza in 
campionato, hanno piegato il neo 


Gullit e Klinsmann, protagonisti del derby milanese. 


romosso Trapani con il 


Sono bastati il predominio ai rimbalzi e 


Servizi alle pagine XIV-XV 


TENNIS 
Davis: 
Francia 


LIONE — La Francia 
ha vinto la Coppa 
Davis di tennis, sov- 
vertendo il pronosti- 
co contro gli Stati 
Uniti, la cui squadra 
veniva data ampia- 
mente favorita in 
questa finale del tor- 
neo disputata a Lio- 


ne, 
Il punto della vit- 
toria; che riporta in 
Francia il trofeo do- 
po 59 anni, è stato ot- 
tenuto da Guy For- 
et, che nel primo dei 
ue singolari conclu- 
sivi dell'incontro ha 
battuto Pete  Sam- 
DIRI per 7-6 (8-6), 3- 
, 6-3, 6: 


Forget, che nell'ulti- 
mo gioco del suo in- 
contro ha dovuto sal- 
vare una palla-break 
con un servizio im- 
prendibile, ha piaz- 
zato il punto della 
vittoria con una vo- 
lee dopo avere sbat- 
tuto Sampras fuorì 
campo, e poi si è but- 
tato per terra dalla 
pio E subito tutta 
fa squadra francese 
si è buttata su di lui, 
impazzendo di esul- 
tanza. ; 
«Questa è la mia 
vittoria più grande, è 
il giorno più bello 
della mia vita», ha 
detto forget, mentre 
il capitano non gio- 
catore della Francia, 
Yannick Noah, veni- 
va Dorado trionfo 
dagli altri compo- 
nenti della squadra. 
Henri Leconte, la 
cui insperata vittoria 
contro Sampras nella 
prima giornata 
esta finale aveva 
‘posto le premesse del 
successo francese, 
non è sceso in campo 
nell'ultimo singolare 
contro Andre Agassi, 
il cui esito era ormai 
ininfluente ai fini del 
risultato della finale. 
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Calcio 


INFLUENZANO IL DERBY ALCUNE DECISIONI DI PAIRETTO 


. Un pareggio molto... arbitrato 


Lunedì 2 dicembre 1991 


SerieA | 


RISULTATI 


Atalanta-Parma di 
Bari-Genoa 1-2 
Cagliari-Ascoli 20 
Cremonese-Fiorentina 13 
Inter-Milan 1-1 
Juventus-Roma 21 
Lazio-Napoli 33 
Sampdoria-Torino 0-0 
Verona-Foggia 10 


PROSSIMO TURNO 


Ascoli-Bari 
Cremonese-Lazio 
Fiorentina-Verona 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Parma 
Juventus-Inter 
Milan-Torino 
Napoli-Cagliari 
Roma-Atalanta 


Ascoli 
Bari 


8 reti: Van Basten (Milan) 


SQUADRE P 


Cremonese 


20/12 
12 
12 
12 
12 
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7 reti: Baiano (Foggia), Riedle (Lazio) e Zola (Napoli). 
Greti: Sosa (Lazio) e Vialli (Sampdoria). 

5 reti: Aguilera (Genoa), Signori (Foggia), Casiraghi (Juventus) e Careca (Napoli). 

4 reti: Caniggia (Atalanta), Platt (Bari), Fonseca (Cagliari), Gullit (Milan) e Prytz (Verona) 

3 reti: Bianchezi e Perrone (Atalanta), Francescoli (Cagliari), Skuhravy (Genoa), Desideri (Inter), 
Lombardo e Mancini (Sampdoria) e Scifo (Torino). 


Marco Van Basten esulta dopo il gol. 
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La partita ha avuto aspetti completamente diversi nelle due parti 
della gara. Il Milan ha cominciato alla grande, tagliando la difesa 
avversaria con irrisoria facilità. Dopo il gol però, i rossoneri 

non hanno più insistito molto e hanno avuto torto: nella ripresa 

la musica è cambiata, soprattutto dopo la sostituzione di Baresi 
con Desideri. Due minuti dopo quest’ultima ha dato a Klinsmann 
la palla del pareggio. Sospetti anche alcuni falli in area di rigore. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 17° 
Van Basten, nel st 9° Klin- 


smann. 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehmeé, Ferri, Baggio, Mon: 


tanari, G. Baresi (7° st Desi- 
deri), Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Fontolan (37° st 
Ciocci). (12 Abate, 15 Batti- 
stini, 16 Paganin). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 


curta, F. Baresi, Donadoni, . 


Reijkaard, Van Basten, Gul- 
lit, Massaro (20*st Galli). (12 
Antonioli, 14 Ancelotti, 15 
Evani, 16 Serenà). 
ARBITRO: Pairetto di Tori- 
no. 

NOTE: angoli 4-2 per il Mi- 
lan. Giornata fredda, cielo 
sereno, terreno leggermen- 
te allentato. Ammoniti: 
Bergomi, Montanari e Matt- 
haeus per gioco falloso; 
Zenga e Costacurta per pro- 
teste; espulso al 20‘ del st F. 
Baresi per doppia ammoni- 
zione. Prima della partita 
manifestazione su iniziati- 
va del ministero della Sani- 
tà in occasione della giorna- 
ta mondiale per la lotta al- 
l'Aids. In tribuna tra gli al- 
tri il segretario dc Arnaldo 
Forlani e i ministri Gianni 
Prandini e Carlo Tognoli. 
Spettatori: 80 mila per un 
incasso di 3.315.630.880 li- 
re. 


MILANO — E' finito con 
un pareggio complessiva- 
‘mente giusto questo derby 
milanese, Un risultato nel 
quale hanno comunque 
influito anche alcune deci- 
sioni dell'arbitro Pairetto, 
riguardanti il gol iniziale 
del Milan e quindi, nel se- 
condo tempo, l'espulsione 
del capitano rossonero Ba- 
resi. La partita ha avuto 
aspetti completamente di- 
versi nelle due parti della 
gara. Il Milan ha comin- 
ciato alla grande. 

Capello aveva preferito 
la freschezza di Albertini 
alla saggezza di Ancelotti 
e la squadra è apparsa su- 
bito con un paio di marce 
in più rispetto agli avver- 
sari. Il Milan avanzava ta- 
gliando la difesa avversa- 


ria con facilità quasi irri-' 


soria, manovrando su tut- 
to il fronte di attacco, che 
vedeva sulla destra Gullit, 
Massaro ‘e. Van Basten 


coppia di punte centrali e 
Donadoni tornante sulla 
sinistra. E questo nono- 
stante Orrico avesse rin- 
forzato al massimo la sua 
retroguardia, con scelte 
che destavano anche per- 
plessità notevoli. 

La principale ha riguar- 
dato il ripescaggio del vec- 
chio Beppe Baresi, schie- 
rato all'ala destra al posto 
dell'infortunato Bianchi, 
mainrealtà con il compito 
di fare il terzino sulla fa- 
scia destra, Im questo mo- 
do veniva lasciato in pan- 
china Desideri, facendo 
perdere peso offensivo al- 
la squadra. Al controllo di 
Gullit Orrico ha poi dedi- 
cato Baggio a tempo pieno: 
nel senso che il nerazzurro 
seguiva l'avversario ovun- 
que si spostasse, marcan- 
dolo in pratica a uomo, in 
barba alla «zona». 

Per quanto prudentissi- 
ma, questa pater non è ap- 
parsa in grado di arginare 
il Milan, che al 12'ha colto 
una traversa con Gullit 
(deviazione di testa su pu- 
nizione di Donadoni) ed al 
17° è quindi passato in 
vantaggio. 

L'azione: è stata molto 
bella: l'ha impostata Gul- 
lit, lanciando sulla destra 
Massaro, che ha messo al 
centro un pallone sul qua- 
le Van Basten è stato pron- 
to a infilare l'angolo basso 
della porta di Zenga. E‘ ac- 
caduto tuttavia che il 
guardalinee abbia alzato 
la bandierina. L'arbitro 
stava annullando il gol, 
ma poi vi è stata una con- 
sultazione con il suo colla- 
boratore e la rete è stata 
confermata. E' stato co- 
munque un episodio poco 
chiaro, cui sono state date 
diverse spiegazioni. Pai- 
Tetto in precedenza aveva 
anche destato perlessità 
non ravvisando fallo sul- 
l'atterramento in area di 
Donadoni da parte di Fer- 
ri 


Il Milan ha poi conti- 
nuato a dominare l'Inter, 
che riusciva a portarsi in 
avanti assai raramente e 
sbagliando comunque le 
conclusioni, come ha fatto 


Klinsmann al 37’, quando 


ha calciato fuori dal limite 
un buon pallone ricevuto 
da Brehme. I rossoneri 
tuttavia hanno avuto il 
torto di non cercare con 
maggiore insistenza altri 
gol, che apparivano possi- 
bilissimi. Probabilmente 
l'indiscussa superiorità li 
aveva convinti di avere 
comunque il successo or- 
mai assicurato. E’ accadu- 
to invece che nella ripresa 
la musica è cambiata. 

E' accaduto che Orrico è 
infine rinsavito e ha tolto 
Baresi, mandando in cam- 
po Desideri. Con un uomo 
che spingeva sulla destra, 
l'Inter è apparsa subito 
rinfrancata e lo stesso De- 
sideri, due minuti dopo es- 
sere entrato, ha spedito in 
‘area rossonera un pallone 
sul quale Klinsmann è im- 
provvisamente risorto, gi- 
randolo bravamente in re- 
te. Il tedesco, normalmen- 
te assai compassato, è poi 
corso per il campo come 
impazzito per quella rete 
che inseguiva dal 18 mag- 
gio scorso. Il Milan ha cer- 
cato di riprendere in mano 
la situazione, ma è arriva- 
ta una decisione di Pairet- 
to, questa volta contraria 
ai rossoneri; l'arbitro ave- 
va già ammonito per pro- 
teste nel primo tempo 
Franco Baresi e al 20' della 
ripresa, quando il capita- 


è nodel Milan haatterratoa 


centrocampo Desideri 
commettendo sicuramen- 
te un fallo ma non partico- 
larmente cattivo, non ha 
esitato a infliggere a Bare- 
si la seconda ammonizio- 
ne e la conseguente espul- 
sione. 

Il Milan si è trovato così 
in dieci uomini. Capello ha 
inoltre dovuto rinunciare 
ad un ottimo Donadoni per 
fare entrare Galli a riequi- 
librare la difesa. I rossone- 
ri non sonostati così più in 
grado di puntare alla vit- 
toria. L'Inter, pur attac- 
cando, non ha però saputo 
trovare lo spunto decisivo. 
Pairetto ha sorvolato su 
un altro atterramento in 
‘area (questa volta di Desi- 
deri ad opera di Maldini) 
ed il risultato «è rimasto 
così bloccato sull'1-1. 


RAGGIANTE PELLEGRINI i d 
'Ora l'Inter vale come il Milan’ 


Deluso Capello: 


MILANO — Il 212.0 
derby di Milano è finito 
1-1. Ma, a. giudicare 
dai commenti interisti 
del dopo partita, è co- 
‘me se per l'Inter questo 
‘pareggio rappresen- 
tasse una svolta storica 
e per il Milan un punto 
‘perso. Il presidente, Er- 
nesto Pellegrini, è stato 
il primo a scendere ne- 
gli spogliatoi per com- 
‘plimentarsi con i suoi 
giocatori. «L'Inter ha 
dimostrato di valere 
quanto il Milan — ha 
detto il presidente ne- 
razzurro —. Vedo di 
nuovo un'Inter grande 
protagonista di questo 
campionato. Non è an- 
cora una squadra per- 
fetta, ma è una grande 
squadra. Ora si tratta 
di continuare a lavora- 
re, perché siamo sulla 
strada giusta». 

Come il presidente, 
così anche il tecnico 
nerazzurro; «Sì, siamo 
sulla strada giusta — 
ha detto Corrado Orri- 
co — anche se dobbia- 
mo ancora mettere a 
‘punto molte cose. Ma 
non dimentichiamoci 
che avevamo di fronte 
la miglior squadra del 
campionato. Dopo que- 
sto derby, posso dire 
che l'Inter ha ampi 
margini di migliora- 
mento». Scusi, mister, 
— gli chiedono — ma 
mettendo Baggio in 
marcatura a uomo su 
Gullit e Beppe Baresi al 
‘posto di Desideri, non 
ha forse rinnegato la 
zona? «Lo scoglio del 
Milan meritava uno 
scostamento dalla nor- 
ma», ha risposto Orri- 
co. E alla domanda se 
questo risultato possa 
far sperare ancora nel- 
‘lo ‘0, ha rispo- 
sto: «Sono nato a Mas- 
sa, nona Nazareth». 

In casa milanista in- 
vece il pareggio è stato 
accolto come una mez- 
za delusione: «Il risul- 
tato è giusto — ha detto 
il tecnico rossonero, 
Fabio Capello — però 
l'espulsione di Baresi 
ha cambiato tutto ilno- 
stro assetto tattico». 
Baresi è stato espulso 


«La svol 
p.- 


dui 


‘per somma di ammoni- 
zioni al 20' del secondo 
tempo. Secondo Capel- 
lo il capitano del Milan 
non meritava la prima 
ammonizione: «L'arbi- 
tro — ha detto — ha 
ammonito Franco per- 
ché non era in linea 
con la barriera. Il rego- 
lamento parla chiaro: 
il giocatore deve stare 
a9metrie 15 dalla pal- 
la, non  necessaria- 
mente in linea con la 
barriera». 

Parole critiche an- 
che nei confronti del 
guardalinee, Achia- 
von, che in occasione 
del gol del Milan ha se- 
gnalato un presunto 
fuorigioco (ma l'arbitro 
ha poi concesso il gol). 
«Il fuorigioco non c'era 
per niente — ha detto . 
Capello — lo ha am- 
messo lo stesso guar- 
dalinee: ai miei gioca- 
tori ha detto di aver al- 
zato la bandierina per. 
segnalare un fallo di 
fondo, non si era ac- 
corto che la palla era 
andata inrete». Questa 
versione è stata smen- 
tita da Orrico («Il guar- 
dalinee ha segnalato il 
fuorigioco»), ma con- 
fermata da Bergomi, il 
quale ha dichiarato: 
«Ho sentito io che dice- 
va ai giocatori del Mi- 
lan di non aver visto la 


ta dall’espulsione di Baresi» 


palla entrare in rete. 
Credeva che fosse usci- 
ta dal fondo». 

Festa di colori, in- 
tanto, a San Siro, E' 
stato infatti uno stadio 
a strisce nerazzurre 
quello che ha accolto le 
80 mila persone accor- 
se a Milano. 

Inter-Milan, stabili- 
va il calendario, così è 
stata la padrona di ca- 
sa Inter ad addobbare 
lo stadio: decine di 
striscioni verticali az- 
zurri e neri, legati dal 
parterre fino' al primo 
anello, per un colpo 
d'occhio che peri tifosi 
è stata una festa. 

In questo stadio per 
il Milan «da trasferta», 
la curva milanista non 
si è sentita fuori casa: 
«Noi veri meneghini, 
voi tutti mandarinì», 
urlava uno striscione 
orizzontale; «siete solo 
teste di melone» ri- 
spondeva sulla curva 
opposta uno striscione 
nerazzurro. Poi, all'en- 
trata in campo delle 
squadre, su entrambe 
le curve sono scompar- 
si gli striscioni ed è ap-, 
‘parsa una festa colora- 
ta di migliaia di ban- 
dierine: nerazzurre e 
bianco-rosso-verdi sul- 
la curva interista; ros- 
se-nere e bianche sulla 
curva milanista. In tri- 
buna anche i «vip» 
hanno applaudito con- 
tenti: tra gli altri il se- 
gretario della Dc, Ar- 
naldo Forlani, accom- 


‘| pagnato ‘dal sottose- 


gretario alla Difesa, 
Clemente Mastella, i 
ministri Carlo Tognoli 
e Gianni Prandini, ac- 
colti dai presidenti del- 
le due squadre. 

Prima. della partita, 
come in altri cinque 
campi di serie A, anche 
San Siro ha accolto l'i- 
niziativa promossa dal 
ministero della sanità 
în occasione della gior- 
nata mondiale per la 
lotta contro l'Aids. Sul 
maxischermo “sono 
scorsi annunci promo- 
zionali, migliaia di vo- 
lantini sono stati di- 
stribuiti ai tifosi. 


I BIANCOAZZURRI NON HANNO MAI VINTO IN CASA 


3-3 


MARCATORI: nel p.t. 24 
Riedle, 43’ Ferrara; nel 
s.t, 12’ Riedle, 22’ Sosa su 
rigore, 35' Blanc, 47’ Zola. 
LAZIO: Fiori, Bergodi, Ser- 
gio, Pin, Gregucci, Bacci, 
Stroppa, Doll, Riedle, Sclo- 
‘sa, Sosa (27’ s.t. Melchio- 
ri). (12 Orsi, 13 Vertova, 15 
Neri, 16 Capocchiano). 
NAPOLI: . Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao 
(34’ s.t. Pusceddu), Blanc, 
Corradini, De Napoli, Ca- 
reca, Zola, Padovano. (12 
Sansonetti, 14 Tarantino, 
15 Filardi, 16 De Agostini). 
ARBITRO: Cornieti di 
Forlì. È 

NOTE: angoli 7-5 per il 
Napoli. Giornata di sole, 
terreno in buone condi. . 
zioni. Spettatori 50 mila. 
Ammoniti: Careca per 
comportamento non rego- 
lamentare, Ferrara e Cor- 
radini per gioco falloso e 
Padovano per proteste. 
Tre tifosi napoletani sono 
stati arrestati dopo aver 
lanciato oggetti contun- 
denti, che hanno ferito un 
agente di polizia e un ca- 
rabiniere in servizio d'or- 
dine. 


ROMA — La faccia in- 
credula di Doll, immobi- 
le al centro del campo, e 
quella infuriata di Ried- 
Ie, disteso a terra senza 
neanche la forza di rial- 
zarsi. It quelle stralu- 
nate del presidente Cal- 
leri, di Zoff e di tanti tifo- 
si che lasciano l'Olimpi- 
co al termine della parti- 
ta disfatti dalle emozioni 
offerte da Lazio e Napoli. 
Ha tanti volti la delusio- 
ne biancazzurra per l'en- 
nesimo rinvio dell'ap- 
puntamento con la .pri- 
‘ma vittoria in casa, ma 
un comune denominato 
re: il rimpianto. E non 
«può che essere così: per- 
ché stavolta, ancora più 
che nelle precedenti ‘5 


gare giocate in casa (sei 
se si considera anche il 
derby con la Roma, for- 
malmente in trasferta) la 
squadra di Zoff è andata 
vicina alla vittoria. 

E' stata la migliore 
partita giocata in casa 
dalla Lazio: una gara ti- 
rata, spettacolare, che se 
non ha potuto confortare 
Rocca, inviato del c.t. 
Sacchi, sui moduli di gio- 
co (rigide marcature a 
uomo a tutto campo per 
entrambe le squadre, al- 


tro che zona e pressing) e 
sulle condizioni degli az- 
zurrabili eccezion fatta 
pr Zola, ha sicuramente 
‘atto onore allo sport in- 
teso in senso estetico. 
Ma il vero protagoni- 
sta è stato Riedle: ha sfi- 
dato la legge di gravità al 
24' del primo tempo, 
staccando da terra con 
grande colpo di reni e 
trasformando di testa un 
cross dalla sinistra di So- 
sa in una rete da cinete- 
ca, con palla messa nel- 


l'angolo più lontano. I 
padroni casa hanno 
cominciato a spingere e 
il Napoli si è trovato in 
chiara difficoltà. E' stato 
ancora Riedle, al 30' di 
testa e al 38' di piede, a 
costringere Galli, bravo 
anche sù una punizione 
di Sosa al 34', a salvatag- 
gi miracolosi. A dimo- 
strazione che il calcio è 
fatto di episodi, è stato 
invece il Napoli a segna- 
re: su angolo di Zola al 
43' Alemao ha ricevuto 
la palla al limite dell'a- 


La rete del pareggio a tempo scaduto: era il secondo minuto di recupero... 


rea e ha tirato, con Fiori 
che ha respinto corto: 
Ferrara ha anticipato 
tutti e ha messo in rete. 
Nella ripresa è stato an- 
cora Riedle a trascinare 
la Lazio; al 12' su crossa 
mezz'altezza di Doll il 
centravanti si è avvitato 
su sé stesso, bruciando 
tutti sul tempo e colpen- 
do. di testa: la palla, 
neanche a dirlo, è finita 
in rete verso il palo più 
lontano. La gioia laziale 
è diventata Certezza 
quando 10 minuti dopo 
lo stesso Riedle ha anni- 
chilito .con un doppio 
passo in area Blanc, co- 
stringendolo al fallo. So- 
sa ha realizzato il rigore, 
portando la Lazio sul 3- 
1. Gara che sembrava fi- 
nita, anche perché la La- 
zio in contropiede ha 
continuato a creare oc- 
casioni (clamorosa una 
FRI, da Melchiori): 
l'ha invece riaperta 
Blanc al 35'. 

Il francese ha sfrutta- 
to un'indecisione della 
difesa laziale su angolo 
di Zola e ha infilato in re- 
te da pochi passi: Più per 
dovere che con reale 
convinzione, e soprat- 
tutto senza molte idee, il 
Napoli si è portato avanti 
alla ricerca del pareggio. 
Non ne è sortito nulla fi- 
no all'avvio della fase di 
TeSUResO quando De Na- 
poli ha calcisto a campa- 
nile una palla verso l'a- 
rea avversaria a mo' di 
estrema speranza: al li- 
mite dell'area Padovano, 
forse in maniera scorret- 
ta, ha vinto il duello ae- 
reo con Bergodi, e ha ser- 
vito Zola solo davanti a 
Fiori: il fantasista sardo 
ha evitato l'intervento 
del portiere con freddez- 
zarealizzando il pari. 


ANCHE L’ATALANTA NON AMA IL PROPRIO TERRENO 


Lazio, stregato l’Olimpico |\Parma,la bestia nera 


Sembrava la volta buona, ma al 92° Zola riesce ad acciuffare il pari 


Va in rete Melli e poi Taffarel mostra 1 suoi miracoli 


0-1 


MARCATORE: nel pt 10° 
Melli. 
ATALANTA; Ferron, Porri- 
ni, Pasciullo, Minaudo (14° 
st. Piovanelli), Bigliardi, 
Stromberg, Perrone, Bor- 
din, Bianchezi, Nicolini, Ca- 
(12 Malgioglio, 13 
Valentini, 14 Sottili, 15 Bra- 
caloni). 
PARMA: Taffarel, Benarri- 
vo, Di Chiara (27° st Nava), 
Minotti, Apolloni, Grun, 


Melli (42’ st Pulga), Zoratto, | 


Osio, Cuoghi, Brolin. (12 Bal- 
lotta, 14 Agostini, 16 Cata- 
nese). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
Or Angoli: 5-4 per il 


‘arma. 
Terreno in buone condizio- 
ni, cielo sereno. Spettatori: 
20 mila. Ammoniti: Bordin, 
Di Chiara e Porrini per gioco 
scorretto; Caniggia per pro- 
teste, Pulga per comporta- 
mento non regolamentare. 
Espulso al 43’ del st Bian- 
chesi per fallo a gioco fermo 
su Minotti. 5 


BERGAMO — Il «Comuna- 


è le» di Bergamo continua a 


non essere amico dell'Ata- 
lanta che, pur avendo al- 
l'attivo quattro vittorie 
esterne, contro il Parma 
ha rimediato la sua terza 
sconfitta su sei partite gio- 
cate in casa. I der 
ià al 10' del primo te 

fino dovuto subire il gol 
ad opera di Melli che di te- 
sta ha insaccato il traver- 
sone fatto partire da fondo 
campo da ‘Brolin, servito 
da Osio. Nel corso del pri- 
mo tempo questa è stata 
l'unica occasione del Par- 
ima che, pur mantenendo il 
possesso di palla e impo- 
‘nendo la superiorità terri- 
toriale, non è più riuscita 
‘ad impensierire il portiere 
‘Ferron. 

L'Atalanta, subito il gol ha, 
avuto un paio di occasioni 
per pareggiare: la prima 
con Caniggia che ha esita- 
to a tirare. e si è fatto to- 


gliere la palla da un difen- 
sore, la seconda con Bian- 
chezi che, solo davanti a 
‘Taffarel, non è stato capa- 
ce di mettere in rete facen- 
dosi parare il tiro. Sul con- 
seguente calcio d'angolo è 
stato ancora l'attaccante 
brasiliano ad impegnare 
severamente il connazio- 
nale. Nel finale del secon- 
do tempo Bianchezi è riu- 
Scito a scattare in contro- 
Piede ma Grun e Di Chiara 
sono riusciti ad annullare 
il pericolo. Una volta in 
svantaggio i nerazzurri 
bergamaschi hanno cerca- 
to con determinazione i 

pareggio senza riuscirvi; 


mettendo però in mostra; 


a tratti, un gioco piaceVO” 
le. 1 
Nel secondo temp9 ‘A- 
talanta ha imposto il suo 
gioco schiacciando nella 
| propria metà campo la for. 
mazione di Scala. Al quar. 
to d'ora e nel finale della 
partita i Merazzurti sono 


andati vicini al gol ma* 


hanno trovato un T'affarel 
in grande giornata che in 
entrambe le occasioni è 
riuscito a neutralizzare i 


tiri degli atalantini. -Al' 


quarto d'ora Piovanelli, 


entrato al posto di Minau- 
do, cerca. di sur©rare Taf-, 
farel con up Uro in diago- 


nale ma il POTtiere del Par-/ 
ma riesce A Parere. Il por! 
tiere brasiliano, giudicato 
dai giornalisti il migliore. 
in camPo, si è petuto al. 
35' del secondo tempo re-' 
spingendo una COnclusio-: 
ne ravvicinata ll Bordin, 
oro in area da Piova- 


. Il Parma ha aVUto il me-' 
rito di imporre Subito il 
suo gioco e di sffttare l'u- 
nica occasione faVorevole. 
Una volta in val'Aggio ha 
forse commesso ! ©îrore di 
cercare di il 
risultato positiv0 Mentre 
l'Atalanta è venttà fuori 
alla distanza. 


NON PERDE DA QUATTRO GIORNATE 


ll Verona non la smette più 


1-0 


MARCATORE: nel st 30" D, 
VERONA: G 

+ Gregori, Icardi, L. 
Pellegrini, Rossi, Pin, Reni- 
ca, D. Pelle; i, Prytz, Se- 
rena, Stojkovic (40' ‘st Fan- 
na), Raducioiu (38 st Ma- 
grin). (12 Zaninelli, 13 Luni- 
ni, 16Zermiani). 
FOGGIA: Mancini, 
sti, Grandini, Picasso, Na- 
poli, Consagra,, Rambaudi, 
Porro, Kolyvanov (30' st Mu- 
sumeci), Barone, Sì A 


e 
si, olito). 11 
ARBITRO: Stafoggia di Pesa- 


ro. 
NOTE: cielo sereno, tempe- 


ratura fredda, terreno ch 
buone condizioni, AMMO! 
ti: Gregori e Rambaudi per 
proteste; Mancini o 
ostruzionismo;  Raducioiu 
per simulazione; Picasso 
per gioco falloso. 


VERONA — E' bastato un 
episodio al Verona per far 
sua una partita che sareb- 
be dovuta terminare in pa- 
reggio. Al 30' del secondo 
tempo, Stojkovic, da sini- 
stra, mette al centro del- 
l'area un calcio di punizio- 
ne; saltano tutti ma sfiora- 
no soltanto il pallone che 
finisce dall'altra parte per 
l'accorrente Davide Pelle- 
grini che in tuffo batte 


Mancini, Il miglior Verona 
lo si vede proprio dopo il 
gol: Contiene le sfuriate 
el Foggia e si rende peri- 
coloso in un paio di occa- 
sioni approfittando degli 
Spazi che gli uomini di Ze- 
man, alla ricerca del pa- 
reggio, lasciano agli avanti 
gialloblù, Il Verona allun- 
ga così la sua serie positi- 
va, non perde da quattro 
giornate e dopo Parma, 
Genoa e Torino, mette in 
‘carniere altri due punti 
» preziosi per la sua classifi- 
ca. Per il resto della gara 
‘ era stato il Foggia ad anda- 


re più vicino al gol e solo . 


due grandi interventi di 


Gregori nel primo ‘tupo 
avevano salvato la Porta 
gialloblù. Nel VeroRa è 
rientrato Stojkovic po 
l'infortunio e i gialloDltigsi 
attendevano molto “lo 
slavo che invece è apP&0 
ancora fuori condiziONt e 


esso ai RT del gb. 
di Oltretutto il suo inse. | 


mento, a spese di Magrià, 
ha costretto Serena in un 
ruolo di copertura per al. 
tro svolto con grande spi- 
A 

loblù, però, so lo 
smalto delle\ damieniche 
precedenti, Da\parte sua il 
Foggia ha fatto vedere il 
suo bel gioco arioso. 


991. 


ie 


TRAGITTO OS 


OL 


Lunedì 2 dicembre 


2-1 


MARCATORI: nel È, 
Schillaci; nel st 20) Gian 
nini, 43' De Marchi (auto-. 
rete). 

JUVENTUS: . Tacconi, 
Carrera, De Agostini, Ga- 
lia, Lupi, Julio Cesar, 
Alessio: (33’ st Di Canio), 
Reuter, Schillaci, Baggio 
(30’ st Marocchi), Casira- 


* ghi. (12 Pi i, 14 i 
BOSS 'eruzzi, 14 Conte, 


‘orini). 


ROMA:  Cervone, De 
Marchi, Carboni (20° st 
Carnevale), Bonacina, Al- 
dair, Nela, Haessler, Di 
Mauro, Voeller, Giannini, 


- Rizzitelli (40‘ st Piacenti- 


ni), (12 Zinetti, 13 Gar: 
15 Salsano). sa 


ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. ANGOLI: 9-6 
perla Juventus. 


NOTE: cielo sereno, 
giornata fredda, terreno 
in buone condizioni, Spet- 
Di È mila di cui DURI, 

i, per un incasso di 
365 milioni e351 mila lire. 
Ammoniti: Carboni, Gian- 
nini, De Marchi e Carrera 
per gioco scorretto. In oc- 
casione della quarta gior- 
nata mondiale per la lotta 
all'Aids, l'Associazione 
politrasfusi ha distribuito 
allo stadio 70 mila opusco- 
li sulla prevenzione della 
malattia. Un sieropositivo 
ha anche consegnato ai 
capitani delle squadre un 
quatto contenente un 

'ancobollo d'argento, 


1991 


Calcio 


Il Piccolo [_t] 


BATTENDO LA ROMA I BIANCONERI ROSICCHIANO UN PUNTO AL MILAN 


. TORINO — Con una 
vittoria acciuffata per i 
capelli a due minuti dal- 
la fine, e su autorete, la 
Juventus ha superato 
anche l'ostacolo Roma e 
si è portata a solo un 
punto dal Milan capoli- 
sta. 

Tra bianconeri e gial- 
lorossi la differenza 
l'hanno fatta i portieri: 
Tacconi è stato protago- 
nista di alcuni interventi 
decisivi, Cervone è ap- 
parso invece incerto su 
entrambi i gol. Il risulta- 
to finale è forse un po' 
troppo severo nei con- 
fronti della Roma, che ha 
anche colpito un palo 
con Voeller quando si era 


‘sull'1-1, ma la Juventus 


se l'è guadagnata con un 
veemente RO di gara. 


RE Trapattoni ha manda- 
‘0 in campo, a sorpresa, 
Luppi e Galia, lasciando 
Marocchi in panchina, Il 
primo ha agito su Voeller 
ed ha cercato di frenare 
Îl tedesco con le buone e 
con le cattive (il romani- 
staha giocato buona par- 
te dell'incontro con una 
sospetta frattura del set- 
to nasale), spesso rime- 
diando brutte figure. 
L'altra punta giallorossa, 
Rizzitelli, è Soa ben 
controllata da Carrera, 


Il portiere Marcheggiani para un tiro ravvicinato 


ombra. 


FIORENTINA «DOUBLE-FACE» VA A VINCERE A CREMONA 


1-3 


ce —_____ 


Tassi ATORI: nel st 1 Ma- 
Verdelli Batistuta, 24 


Giandebia 6° autorete 


CREMONESE: Ram 
Bonomi, — Giandebiaggi, 
Ferraroni,  Gualco, Ver 


Mazinho 
ARBITRO: i di Ce- 
Sena tO Mughetti di Ce 
GOLI: 8-: 3 
nese, Pieepazla creme 
NOTE cielo coperto, gior- 
ca fredda, campo in 
Boolie condizioni. Espulso 
mi i al 27° st per som- 
i ammonizioni. Am- 
ti: Ferraroni (prote- 


° priva di 


Katanec. Le punte dei campioni d'Italia sono state 


ste), Gualco, Batistuta e 
Jachini (gioco scorretto). 
Spettatori: 9500. 


SH ANZI, aveva mo- 
‘ato la squadra viola 
idee e di gioco. 


quel momento, j 
rossi non sono più ri 

sciti a rimettere. a, 
scussione il risultato e 
solo dopo il raddoppio di 
Batistuta, al 13°, (splen- 
dida girata di testa su 
angolo di Orlando) an 
no messo in campo... i 
cuore, riducendo le di- 
‘stanze con Verdelli al 


mentre De Agostini ha 
ingaggiato un interes- 
sante duello con Haes- 
sler. Bianchi, che ha gio- 
cato. nella “formazione 
prevista, ha invece mes- 
so Aldair su Casiraghi 
LOI annullato 
difensore romanista) 
e De Marchi su Schillaci, 
che gli ha creato non po- 
Gi problemi if segna- 
‘0 un ol (non acca- 
deva doll 5 settembre, 
contro il Foggia). 
L'incontro non è stato 
bello, anche se a tratti si 
è infiammato ed ha rega- 
lato momenti emozio- 
nanti al pubblico. La Ro- 
masi è disposta in campo 
in modo molto prudente, 
pronta però a far scatta- 
re il contropiede con 
Haessler, Voeller e Rizzi- 
telli. La Juventus ha fati- 
cato a trovare i varchi 
giusti per far filtrare i 
suoi uomini nell'area av- 
versaria. Trapattoni ha 
tenuto Alessio sulla fa- 
scia sinistra ed il bianco- 
nero, fino a quando è ri- 
masto in campo (al 33’ 
del secondo tempo è sta- 
to sostituito da Di Canio), 
si è ben disimpegnato, 
contenuto a stento da 
Bonacina. Sulla destra 
ha agito Reuter, fronteg- 
giato, non sempre a do- 
vere, da Carboni. Ma alla 
Juventus sono venute 


-delsampdoriano 
leri quanto mai in 


24': il libero ha ribattuto 
in rete una palla sfiorata 
da Mareggini su colpo di 
testa di Dezotti, abile a 
sfruttare un cross. dalla 

stra di Lombardini, La 
partita si è momenta- 


neamente riaperta, ma. 


l'espulsione di Bonomi, 
«custode» di Batistuta, 
‘per somma di ammoni- 
zioni, ha costretto i pa- 
droni di casa în dieci uo- 
mini. Sono saltati gli 
schemi, la Cremonese na 


Tropnio libero Verdelli e 


to nella ripresa, è stato 
deviato da Giandebiaggi. 
e lo stesso 


raccoglien, 
cross di a erfetto 


Sono stati minuti in- 


ancora una volta a man- 


care le invenzioni di Bag- © 


gio, molto utili quando 
c'è un avversario che 
gioca «abbottonato». 
Buon per i bianconeri 
che sul fronte opposto i 
giallorossi non potevano 
contare sul miglior Gian- 
nini. Il centrocampista 
ha salvato la sua presta- 
zione col gol (una perfet- 
ta stoccata da 25 metri, a 
fil di palo), ma perilresto 
‘ha dato un magro contri. 
buto ai compagni di 
squadra. Se nel primo 
tempo la Roma si è limi- 
tata al gioco di rimessa, 
nella ripresa si è buttata 
m avanti per recuperare 
lo. svantaggio. 20° 
Bianchi ha anche inseri- 
to Carnevale e così in 
campo si è visto, fino al 
40°, un modulo con ben 
tre punte e mezzo (poi 
‘Rizzitelli è stato sostitui- 
to da Piacentini). 
Carnevale ha fatto po- 
co a'nulla e non si può 
DEPLHE dire che l'«azzar- 
loy di Bianchi abbia de- 
terminato una. svolta 
nella situazione in cam- 
po. L'incontro si è aperto 
con una bella occasione 
della Roma: al 6' Voeller 
è partito come un razzo 
lanciato da Bonacina e, 
entrato in area ha tirato, 
ma Tacconi con una co- 
raggiosa uscita ha re- 


spinto. La Juventus ha 
poi preso l'iniziativa. AI 
22' ‘un preciso colpo 
testa di Baggio è stato 
salvato sulîa finea da AL 
daiîr. Un minuto dopo, il 
primo gol: corner di 
Alessio, indecisione. di 
tutta la difesa romanista 
(anche di Cervone) sul 
traversone e Schillaci in 
tuffo, di testa, ha insac- 
cato. Il primo tempo si è 
concluso con una puni- 
zione-bomba di Julio Ce- 
sar (42). Nella ripresa la 
Roma in evidenza: 
Tacconi ha deviato con le 
unte delle dita un bel 
iagonale di Rizzitelli; al 
26' il pareggio, con.il pre- 
ciso tiro di Giannini, ser- 
vito da Bonacina: 
minuti dopo Voeller ha 
seminato il panico in 
area bianconera e ha 
centrato in pieno la base 
del palo. Dopo questa 
sfuriata la Roma ha cer- 
cato di portare a casa. 
pareggio e si è ritirata in 
fesa. Ma, dopo un'altra 
punizione-siluro di Julio 
Cesar (38') parata a sten- 
to da Cervone, ha subito 
la seconda rete: cross 


alla sinistra di Julio Ce-. 


sar, basso e potente, Ger- 
vone ha toccato solo la 


palla che è rimbalzata: 


sul ginocchio di De Mar- 
Chi ed è finita in rete. 


> 


Schillaci segna in tuffo, di testa, il pi 
ventisettesimo compleanno. Poi, dopo il pareggio di Giannini, 
acciufferanno il successo pieno, grazie a un autogol. Il Milan, adesso, 


rimo gol della Juventus, 


La Juve ce la fa solo nel finale 


È. Tacconi grande protagonista, segnano Schillaci e Giannini, ma poi decide un’autorete 


festeggiando così anche il suo 
solo in extremis bianconeri 
è più vicino. 


SCIALBO PAREGGIO A RETI BIANCHE CON IL TORINO, DOPO LA VITTORIA IN COPPA 


La Samp mai di domenica 


0-0 


SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, (41° st 
Buso), Pari, Vierchowod, 
Lanna, Lombardo, Inverniz- 
zi, Vialli, Mancini, I. Bonetti 
(20' st Silas). (12 Nuciari, 13 
D. Bonetti, 14 Orlando). 

TORINO: Marchegiani, 
Cois, Sordo, Fusi, Annoni, 
Cravero, Scifo, Lentini, Ca- 
sagrande, M, Vazquez, Ven- 
turin. (12 Di Fusco, 13 Sot- 
til, 14 Ferina, 15 Puglisi, 16 
Di Maggio). 

ARBITRO: Fabricatore di 
Roma. 

ANGOLI: 4-2 perla Samp- 
doria. 


GENOVA — Mai di dome- 
nica, per la Samp. Vincere 
e sorridere sòno cose che 
capitano solo al mercoledì, 
in Coppa Campioni: l'ama- 
ra realtà del campionato si 
è ARE SAIne il Torino, 
sotto forma di un pareggio 
che è risultato DERE 
sì, ma difficile da digerire, 
perché condito con le soli- 


fuocati, che hanno scate- 
nato la reazione del pub- 
blico di casa, in partico- 
lare in tribuna, dove il 
vicepresidente viola Vit- 
torio Cecchi Gori è stato 
accerchiato e apostrofa- 
to dai cremonesi che gli 
hanno, rinfacciato «pia- 
gnistei» contro la classe 
arbitrale. Imputato nu- 


, mero uno, per l'occasio- 


ne, > l'arbitro: Mughetti, 
reo, secondo i tifosi della 
Cremonese, di aver favo- 
rito gli ospiti. Contesta- 
ta, in particolare, l'e- 
spulione di Bonomi per 
‘oppia ammonizione. 

I primi 45' avevano 
mostrato due squadre 
abbottonate, che si af- 
frontavano a centro 
campo senza mai affon- 
dare i colpi: il primo tiro 
in porta era di Marcolin 
al 16°. Nella Fiorentina 
l'unico a creare qualche 
trama: ragionata era 
Dunga, mentre Ferraro- 


‘ rato il pareggio con Lom- 


te dosi di sfortuna e di er- 
rori. Continua così la via 
crucis domenicale (solo 
due punti all'attivo nelle 
ultime sette giornate) e la 
zona retrocessione sta di- 
ventando una realtà di 
classifica, tanto beffarda 
quanto preoccupante per! 
campioni d'Italia: come 
quei fantasmi che non do- 
vrebbero logicamente esi- 
Stere, ma intanto non 
smettono di angosciare. 

La crisi di risultati che 
dal 29 settembre (ultima 
vittoria casalinga, contro 
l'Ascoli) attanaglia i cam- 
pioni d'Italia ha avuto ieri 
una sua logica dilatazione 
in una crisi di gioco che 
può. essere spiegata .sol- 
tanto con la stanchezza 
accumulata.  nell'inter- 
mezzo di Coppa e la man- 
canza di Toninho Cerezo, 
fermato da una contrattu- 
ra muscolare. Con troppe 
tossine nei muscoli e trop- 
po poche idee nella testa, i 


ni. controllava agevol- 
mente Orlando e Bonomi 
sovrastava un inconclu- 
dente Batistuta. La ri- 
‘presa ha mostrato invece 
una Fiorentina determi- 
nata, che ha subito sbloc- 
cato il risultato. Bonomi 
è stato costretto a ferma- 
re fallosamente Batistu- 
ta pochi metri fuori dal- 
l'area; Dunga ha fintato 
il tiro, poi toccato a 
Malusci che ha tirato 
una «bordata» imparabi- 
le. La Cremonese ha sfio- 
bardini ma Mareggini si 
è superato € ato 
in angolo. Sul rovescia- 
mento di fronte sono 
naufragate le speranze 
grigiorosse con il gol di 
‘Batistuta del 2-0. La Cre- 
monese ha avuto ancora 
un sussulto, riducendo 
lo svantaggio con Ver- 
delli, poi Maiellaro ha 
chiuso definitivamente il 
conto. 


AI Cagliari il match-salvezza’ 


lucidi in er CONDIRE do stati anzi gli 
ospiti a rendersi pericolosi nel primo t, 
n °° di circostanze, con due tim 50 


sato il colpo. I giocatori di De Sisti, comun- 
que, hanno tentato una reazione, ma si sono 


2-0 


in un paio Mi ORAL + i : padroni di 

1 Ù Marcato che hanno sibilato ai lati della por. SSPOSti al contropiede dei padroni di casa, 

CAS TRO noe Ù a ri. ta difesa da Telpo. La svolta dell incontro 3 eni trasformati dopo un primo tempo a 
iCano, Nardini (1' s.t. Pistella), BRo ei èavutaall'inizio della ripresa, quando Maz- Gi ulico. A mettere al sicuro il risultato 
'onse, Francescoli, Matteoli (28' s.t, Mobili), zone ha tolto il fluidificante N: e ha ia pensato poi lo stesso Fonseca, a con- 


Clusione di una grande azione Personale di 
‘ancescoli. Al 14’ il centravanti sudameri- 
Fo ha conquistato un pallone a centro- 
Ampo e si è involato verso l'area dei mar- 


immesso una seconda punta, Pistella, ad af- 
fiancare il troppo isolato Fonseca. E abene- 
ficiarne e stato proprio l'uruguaiano DL è 
riuscito a sbloccare il risultato al 2. sfrut- 


Melolascina]. (12 Bocchino, 13 Mancini, 14. tando un rimpallo tra Herrera e un dea NOE Pri n° invano da Jiec difensori. 
piano imite dell'area e battendo, nonostante iena vi è entrato, ha «attirato» il li- 
eschin di Legnago, re al limite dell'area e jeri bero e servito Fonseca che, tutto SITE 


il contrasto del suo marcatore, Lorieri, con 
un diagonale di sinistro. Il vantaggio 
ha galvanizzato i rossoblù mentre l'Ascoli, 
che già appariva in difficoltà sulle veloci 
combinazioni tra Fonseca e Francescoli e 
che aveva in avanti il solo Troglio che tenta- 
va di impensierire la difesa sarda, ha accu- 


controllato e con un violento destro ha bat 

tuto Lorieri. La partita non ha praticamente 
avuto più storia, con il Cagliari Che, ormai 
padrone incontrastato, ha continuato ad at- 
taccare, sfiorando ripetutamente altre se- 
gnature. 


inizio de, CON una doppietta di Fonsec: 
dicato il Cella ripresa il Caglioni siè aggiu- 
Lita che iO -Salvezza con l'Ascoli, una 
all'inizio, Fossoblù hanno dominato fin 
ha visto i giocato pa tutto il primo tempo 
o Ori di Mazzone scarsamente 


sampdoriani sono naufra- 
gati proprio nella gara che 
avrebbe potuto permette- 
Te un nuovo rilancio. Con 
un Torino quanto mai mù- 
tilato, privo di Bruno, Po- 
licano e Bresciani squalifi- 
cati, Mussi e Benedetti in- 
fortunati, una difesa im- 
provvisata con Annoni e 
Cois (19 anni, semidebut- 
tante di buone speranze) 
in marcatura, la Samp non 
ha mai saputo costruire 
gioco e vere occasioni. 
Merito dello. schiera- 
mento difensivista adotta- 
to da Mondonico e della 
tattica rinunciataria dei 
granata (il portiere Mar- 
chegiani è stato anche am- 
monito per una «melina» 
prolungata); colpa dell'im- 
provvisazione e della im- 
precisione dei sampdoria- 
ni, capaci soltanto di at- 
taccare con veemenza per 
l’intero, incontro, seppur 
senza quasi mai preoccu- 
pare la difesa ospite. Per 


nulla supportati dal cen- 
trocampo, composto di so- 
lì incontristi (Katanec, In- 
vernizzi e Pari), i «gemelli» 
sono stati condannati ai 
lavori forzati per cercare 
palloni giocabili. Ma se 
Mancini, soprattutto nel 
primo tempo, è riuscito a 
mantenere fede alla sua 
fama di inventore, prima 
di calare alla distanza, 
Vialli è parso l'ombra di se 
stesso, costantemente an- 
ticipato da Annoni, peren- 
nemente in ritardo sui 
suggerimenti dei compa- 
gni, distratto e legnoso co- 
me un burattino. 
DOSSI blucerchiato si 
lo di dare ogni tanto i 
Ft cambio dirino agli 
attacchi sampdoriani 
stato ancora una volta At- 
tilio Lombardo, i cui con- 
fronti con Sordo, diretto, e 
Lentini, a distanza, hanno 
rappresentato forse le uni- 
che cose davvero belle del- 
la gara. Anche Lombardo, 
però, ha finito alla lunga 


per perdersi nella confu- 
sione generale, complice 
la decisione di Boskov di 
spostarlo nel secondo tem- 
po sulla fascia sinistra pet 
lasciar posto, a destra, al 
brasiliano Silas. 

La mediocrità tecnica 
della partita ha poi rag- 
giunto il suo culmine a 
quattro minuti dal termi- 
ne, quando l'allenatore dei 
genovesi ha deciso un im- 
probabile cambio, rega- 
lando a Buso 240 secondi 
di rabbia. Sul fronte oppo- 
sto Mondonico ha invece 
tenuto fermissimi i suoi 
uomini, un po‘ per carenza 
di materia prima (la pan- 
china granata era degna di 
una gara della «Primave- 
ra»), un po' per scelta tat- 
tica. Bloccato su un cen- 
trocampo folto e aggressi- 
vo, con gli attaccanti im- 
pegnati a pressare con 
successo sui portatori di 
palla avversari e una dife- 
sa ermetica, il Torino ha 


SUPERATO IN CASA ANCHE DAL GENOA 


Una ripresa tutta viola|Per il Bari è notte 


1-2’ 


MARCATORI: nel pt 46° 
Fiorin; nel st 19' Skuhra- 
vy,43' Platt. 

BARI: Alberga, Loseto, 
Brambati, Bellucci, Jarni, 
Progna, Cucchi (1’ st So- 
da), Boban, Giampaolo, 
Platt, Carbone (20' st Lau- 
reri). (12 Biato, 13 Fortu- 
nato, 14 Calcaterra). 
GENOA: Berti, Torrente, 
‘Branco (12’ st Ferroni), 
Fiorin, Collovati, Signori- 
ni, Ruotolo, Bortolazzi, 
Aguilera, Skuhravy (20° st 


Iorio), Onorati. (12 Ghiz- . 


zardi, 13 Corrado, 15 Bian- 
chi). 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. 

NOTE: Angoli: 8-3 per il 
Bari. Cielo coperto, gior- 
nata fredda, terreno in 
buone condizioni, spetta- 
tori 35.000. Ammoniti: Si- 
gnorini e Loseto per scor- 
rettezze; Torrente per 
gioco non regolamentare. 


BARI — Notte fonda per 
il Bari, momento magico 
che continua per il Ge- 
noa dopo il vittorioso 
mercoledì internaziona- 
le di Bucarest. La «ge- 
stione  Bonieky, giunta 
alla settima partita, ha 
collezionato la. sesta 
sconfitta consecutiva, 
evidenziando un Bari 
sempre più arrendevole, 
con il quale il Genoa ha 
«scherzato» per un tem- 
po, ossia fino a quando 
Fiorin con un gran gol al 
46' non ha propiziato un 
successo meritato. Il Ba- 
ri, come sempre, è rima- 


sto con un pugno di mo> 
sche, incapace di sbloc- 
care una classifica che 
rimane ferma a quota 3 
(peri due pareggi ottenu- 
ti sotto Salvemini e per 
quello raggiunto all'e- 
sordio dal polacco) e che 
non fa presagire altro 
che un'amara retroces- 
sione. Eppure, fino al 
vantaggio ligure il Bari 
aveva prodotto più gioco 
degli avversari, approfit- 
tando anche di una certa 
sufficienza nelle file ros- 
soblù. Ma la pressione 
sviluppata . nella tre- 
quarti genoana è rimasta 
fine a sé stessa per l'as- 
senza di un terminale of- 
fensivo che concretasse 
tutte le iniziative. L'uni- 
ca punta. biancorossa, 
Soda, Boniek l'ha schie- 
rata solo nella ripresa, 
quando però la spinta del 


«Bari si era pressoché 


conclusa e pertanto nella 
prima frazione, nono- 
stante il dinamismo di 


‘Boban, la buona volontà 


di Platt e la fantasia di 
Giampaolo, i rischi per il 
Genoa sono stati deter- 
minati solo da circostan- 
ze casuali. 

Come al 9', quando Lo- 
seto ha costretto Berti al- 
l'unica parata dell'in- 
contro, o al 29°, quando 
Fiorin con fortuna ha de- 
viato sulla linea una con- 
clusione ravvicinata di 
Platt. Da collaudati e 
freddi giocatori, gli uo- 
mini di Bagnoli hanno 


fatto sfuriare gli avver- 
sari e, prese le misure, 
hanno affondato i colpi e 
li hanno stesi. Risolti al- 
cuni scompensi iniziali, 
dovuti alle assenze di 
Eranio e Caricola (ben 


rimpiazzati da Fiorin e » 
Collovati), il Genoa ha in-. 


crementato il ritmo, gra- 
zie alla perfetta inter- 
scambiabilità sulla fa- 
scia destra di Ruotolo e 
Fiorin ed alla genialità di 
Bortolazzi, ben coadiu- 
vato da Onorati. Essendo 
‘Aguilera e Skuhravy ben 
anticipati dai difensori, è 
toccato a Fiorin, sblocca- 
re il punteggio con un ti- 
raccio dal limite, poco 
prima dell'intervallo. 

Genoa ancora in catte- 
dra in apertura di ripre- 
sa, con due pali centrati 
nei primi 12' da Skuhra- 
vy e Bortolazzi, al quale 
un Bari in evidente stato 
di choc ha risposto solo 
con una conclusione di 
Soda a fil di palo. Al 19‘, 
puntuale, è arrivato il 
raddoppio di Skuhravy 
(destro al volo su assist 
di Aguilera) che ba anti- 
cipatamente posto fine 
alla contesa. Gli ultimi 
25° sono stati ravvivati 
solo dallo «spettacolo» 
indecoroso offerto dai ti- 
fosi delusi della curva 
Nord, che hanno sradica- 
to numerosi sediolini e li 
hanno lanciati sulla pi- 
sta d'atletica, e dall'inu- 
tile: gol della bandiera di 
Platt. 


corso pericoli minimi sol. 
tanto su alcune mischie e 
tiri rimpallati fortunosa- 
mente. L'occasione più 
propizia per i padroni di 
casa è arrivata al 27' della 
ripresa, quando Annoni ha 
anticipato in tuffo Vialli 
su un cross corto di Man- 
nini in fuga solitaria. In 
precedenza Marchegiani 
era dovuto intervenire in 
uscite disperate per anti- 
cipare Katanec (8' pt), 
Vialli (19' st) e Lombardo 
(26’ st), mentre il suo «al- 
ter ego» Pagliuca si guada- 
gnava la giornata soltanto 
con qualche rinvio dal 
fondo. La porta granata ha 
capitolato in una occasio- 
ne, dopo appena due mi- 
nuti di gioco, quando Vial- 
li ha messo in rete un pal- 
lone centrato di testa da 
Lombardo. Ma il tocco del 
centravanti era avvenuto 
con la mano e l'arbitro ha 
annullato ammonendo il 
sampdoriano. 


SPOGLIATOI 
Boniek 
a terra 


BARI — Il verdetto 
del San Nicola è ine- 
quivocabile e non la- 
scia scampo al Bari, 
la cui posizione di 
classifica si fa pro- 
gressivamente più 
pesante. Al contra- 
rio, il Genoa si asse- 
sta in zona Uefa. L'a- 
nalisi della partita 
vede concordi i gio- 
catori. rossoblù nel 
dire che il gol ha se- 
gnato la svolta della 
partita. «Il gol di Fio- 
tin — dice Bortolazzi 
‘— ha tagliato le gam- 
be ai giocatori del 
Bari, che si sono de- 
moralizzati e poi di- 
suniti. La nostra vit- 
toria spinge sempre 
più a fondo il Bari, 
anche se per mezz'o- 
ta ha disputato una 
buona partita e crea- 
to numerose occasio- 
ni». 

Dal volto del po- 
lacco Boniek non può 
non trasparire l'a- 
marezza per la sesta 
sconfitta consecuti- 
va: «La situazione è 
drammiatica; non si 
possono illudere an- 
corai tifosi. La storia 
è sempre quella, se 
Platt e Giampaolo 
avessero segnato al- 
meno un gol non sa- 
remmo in questa po- 
sizione». 


[US II Piccolo 


"i 


RISULTATI 
Avellino-Brescia 
Casertana-Piacenza 
Cesena-Modena 
Lecce-Padova 
Lucchese-Taranto 
Palermo-Udinese 
Pescara-Ancona 22 
Pisa-Bologna . 00 
Reggiana-Messina 1-0 
Venezia-Cosenza 11 


PROSSIMO TURNO 
‘Avellino-Lucchese 
Bologna-Lecce 
Brescia-Casertana 
Cosenza-Pescara 
Messina-Ancona 
Modena-Venezia 
Padova-Palermo 
Piacenza-Reggiana 
Taranto-Cesena 
Udinese-Pisa 


8 reti: Campilongo (Casertana). 


Calcio 


A PALERMO LA PRIMA SCONFITTA STAGIONALE DELL’UDINESE 
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Sreti: Balbo (Udinese), Scarafoni (Pisa), Lerda (Cesena), Tovalieri (Ancona). 
5 reti: Rizzolo (Palermo), Montrone (Padova); Provitali (Modena), Ganz (Brescia), Baldieri (Lec- 


ce), Morello (Reggiana). 


4 reti: Incocciati e Detari (Bologna), Compagno (Cosenza), Protti (Messina), Simonetta (Lucche- 


se),De Vitis e Fioretti (Piacenza), Bertuccelli (Avellino) Bertarelli (Ancona). 
3 reti: Bivi (Pescara), Ravanelli e Zannoni (Reggiana); Nappi (Udinese) Simeone (Pisa), Marulla 
(Cosenza), Giunta (Brescia), Muro (Taranto), Massara e Pagano (Pescara), Masolini (Cesena), 


Bortoluzzi (Venezia). 


A sinistra Mandorlini, l'autore del gol della bandiera, a destra Dell'Anno, 
prima ispiratore del gol di Mandorlini 


rivolto frasi irriguar 


e poi fattosi espellere per aver 
lose nei confronti dell'arbitro. 


Palermo 3 
Udinese 1 


MARCATORI: 2’ Rizzolo, 
42' Centofanti, 57° Man- 
dorlini e'86' Biffi. 

PALERMO: Taglialate- 
la, De Sensi, Incarbona, 
Valentini, Bucciarelli, Bif- 
fi, Bresciani, Centofanti 
(76° Favo), Rizzolo, Modi- 
ca, Cecconi (69' Paolucci). 
(Ronzi, Pocetta, Lunerti). 

UDINESE: Giuliani, 
Contratto, Sensini, Oddi, 
Mandorlini, Mattei (74 
Vanoli), Manicone, Balbo, 
Dell’Anno, Marronaro (46’ 
Nappi). (Di Leo, Rossitto, 
Negri). Ù 

ARBITRO: , Quartuccio 
di Torre Annunziata. 

NOTE: calci d'angolo 8- 
5 in favore del Palermo. 
Ammoniti: 18° Manicone, 
29' Valentini, 41’ Marro- 
naro, 78' Rossini, 85’ Va- 
noli. Espulso: 59° Dell’An- 
no. Spettatori paganti 
22,309, ai quali vanno ag- 
giunti 4.884 abbonati, per 
un incasso. di. lire 
399.105.000, più la quota 
abbonati che è di lire 
114.305.000; incasso com- 
plessivo quindi di lire 
518.410.000. Antidoping 
per Incarbona e Buccia- 
relli del Palermo, Giuliani 
e Mandorlini dell'Udine- 
se. 


PALERMO — La forma- 
zione rosanero allenata 
da Gianni Di Marzio si 
conferma «ammazza- 
grandi» (ha già battuto 
Lecce, Pescara e pareg- 
giato contro l'Ancona) e 
supera di slancio l'Udi- 
nese, fino a ieri mattina 
capolista della serie B, 
con il punteggio di 3-1. Il 
risultato indubbiamente 
desta scalpore, non tanto 
per come è maturato, ma 
perché condanna. un'U- 
dinese che si era presen- 
tata alla Favorita con 
ben altre velleità e, so- 
prattutto, con un'imbat- 
tibilità da difendere. La 
formazione di Franco 
Scoglio è stata penalizza- 
ta dal gol-lampo realiz- 
zato da Rizzolo (al quinto 
sigillo personale in cam- 
pionato) dopo appena 
1'88" di gioco. Punizione 
di Centofanti, legger- 


mente spostata sulla de- - 


stra, colpo di testa di 


Cecconi per Rizzolo che, 
dopo avere. anticipato 
tutti, batte Giuliani da 
pochi metri. Da questo 
momento la partita, co- 
me era facilmente preve- 
dibile, assume un'altra 
fisionomia. Il Palermo, 
gasato dalla rete dell'ex 
centravanti laziale, gio- 
ca in scioltezza e aspetta 
che sia l'Udinese a sco- 
prirsi per poterla colpire 
nuovamente in contro- 
piede, la migliore arma 
della formazione allena- 
ta da Di Marzio. Que- 
st'ultimo schiera De Sen- 
si su Marronaro, Buccia- 
relli sull’argentino Bal- 
bo, e Incarbona su Mat- 
tei. - A centrocampo il 


duello più interessante è . 


quello che oppone i due 
ex compagni di squadra 
(giocavano assieme nel 
Licata, in serie C1, qual- 


che stagione orsono) Ma- * 


nicone e Modica. Cento- 
.fanti, a sinistra, e il ma- 
stino Valentini, a destra, 
bloccano le incursioni di 
Dell'Anno, giocatore di 
fondamentale importan- 
za nello schieramento 


friulano. E' un Palermo ‘ 


che cresce, quello oppo- 
sto all'Udinese, in grado 
di creare seri grattacapi 
agli avversari. E infatti, 
in diverse occasioni, è il 
portiere Giuliani a salva- 
re la propria porta dalla 
seconda capitolazione. 
L'estremo difensore 
ospite riesce a sventare 
ogni minaccia con una 
serie di interventi che in- 
ducono il numeroso pub- 
blico della Favorita ad 
applaudire. 

L'Udinese non riesce a 
creare nessuna trama di 
gioco efficace, anzi è il 
Palermo a rendersi con 
puntualità molto perico- 
loso. Un pizzico di fortu- 
na ela bravura di Giulia- 
ni salvano la formazione 
di Scoglio, evitandole un 
passivo più consistente. 
Il secondo gol, tuttavia, è 
nell'aria; lo realizza Cen- 
tofanti, un giocatore che 
fino all'ultimo sembrava 
non dovesse scendere in 
campo e che invece ha 
messo lo zampino nelle: 
prime due segnature dei 


rosanero. Mancano poco 
‘più di tre minuti alla fine 
del primo tempo, quando 
Biffi batte una punizione 
all'altezza dei 22 metri. 
Il pallone, scagliato con 
potenza, viene respinto 
da Giuliani in tuffo ma 
proprio sulla testa di 
Centofanti che, in tuffo, 
insacca il gol del raddop- 
pio per il Palermo. Per il 
pubblico della Favorita è 
l'apoteosi, i tifosi di casa 
quasi non credono ai loro 
occhi. 

Nella ripresa viene 
fuori la vera Udinese. 
Scoglio striglia i «suoi» 
negli spogliatoi e i risul- 
tati si vedono. I bianco- 
neri entrano in campo 
determinati a restituire i 
due gol al Palermo. Nap- 
pi sostituisce uno spento 
Marronaro e vien preso 
in consegna da De Sensi, 
che proprio ieri rientra- 
va in squadra al posto 
dello squalificato Fra- 
gliasso. —Tatticamente 
cambia poco sotto il pro- 
filo offensivo nella com- 
pagine ospite. La convin- 
zione, però, è sicuramen- 
te diversa. Il Palermo, 
come era prevedibile, si 


, Chiude a riccio col chiaro 


intento di ‘condurre in 
porto un risultato alla vi- 
gilia insperato. Tagliala- 
tela comincia a correre 
qualche rischio di trop- 
po. All'8' il portiere del 
Palermo si salva sul col- 
po di testa di Balbo, che 
perilresto è francobolla- 
to da Bucciarelli. Il gol di 
Mandorlini (12') scaturi- 
sce da un calibrato cross 
di Mattei che l'ex libero 
dell'Inter insacca di te- 
sta nel cuore dell'area 
rosanero. Due minuti più 
tardi l'espulsione di Del- 
l'Anno, reo di aver prote- 


stato nei riguardi dell'ar-' 


bitro, in seguito a un'in- 
tervento poco chiaro in 
area di Bucciarelli. L'U- 
dinese colpisce anche un 
palo con Balbo, sempre 
di testa, al termine di 
una mischia in area, 
quindi il gol di Biffi, che 
insacca una punizione 
dai 25 metri sotto l'in- 
crocio dei pali. 

Adolfo Fantaccini 


CON UN BRILLANTE PAREGGIO A PESCARA NEL DERBY DELL’ADRIATICO 


2-2, 


MARCATORI: Tovalieri 1’, 
Nobile 15°’, Bertarelli 70°, 
Nobile 79°. 

PESCARA: Savorani; Cam- 
pione, Di Cara; Gelsi, Ri- 
ghetti, Nobile; Martorella 
(60’ Sorbello), Pagano, Bivi 
(79' Rosati), Allegri, Mas- 
sara. (Martinelli, De Ju- 
lis, Geredì). 

ANCONA: Nista; Fontana, 
Lorenzini; Pecoraro, Maz- 
zarano, Bruniera; Lupo, 
Gadda, Tovalieri, Ermini 
(62’ Deogratias), Bertarel- 
li (76° Vecchiola). (Micillo, 
De Angelis, Carvezzo). 
ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. 

NOTE: calci d'angolo 13-0 
per il Pescara; ammoniti 
Gadda e Lupo, espulso Ri- 
ghetti. Spettatiru 16.000 
circa. 


PESCARA — Pescara vo- 
lonteroso e tutto cuore, 
ancora cinico e fortunato 
, come accade ai forti: 
così in sintesi il derby 


dell'Adriatico, dal quale i 
marchigiani escono 
mantenendo meritata- 


mente il primato in clas- 
sifica. Gioco a zona con 
manovra armonica da 
parte del Pescara, gioco 
di rimessa con veloci e 
pungenti . contropiede 
quello degli ospti. 

In alcune fasi l'Anco- 
na s'è ritirato tutto nella 
propria metàcampo, ma 
s'è difeso sempre con or- 
dine senza mai dare l'im- 
pressione di essere infe- 
riore all'avversario. Poi 
gli ospiti hanno addirit- 
tura costretto il Pescara 
ad un'affannosa rimonta 
mettendolo sotto con gli 
ex Tovalioeri e Bertarel- 
li. 


AVELLINO 
Sconfitta 
con fischi 


1-3 


MARCATORI: Urban 
16’, Ganz 45’, Luzardi 
82',Ganz 83". , 
AVELLINO: Amato; 
Parpiglia, De Marco 
(84° Battaglia); Cuic- 
chi, Franchini, Levan- 
to; Celestini, Stringa- 
ra, Bonaldi, Urban, 
Bertuccelli. (Ferrara, 
Teo. Parisi, Fon- 
te). 

BRESCIA: Cusin; Fla- 
migni, Rossi M.; De 
Paola, Luzardi, Zilia- 
ni; Schenardi (60° Bo- 
nometti), Domini, 
Quaggiotto, Giunta, 
Ganz. (Vettore, Masia, 
Citterio, Preti). 
ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

NOTE: calci d'angolo 
5-3 per il Brescia; 
espulso  Stringara, 
ammoniti De Paola, 
Celestini, Giunta, De 
Marcoe Parpiglia; 
spettatori 12.000. 


AVELLINO — Borda- 
te di fischi per i pa- 
droni di casa che fino 
al gol di Urban ave- 
vano dominato i bre- 
sciani per poi inspie- 
gabilmente ritirarsi 
in un’'affannosa e 
caotica difesa. Facile 
per gli ospiti impa- 
dronirsi del gioco per 
portarsi in parità pri- 
ma ed andar a vince- 
re poi grazie anche 
alla buona vena di 
Ganz. 


MARCATORI: Lerda 
47’su rigore, Masolini 
8° 


CESENA: Fontana; 
Leoni, Pepi; Piraccini, 
Destro, Marin; Tur- 
chetta, Masolini, 
Amarildo, Giovannel- 
li, Lerda, (Dadina, 
Barcella,  Sopranzi, 
Teodorani, Pannitte- 
xiota È 
MODENA: Meani; 
Sacchetti, Cardarelli; 
Monza, Bucaro, Moz; 
Cucciari, Bergamo, 
Provitali (49' Dionigi), 
Bosi (75' Caruso), Cac- 
cia. (Bandieri, Cucchi, 
Ansaldi). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: calci d'angolo 
5-3 per il Modena; 
ammoniti Moz, Leoni, 
Cardarelli, Bosi, Tur- 
chetta, Destro e Buca- 
|. ro; spettatori 7.700. 


CESENA — Vittoria 
guadagnata a fatica 
dal Cesena su un Mo- 
dena instancabile e 
mai domo. Primo 
tempo con Modena 
vivace e Cesena che 
approfitta in finale 
di un rigore; nella ri- 
presa ancora il Mo- 
dena protagonista 
ma poco preciso nel- 
le conclusioni e an- 
cora nel finale il rad- 
doppio dei padroni di 
casa. 
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La favorita cade alla ’Favorita? 


glio penalizzati dal gol-lampo di Rizzolo - Buona la ripresa dei friulani 


TUTTI A SPINGERSI NEGLI SPOGLIATOI — 


E’ una sconfitta «incompiuta» 
Per Scoglio: battuta d’arresto fra troppi se ema 


PALERMO — Gli spo- 
gliatoi della Favorita 
brulicano di cronisti, 
come forse non accade- 
va dai tempi di «Italia 
'90». C'è molta attesa 
per sentire dalla viva 
voce dei protagonisti la 
cronistoria di Palermo- 
Udinese, un confronto 
che, oltre a sovvertire 
ogni pronostico della 
vigilia, rimarrà scolpi- 
to nella mente dei so- 
stenitori di fede rosa- 
nera. Il professore Sco- 
glio precede il collega 
Di Marzio in sala stam- 
pa. Appare tranquillo, 
il tecnico originario di 
«Lipari (capoluogo delle 
Isole Eolie), anche se 
non è il tipo da digerire 
sconfitte come quella 
subita ieri alla Favori- 
ta. 

«Ha vinto il Palermo, 
onore al Palermo — 
esordisce Scoglio, con il 
suo solito tono pacato 
—. Nel primo tempo il 
Palermo ha meritato, 
poi è venuta fuori l'U- 
dinese. L'espulsione? 
L'arbitro Merlino si è 
limitato ad applicare il 
regolamento nei con- 
fronti di Dell'Anno». 

Scoglio non accetta 
provocazioni e non ca- 


de nei soliti traboc- 


chetti. Preferisce par- 
lare della partita e ba- 


sta. «Sapevamo che era: 


difficile la trasferta di 
Palermo — prosegue — 
ma non ci aspettavamo 
di subire una sconfitta 
‘’incompiuta’’. Sì, per- 
ché, abbiamo accusato 
una battuta d'arresto 
che lascia spazio ai 
“se” e ai ‘’ma’’. Insom- 
ma, avrei preferito una 
sconfitta diversa». 

Sì, però, forse, l'Udi- 
nese ha uELO eccessi- 
vamente ‘pressione 
di una squadra che, in 
fondo, deve lottare per 
la conquista della sal- 
vezza in Serie B. Sco- 


glio non ha dubbi: «E' ‘ 


stata una partita dai 
due volti: nel primo 
tempo ha dominato il 
Palermo e nella ripresa 
l'Udinese è venuta fuo- 
ri alla grande. La serie 
B presenta numerose 


i ia DI Pa- 
tre, Clementi. (Biaset- 
to, Rossi, Poggi P.). 
COSENZA: 


ARBITRO: Trentalan- 
fore o 

: angoli 7-1 per 
il Venezia; ammoniti 
Saniato: Zunico, Si- 
gnorelli e De Rugge- 
roi; espulso l'allena- 
tore del Cosenza, Re- 
ja. Spettatori 4.500. 


VENEZIA — Solo a 


‘ due minuti dalla fine 


il Venezia ha rad- 
drizzato ‘un risultato 
che rischiava di suo- 
nare a suprema beffa 
dopo una gara con- 
dotta sempre in at- 
tacco. In un contro- 
piede la rete degli 
ospiti pol pareggiata 
da Bortoluzzi con un 


‘preciso colpo di testa 


su cross di Rocco. 
Botte sugli spalti tra 
veneziani e mestrini. 


insidie ogni domenica, 
tutte le squadre sono 
agguerrite: pertanto la 
conquista della promo- 
zione sarà molto diffi- 


* cile, ma non impossibi- 


le per una squadra che 
in diverse circostanze 
ha dimostrato il suo 
valore. La prima scon- 
fitta in campionato può 
paradossalmente esse- 
re molto indicativa in 
vista dei prossimi im- 
pegni. In ogni caso cer- 
cheremo di rifarci do- 
‘menica prossima con- 
tro il Pisa in casa». 

L'ex Antonio Mani- 
cone, invece, parla di 
rincorsa immediata. «Il 
gol a freddo ci ha para- 
lizzato — ammette il 
centrocampista — co- 
stringendoci a modifi- 


care gli schemi. Non 
abbiamo sottovalutato 


il Palermo, però qual-. 


cosa non ha funzionato 
ugualmente... Mister 
Scoglio ci ha detto di 
essere soddisfatto per 
la prova offerta qui a 
Palermo». 

E Di Marzio, il tecni- 
co rosanero, che parti- 
ta ha visto? «Abbiamo 
dimostrato di saper 
vincere sia con le gran- 
di sia contro le squadre 
di media classifica. Sia- 
mo stati favoriti dal 
gol-lampo di Rizzolo e 
dall’espulsione di Del- 
l'Anno. Con questo non 
voglio sminuire i meriti 
dei miei” giocatori, 
perché il Palermo ha 
giocato una grossissi- 
ma partita contro una 
squadra che dispone di 
un potenziale davvero 
ragguardevole. E' sem- 
pre meglio raccogliere 
‘punti adesso in vista di 
impegni ancor più 
complicati sotto il pro- 
filo dello stress». 

Alla vigilia, Di Mar- 
zio temeva particolar- 
mente l'inventiva di 
Dell'Anno. Tutto som- 
mato, l'ex «stella» della 
Lazio, non ha creato 
grossissimi problemi a 
un Palermo particolar- 
mente attento. «Non 
sempre le cose si rie- 
scono a prevedere — si 
giustifica Di Marzio —, 
Ripeto: siamo stati fa- 
voriti da alcuni episo- 
di, senza nulla togliere 
a una squadra scesa in 
campo con la giusta 
grinta e sorretta da un 
pubblico che, per tradi- 
zione ed entusiasmo, 
meriterebbe quanto- 
meno la Serie A, Io non 
prometto niente, però 
le soddisfazioni per i 
nostri tifosi non man- 
cheranno di certo». 

Felice anche il bom- 
ber Rizzolo, al suo 
quinto centro in cam- 
pionato, «Dedico il gol 
a Furio Valcareggi — 
dice — mio amico e 
procuratore, che in 
questo. momento non 
sta bene». 
af. 


‘Ancona al comando in solitudine 


CASERTA 
Con 3 reti 


pregevoli 


3-2 
ca — 
MARCATORI: Madon- 
na 13’, Fermanelli 15°, 
Suppa 38’, Campilon- 
go 45". Fioretti 66°su 


&norelli; Suppa, Man- 
20, Campilongo, Fer- 
manelli (42’ Cristia- 
No), Carbone. (Grudi- 

Î Pic- 


Chiti, Di Bin ( 

retti); DAL Eo m- 
zaghi), Do! Ucci, 
Madonna, Manighet. 
ti, Cappellini, Fioret- 
ti, Piovani. (GANdini, 
Attrice, Papais). 
ARBITRO: Boemo di 
Cervignano. 

NOTE: angoli 6-3 per 
la Casertana; e5PUlso 
Chiti; ammoniti Dj 
Fabio, Manzo, CAMpj. 
longo e Bucci; spetta. 
tori 8.000. 


CASERTA — Con tre 
belle reti, messe a 58- 
gno nelprimo tempo 


e con un'accorta. 
condotta di gara sino . 


al termine, la Caser- 
tana ritorna alla vit- 
toria dopo due mesi 
battendo una possi- 
bile concorrente nel- 
la corsa per la sal- 
vezza. 


991 


ratti 


‘Tebbe 
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fo 
gi 


Nella foto in alto una spettacolare girata dip 
Impensierito eccessivamente il portiere Taibi; 


sprecata nel primo tem] 
Qui sopra un'avanzata 


Calcio 


Il Piccolo, [_v] 


RIZZI TRIESTINA / SOFFERTA VITT 


ORIA SUL COMO 


Un rigore che sa già di strenna. 


Ce 


p* | Gli alabardati hanno sbloccato il ris 


idori che però non ha 
al centro l'occasione 


o da Panero che ha tirato sull’esterno della rete. 


i Tangorra, 


re in campo, (Italfoto) 


TRIESTINA /L’ALLENATORE ZORATTI 


«Dovevamo segnare di più» 


Il tecnico alabardato temeva che il Como potesse pareggiare nel finale 


e si Giuliano Zo- 
apeva.. trovar: 

Qualche settimana fa, n 
‘erenità per commentare 
sconfitte brucianti è pre- 
stazioni. insufficienti 
usa equamente la stessa 
dote per rileggere questa 
Triestina-Como, che rij- 
porta la sua squadra in 


vista della vetta della | 
‘classifica, con progressi 


sul piano del gioco. «Nel 


“finale ho sofferto parec-, 


chio — dice il tecnico 
Tossoalabardato — ma 
non perché la partita fos- 


se particolarmente diffi- 


cile, anche se, una volta 
In vantaggio, avremmo 
dovuto: saperla ammini- 
Strare meglio, quanto 
Perché. desideravo il se- 
Sta e VR non 
, ogni pallone gio- 

cato dagli avversari nelle 
Vicimanze: della ‘nostra 
area poteva divenire pe- 
Coloso. È Pareggiare a 
RA punto, per come si 
‘ano He le cose, sa- 
stato un rospo 
dra da digerire. Ta 
ua Squadra ha meritato 
AA la partita sia 
Le Quanto ha fatto vede- 
Tai sia perché ha forte- 
ente voluto, per tutti i 


‘novanta minuti 
vittoria ia duosta 


, nei confronti, 
non dimentichiamolo, di 
Avversario di grande 
«ore. Certo oggi la 
no! Nando, 

.+,_ Ron ha brillat 
nel gioco, non ha RE 


0) 
lo, sostano; uesto profi- 


È «ine peri due 
contestato, Diu è stato 
t0 si è visto in om quan: 
tengo che la nostra ati s 


punti. Il 


mazione sia senz'altro 
| giusta», 
Da questo successo sul 
como la Triestina assu- 
“Re nuove responsabilità, 
a alla testa 
(ella graduatoria signifi- 
Sa aumentare il ritmo, ri- 
Valeggiare con le miglio- 


Giriamo Ja 
tecnico: «Senz 
biamo. migliorare, ‘per 
esempio sul settore sini 
stro, a Prescindere da 
quali giocatori potranno 
esservi impegnati. I no- 
stri laterali si spinta de- 
vono intercambiarsi me- 
glio e migliorare il loro 
atteggiamento ‘ tattico. 
Questo vale anche per 
quelli che giocano sulla 
fascia destra. 

«Complessivamente _. 
comunque sono soddi 
| sfatto del livello di rendi- 
mento raggiunto dalla 
squadra, soprattutto sul 
piano dell'agonismo e 
della volontà. Per quanto 
riguarda invece il discor- 
so'tecnico, mi fa piacere 
che il pubblico del Gre- 
zar abbia potuto scoprire 
Bianchi, elemento che io 
conoscevo già, e che si- 
curamente potrà dare il 
suo importante contri- 
buto nel prosieguo del 
torneo». 

La vittoria sul Como, 
legge antica del calcio 
questa, viene archiviata 
immediatamente, e Zo- 

ratti si proietta verso il 
mese di dicembre, che 
‘ vedrà la Triestina gioca- 
Te per tre volte su quat- 
tro lontano dallo stadio 


di Valmaura e pertanto 
sarà messa a dura prova: 
«In trasferta — dice Zo- 
ratti — la Triestina ha 
sempre fatto una bella fi- 
gura, abbiamo sempre 


saputo cogliere un pun-. 


to, mentre l'unica scon- 
fitta, quella di Pavia, è 
maturata in modo incre- 
dibile. Pertanto ‘ credo 
che le doti della Triestina 
in trasferta siano vere e 
che si possa affrontare 
questo mese-con tran- 
quillità. ‘Analizzando 
specificamente il futuro, 
dico che a Siena trovere- 
mo una situazione estre- 
mamente difficile perché 
1 toscani sono ultimi in 
Classifica, mentre a Ca- 
Bale a Monza, forma- 

6 ni attualmente secon- 
mo dina uatoria, dovre- 
e ae de E Ù 

x tro ì 
sio, allenatore del tro, 


è arrabbiatissimgi4ey 
vissuto cano, «Sì, ho 


uto un pessimo po- 
meriggio e posso confer. 


«mare che non ce l'ho con 


i miei giocatori: ce l'ho 
con. qualcun , altro ma 
non si può dire chi. Per 


quanto concerne la gara,. 


mi sembra che la mia 
squadra meritasse di più, 
perché. ha saputo con- 
trollare piuttosto, ‘agevol- 
mente l'avversario: l'in- 
contro stava andando su 
un binario tranquillo de- 
stinato giustamente allo 
0-0, poi c'è stato l'episo- 
dio del rigore e quello de- 
vo accettarlo, Per quanto 
riguarda il campionato 
nella sua globalità, riten- 
go. Triestina e Como 
squadre che possono le- 
gittimamente aspirare 
alla promozione». 

Ugo Salvini 


1-0 


MARCATORE: al 55° Pane- 
rosurigore. 

TRIEST. 
nadon, T: 
to, Cerone, Pace, Panero, 
Del Bianco, Polidori, Gaso- 
nato (32’ Bianchi), Ficarra 
(67° Danelutti), (Brunner, 
Cossaro, Marino). | 
COMO: Taibi, Dozio, Mar- 
san, Seno, Gattuso, Chio- 

i, Mazzucato, Catelli 
(71’ Calvaresi), Mirabelli 
(83 Mazzoleni), Pedone, 
Berlinghieri. (Fadoni, 
Bandirali, Bressan), 
ARBITRO: Lana di Torino. 
NOTE: angoli 5-3 per la 
‘Triestina, Giornata fred- 
da con hora. Terreno in 
buone condizioni. Espulso 
al 58’ Mazzucato per dop- 
pia ammonizione. Ammo- 
niti Bagnato, Tangorra e 
Dozio per gioco falloso. Ca- 
sonato è uscito al 32’ per 
uno probabile stiramen- 
to. Spettatori 4.484 per un 
incasso lordo di 64 milio- 
ni, comprese le quote'‘ab- 
bonamenti. 

Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — I regali alla 
Triestina cominciano ad 
arrivare già il primo di- 
cembre. Il primo pacco- 
dono l‘ha inviato al «Gre- 
zary l'arbitro Lana che al 
55° ha concesso un calcio 
di rigore alla formazione 
alabardata per un pre- 
sunto atterramento di 
Polidori. E' accaduto che 
su un invito di Tangorra 
l'attaccante e Catelli so- 
no entrati in rotta di col- 
lisione, E'la . classica 
azione da rivedere in ti- 
ù alla moviola, ma ai 
più lo scontro tra i due 
giocatori è apparso for- 
tuito, Da parte del coma- 
sco non c'era di sicuro la 
volontarietà di steridere 
Polidori che quella palla 
difficilmente l'avrebbe 
controllata. I lariani si 
sono messì le mani nei 
capelli, mentre Cerone e 
compagni hanno abboz- 
zato un sorrisetto am- 
miccante. Il pubblico ha 
poi trattenuto il fiato fi- 
no a quando Panero non 
ha trasformato il penalt 
che Taibi solo per un sof- 
fio non è riuscito a devia- 
re sulla sua sinistra. 

Era, doveroso soffer- 
marsi subito su questo 
episodio che ha determi- 
nato. la. vittoria della 
Triestina, Una vittoria 
che senza questo omag- 
gio difficilmente SES 
arrivata. Nel primo tem- 
po i parconi, di casa han- 

lo incontrato grossi pro- 
blemi ad TR falle 
parti di Taibi. La mano- 
Vvra è sgorgata in manie- 
Ta meno fluida delle ulti- 
me due partite. Centro- 


TA: Riommi, Do- 
orra, Bagna- 


campisti e difensori di 
fascia (specie, a sinistra) 
hanno trovato la strada 
sbarrata dal Como, abile 
nel bloccare i corridoio e 
chiudere tutti i varchi. 
Quattro giocatori in linea 
(Dozio, Marsa, Gattuso e 
Chiodini).e un folto cen- 
trocampo hanno costi- 
tuito una barriera pres- 
sochè invalicabile per gli 
‘alabardati. ‘L'allenatore 
ospite Frosio ha lasciato 
in avanscoperta il solo 
Mirabelli, assistito 
tanto in tanto da Mazzu- 
cato sulla sinistra. Con 
questa disposizione tat- 
tica il Como ha concesso 
poco o niente alla Trie- 
Stina fino all'episodio in- 
criminato. Ilariani dava- 
no insomma l'impresslo- 
ne di poter gestire senza 
affanni lo zero a a Zero. 
Altri fattori sembravano 
congiurare contro 1a 
CE di casa: le diffi- 
cili condizioni climati- 
che e l'infortunio di Ca- 
sonato che si è accascla- 
to a terra al 32! per un 
malanno di natura mu- 
scolare (stiramento?). _. 
Nella ripresa si è Il 


presentata in campo Una - 


Triestina più aggressiva, 
ma Polidori e Panero 
hanno continuato a fare 
la fame lì davanti. Il rigo- 
Te e l'espulsione az 
zucato al 58’ hanno cam- 
biato volto alla partita 
che di colpo si è animata. 
Frosio ha tolto un cen- 
trocampista (Gatelli) e ha 
inserito una punta (Cal- 
varesi). Non aveva ormai 

iù niente da perdere. 

\provvisamente, sì S0- 
no aperti comodi spazi 

er gli alabardati che 

anno fallito con Panero 
e Polidori almeno un 
paio di vpportunità per 
dare il colpo di grazia 
agli ospiti. Alla Triestina 
è mancata forse la con- 
vinzione per chiudere 
definitivamente l'incon- 
tro. I lombardi, comun- 
que, non sono mai rIUScI- 
tl a impensierire serla- 
mente Riommi. Al 90° 
hanno anche reclamato 
il rigore per un atterra- 
mento in area di Calvare- 
si. A scanso di equivoci 
l'arbitraggio non. è stato 
a senso unico, anzi il di- 
rettore di gara è stato po 
volte beccato dal pubbli- 
co peralcune valutazioni 
sbagliate. Quattro più. 

Se non fosse arrivato il 
gol, la prova della Trie- 
stina con ogni probabili- 
tà avrebbe fatto storcere 
il naso alla tifoseria. Il 
Como ha certamente re- 
so bruttina la partita, ma 
i locali sono stati suoi 
complici. Gli alabardati 
hanno stentato a far gio- 
‘co e hanno perso per im? 


TRIESTINA /I GIOCATORI 
Ezio Panero: «Ho scelto 
un angolo e ho tirato» 


TRIESTE — Ezio Pane- 
ro, goleador. della Trie- 
stina in questa vittorio- 
sa gara sul Como, è il 
più lesto a uscire dagli 
spogliatoi, ma non è 
particolarmente  emo- 
zionato del fatto di ave- 
re siglato il gol decisivo; 
evidentemente la sua 
esperienza in categorie 
superiori gli permette 
di svolgere serenamen- 
te il ruolo di uomo-par- 
tita in questa domenica, 
esperienza che del resto 
è apparsa netta anche al 
momento: del tirò: «Ho 
tirato il rigore in un mo- 
mento psicologicamen- 
te difficile, perché la 
Triestina ne aveva sba- 
gliati molti, sicuramen- 
te troppi, nelle prece- 
denti gare. Il portiere 
del Como, Taibi — af- 
ferma l'attaccante ros- 
soalabardato — è rima- 
sto fermo sulla linea di 
porta fino all'ultimo 
istante, perciò ho dovu- 
to scegliere per forza un 
angolo e ho tirato in 
quello alla sinistra del 
SSTUEIEN: 

vanero è però anch 
obiettivo ne sii 
Te la fase della partita 
successiva al gol, quella 

le ha uo la Triestina 
Lo erse occasioni 
n So igDiede: GS 
dizione fisica e di forma 
sia mia che di Polidori 
forse è alla base dell’im- 
precisione nei ribalta- 
menti di fronte che ci 
hanno visto spesso pro- 
tagonisti sul finire della 
partita. AI di là delle oc- 
casioni comunque mi 
sembra che sia apparso 


evidente lo spirito di 
‘adra, e in futuro mi- 
glioreremo anche la fi- 
sionomia tattica», 
Protagonista assolu- 
to, ancora una. volta, 
Tangorra, che sta fa- 
cendo l'abitudine a un 
ruolo per lui inedito: 
«Anche sé il mister Zo- 
ratti mi sta impiegando 
in una posizione del 
campo per me nuova, io 
mi impegno sempre al 
‘massimo e Ml sembra di 
riuscire. a, disputare 


buone partite». Anche 
Tangorra è Piuttosto se- 
vero nel rivisitare le fa- 
sì conclusive. dell’in- 
contro, quando si sono 
sprecate mOlte occasio- 
ni per dare al 


Como il 
colpo del k.o.: «Loro 
erano in diecì e doveva- 
no forzatamente sbilan- 
ciarsi, noi abbiamo pec- 
cato di precisione nel 
concludere il contropie- 
de che molte volte ci si è 
presentato. In ogni caso 
mi sembra che la vitto- 
ria sia meritata e sen- 
z'altro avremmo potuto 
chiudere con un van- 
taggio maggiore senza 
che questo suscitasse 
scandalo». 

Molto soddisfatto è 
anche Gerone, sempre 
PO libero nel suo ruo- 
lo in seno alla squadra: 
«La mia. Prestazione 
personale ni sembra 
soddisfacente, come del 
resto quella dell'intera 
squadra, che si è trova- 
ta di fronte un avversa- 
a Diaransnte impo- 
stato per la conquista 
dello 0-0». ae 
us 


precisione molti palloni. 
Zoratti deve ancora lavo- 
rare di lima. 

Il debuttante Pace sul- 
la sinistra ha cominciato 
maluccio, con il freno a 


mano tirato, poi si è ri- 
reso. Ma è chiaro che il 
alogo su quella fascia 


tra lui e l'ardente Ficarra 
deve migliorare. Tangor- 
ra, invece, è stato il gio- 
catore che ha garantito 
la spinta alla Triestina 
anche neî momenti più 
difficili. E' efficace sia 
come interditore a prote- 
zione della difesa sia co- 
me pro) ulsore. Cerone è 
l'altro elemento che assi- 
cura una navigazione 
tranquilla alla Triestina. 
E' un libero che esce dal- 
l'area con la palla al pie- 
de, senza scaraventarla 
in malora. A centrocam- 
fo Del Bianco e Ficarra 

anno brillato per carica 
agonistica, non sempre 
però per lucidità, Il pri- 
mo, dopo l'uscita di Ca- 
sonato, ha cercato. di 
spaziare più in mezzo. 
;ome non è stata un gran 

ornata per Polidori che 

‘a gestito male tre-qui 
tro palloni piovuti in 
area. Nella ripresa, 
quando ha avuto più li- 
bertà, sarebbe potuto an- 
dare in gol (al 62' e al 76' 
ha tirato fuori posizione 
favorevole). Al contrario 
Panero è cresciuto’ nel 
secondo tempo mettendo 
lo zampino in quasi tutte 
le azioni più pericolose 
degli alabardati. Spesso i 
due attaccanti sì sono 
scambiati le posizioni:' 
Panero si è spostato più a 
sinistra e Polidori più a 
destra nel tentativo di 
confondere le idee agli 
avversari.Al 68' l'ala ha 
lasciato artire una 
sventola dal limite de- 
viata da Taibi. Bianchi si 
è ostinato a tenere palla 
ma come centrocampista: 
offensivo è una valida al- 
ternativa a Casonato, Ha 
già sufficiente epserien- 
Za e piedi buoni, 

Zoratti ieri ha provato 
un'altra mossa. Bagnato 
a.destra, nel suo ruolo 
naturale, e Donadon in 
centro con Cerone sull'u- 
nica punta. Nell'ultima 
parte dell'incontro l'alle- 
natore ha dato respiro a 
Ficarra per dare più so- 
stanza al centrocampo 
con il fresco Danelutti 
che con le sue volate per 
poco non pronizin. il 
raddoppio. Non ci resta 
che prendere questi due 
preziosi punti con una 
raccomandazione: qual- 
cuno si ricordi di manda- 
re un bigliettino d'auguri 
all'arbitro Lana per Na- 
tale! 


at- . 


RISULTATI 


Greti: Bottazzi (Spal) 


maschi (Spezia). 


Nota di 
Adriano Buffoni 


Se vogliamo stimolare 
un'indagine per ana- 
lizzare il comporta- 
mento in gara di una 
squadra dobbiamo cer- 
tamente tenere conto 
dei diversi fattori che 
possono influenzare 1 
singoli elementi in si- 
mil circostanze. Nei 
giochi di s. ra l'ori- 
gine degli errori va 
pertanto ricercata ne- 
li adattamenti iniziali 
‘tali sono per la Triesti- 
na) che possono favori- 
re l'insorgere di scelte 
tecnico tattiche e com- 
portamentali sbaglia- 
te. E' una problematica 
molto complessa, dr 
cile da valutare, che 
investe molteplici fat- 
torî siano esst fisici ma 
soprattutto psichici co- 
| mel'ansia preagonisti- 

ca e, relativamente al 
nostro caso, la nikefo- 
bia cioè la paura di 


LE ALTRE PARTITE 


Spal bloccata a Pavia 


IL COMMENTO DI BUFF ONI è 
L’ansia gioca brutti scherzi 


La paura di vincere ha frenato i padroni di casa 


Arezzo-Pro Sesto 
Baracca L-Massese i 5515441 0|614 1207) 
Carpi-Siena 1146163305131 3 
Casale-Chievo 1154 2/65 10| 503% 3 
Empoli-Palazzolo 1542/64 205122 3 
Monza-Alessandria 114 6 1]63 3 05131 3 
Pavia-Spal 11.28 1|6 2405041 3 
sato ti 443|5401|6042 4 
MERI 113 62/6321] 5041 5; 
O 11443|5212|6231 4 
1136 21514 0|6222 4 
Mese gara]. 1136252306132 4 
Chievo-Vicenza 
penso 11173|5 14 0|60339 
FS 11245622 2/5023 
Palazzolo-Monza 11 08 3| 5.0 5 00/6033 
Pro Sesto-Pavia 1116 4l6 14115023 
Slena-Triestina 1132663125014 
Spal-Casale 1124 5|5 2.30] 6015 
Spezia-Carpi 0 6 5|50 50/601 5 


Seti: Gori (Chievo), Briaschi (Arezzo), Guatieri (Empoli), Mandelli (Monza). 
4 reti: Januale (Arezzo), Pradella (Como), Zamuner (Spal), Catto (Spezia). 

3 reti: Profumo (Arezzo), Caruso (Baracca Lugo), 
Zironetti (L. Vicenza), Messina (Palazzolo), Porfido (Pro Sesto), 


vincere... In. questa 
chiave va forse valuta- 
to l'atteggiamento de- 
gli alabardati nell'ulti- 
ma mezz'ora contro il 
Como. 

La squadra fresca, 
reattiva, briosa, disini- 
bita che era piaciuta 
molto al pubblico, dopo 
il doppio vantaggio del 
gol e della superiorità 
numerica ha mutato il 
suo comportamento 
perdendo lucidità, at- 
tanagliata quasi dalla 
paura e oppressa da 
una preoccupazione 
strana’ ed eccessiva. 
Ciò ha favorito una ca- 
duta di motivazione 
oppure ha portato a un 
eccesso di concentra- 
zione, elementi questi 
frenanti per una pre- 
‘stazione di alto livello 
e che sfociano spesso in 
scelte tattiche sbaglia- 
te, in tiri o passaggi er- 
rati e decisioni fuori 
tempo. 


Il Monza, invece, ha rifilato quattro gol all’Aless 


n i 
Carpi Li 
Siena (e) 


* MARCATORE: 70° Gorren- 


te. ; 
CARPI: Boschin, Papone, 
Malaguti, Nannini, Gros- 
si, Zironi, Protti (73 Paci- 
scopi), Galassi, Mariano 
(60% Corrente), Aguzzoli, 
Vessella. K 
SIENA: Pinna, S a, 
Ferrario, Rocca (69' Sac- 
chi), Rocchigiani ("79 Gal- 
legari), De Rosa, Brandan, 
Bruni, Mannari, Ceccaro- 
ni, Coppola. 
ARBITRO: Galvi di Milano. 
Lrecmmronzzme 
Monza 4 
Alessandria 1 
MARCATORI: 5° Viviani, 
16° Ramponi, 40! Di Biagio, 
49' e 84' Mandelli, 
MONZA: Rollandi, Roma- 


| no, Moretti, Saini (86° Del 


Piano) Marra, Sala, Man- 
delli, Viviani (77’ Monza), 
Serioli, Brambilla, Di Bia- 


o. 
ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Tonini (59' Pi- 
rantozzi), Zanuttig, Gal- 
paroli, Torri, Maurino, 
Giacomarro (46 Venturi), 
Ginello, Accardi, Fiori. 
ARBITRO: Santoruvo 
Bari. 


MARCATORI: 9° Maurizi, 
13° (rig.) Civeriati, 31° Fac- 
cini, 86° Zironelli. 

VICENZA: Sterchele, Fer- 


via, 


pe 
Casale ___—0 
Chievo . 0 


CASALE: Brancaccio, Lu- 
xoro, Paolini, Carsetti, 
Omiccioli, ri (6° Car- 
novale, 46’ Avallone), Zac- 
colo, Tintisona, Weffort, 
Col, Brunetti. 


CHIEVO: Zanin, Bassani, 


(89‘ Giordani). 3 
ARBITRO: | Gambino di 
Barletta. 


C1 girone B 

I RISULTATI 
Acireale-Glarré 0-0 
Casarano-Reggina 20 
Catania-Chieti = 01 
Ischia-Barletta 1-2 
Licata-Siracusa 40 
Nola-Fano 0-0 
Salernitana-Monopoli 10 
Samb.-Perugia 0-0 
Ternana-F. Andria 20 

CLASSIFICA 
Ternana. 1711 6.5 0103 
Salernitana 15 11,63. 2.12 8 
Acireale 1311 3 7.1.9 6 
Giarre 1311 53396 
Barletta 1311 3.7 1.97 
Samb. 1311,37164 
Casarano 1211 443 85 
Chieti 121136276 
Perugia ;1111 27 244 
Nola 1111 35346 
Fano 1041 2 6 31310 
F.Andrla 1011 3 4 4 911 
Ischia 911 2.5 4 910 
Catania 911 3.3 51013 
Monopoli 811 2/4 5 710 
Siracusa 811 1/6 4 515 
Licata 711 2.3 61013 
Reggina 711 23. 6.913 

PROSSIMO TURNO 

Barletta-Licata 
Chieti-Casarano 
F. Andrla-Salernitana 
Fano-Ternana 
Giarre-Nola 
Monopoli-Catania 
Perugia-Acireale 
Reggina-Samb. 


Siracusa-Ischia 


ni 
Pavia ‘0 
Spal o 
PAVIA: Limonta, Avanzi, 
Grotto, Fogli, Morabito, 
Zanellato, Provvido, Mo- 
schetti, Di Vincenzo (79" 
Baioni), D'Agostino, Muc- 
SPAL; ‘Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mignani, Messersì, 
(46° Papiri, 77° Labardi), 
Brescia, Mezzi 
zi, Bonavita. 
ARBITRO: Russo 


BERRETTI 


Pareggio 
esterno 


0-0 


VIRESCIT: lesi, Za- 
pe capa te 
Dorigo, Cavagna, e 
sti, dhorbaccht ‘zieah: 
. ba, Latini, Marcello, 
Bramati,  Cortinodis, 
Maffeis, Lazzaroni, Za- 
nini. 


TRIESTINA: Brunner, 
Sandrin, Giustizieri 


(Tiziani), Rabacci, Bat- 


ta, Lancerotto, Runcio, 
Zucca, Prisco, Ligano, 
Iacuzzi, Devescovi, Ur- 
sich, Piccini. 


BERGAMO — Buon 0- 
0 quello conquistato a 
‘Bergamo contro la Vi- 
rescit. La formazione 
di Russo si è trovata di 
fronte un'avversaria 
che schierava ben cin- 
que atleti che sono in 
pianta stabile in pri- 
ma squadra. I rossoa- 
labardati non si sono 
lasciati impressionare 
e hanno disputato la 
loro onesta partita. 
Paris Lippi 


Weffort (Casale), Mirabelli (Como), Artistico e 
Labardi'e Mezzini (Spal), Berga- 


zzini, Bottaz-. 


ultato nella ripresa grazie a un tiro dal dischetto di Panero 


Serie C 1 - Girone A 
SE 
Spal 15 


La gara è rimasta in- 
| certa fino alla fine, tut- 
tavia mai è venuto me- 
nolo spirito battagliero 
e di determinazione 
dei giocatori che è stato 
mantenuto alto per 
tutto l'arco della gara. 
Va tenuto in debito 
conto anche il diverso 
comportamento degli 
avversari che non ave- 
vano più niente da per- 
dere e quello del pub- 
blico che pretendeva 
un atteggiamento di 
maggiore e più spicca- 
ta personalità. Si respi- 
rava però un'aria nuo- 
va e serena al Grezar 
nel vedere che la squa- 
dra sta assumendo via 
via una fisionomia 
propria, che cresce în 
maniera costante an- 
che se con andamento 
non uniforme. Un ri- 
svolto che offre un 
messaggio di crescita e 
di speranza per l'ala- 
barda. 


andria 


Baracca : 1 
Massese o 


MARCATORE: 32’ Actis 
Dato. 

BARACCA: Zancopè, Bet- 
tarini, Manzo, Baldacci, 
Cotroneo, Raza, Galeazzi 
(80 Calcagno), Minetto, 


Caruso, Lombardi (67 
Vergnani) Actis Dato. 
MASSESE: Aliboni, 5 


sotto, Mosca (73’ Scazzola) 
Fabiani, Murgita, Gobbo, 
Mariani. o 

ARBITRO: Bortoli di 
Schio. - 
rene 

Empoli 1 
Palazzolo L/ 


MARCATORI: 9° Perrotti, 
45° Tirloni. 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Baldini 
(12° Galante), Pellegrini, 
Gautieri, Perrotti, Castel- 
li, Musella (61’ Carboni), 
Spalletti. 

PALAZZOLO: Brivio, Aresi 
(6° Mascheretti), Morotti 
(53’ Tolasi), Tirloni (91 
Paratici), Cavaletti, Gar- 
belli, Pala, Tedeschi, Crot- 
ti, Brambilla. 3 
ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 


Arezzo 6 
Pro Sesto o 


MARCATORE: 82° Profu- 
motrig.). 

AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan, Butti, Scattini, n 
Biagianti, Rebesco (54° 
Briaschi), Strukelj, Cam- 
marieri (61° Di Tommaso), 
Profumo, Ianuale. 5; 
PRO SESTO: Cesaretti, 
Giaretta (85° Valtolina), 
Gasparini, D'Anna, Man- 
dotti, Pasqualetto, Melo- 
si, Zocchi, Porfido, Lo Pin- 
to, Antonaccio. 

ARBITRO: Scotton di Bas- 
sano del Grappa. 


M j Il Piccolo 


«», 
AZZ 


- INTERREGIONALE 


NA 
ROTA 


Calcio 


FUNZIONA LA LINEA MAGINOT DEL PALMANOVA 


Monfalcone contro la fortezza 


RISULTATI 


Bagnolese-Arzignano 0-1 
Brugnera-Ofî. Bra SM 0-3 
Crevalcore-Castel S.P. 2-3 
Mira-Rovigo 02 
Monfalcone-Palmanovai-1 
Ponte P.-Brescello 14 
Reggiolo-Boca 10 
S. Lazzaro-San Donà 0-0 
Sevegliano-Progorizia 2-0 


PROSSIMO TURNO 


| Boca-Monfalcone 
Brescello-S. Lazzaro 
Castel S.P.-Arzignano 
Rovigo-Reggiolo 
Mira-Ponte P. 
Off. Bra SM-Bagnolese 
Palmanova-Brugnera 

‘| Progorizia-Crevalcore 
San Donà-Sevegliano 


Off. Bra SM 
Brescello 
Rovigo 
Castel S.P. 
Monfalcone 
Crevalcore 
Arzignano 
Sevegliano 
San Donà 
Mira 
Progorizia 
Palmanova 
S. Lazzaro 
Reggiolo 
Brugnera 
Boca 
Bagnolese 
Ponte P. 14 


8 
8 
7 
7 
-4 
5 
6 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
4 
3 
3 
gal 
0 
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GIRONE B dd 


Bassano-Rovereto 1-0 
Belluno-Lumezzane 1-2 


Benacense-Bolzano 0-0. 


Caerano-Albinese 0-0 
Cittadella-Thiene 1-0 


‘C2 girone A 


I RISULTATI 
Aosta-Mantova 2-1 
Fiorenz.-Pergoc. 0-0 
Lecco-Virescit 2-0 
Leffe-Trento 1-0 
Novara-Centese 1-0 
Ospitaletto-Olbia 0-0 
Ravenna-Solblatese 0-0 
Suzzara-Valdagno . © 1-1 
Tempio-Cuneo 2-1 
Varese-Legnano 2-0 


CLASSIFICA 


1712 
16 12 
16.12 
Ospitaletto 1512 
1512 
1512 
14 12 
13 12 
13 12 
12.12 
12.12 
1112 
1112 
1112 
1012 
Pergoc. 912 
Centese 912 
Suzzara 812 
Olbia. 712 
Legnano 612 
PROSSIMO TURNO 
Centese-Ravenna 
Cuneo-Varese 
Legnano-Aosta 
Mantova-Leffe 
Pergoc.-Olbia 
Solbiatese-Novara 
Tempio-Suzzara 
Trento-Lecco 
Valdagno-Fiorenz. 
Virescit-Ospitaletto 


pet 


i 
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2 
C2 girone B 
IRISULTATI |. 

!| Avezzano-Pontedera 12 
Carrarese-Poggibonsi 1-0 
©. Sangro-Viareggio 1-0 
Cecina-Prato 1-0 
Lanciano-Francav. 0-0 
Ponsacco-Giulian. 1-0 
Montev.-Gubbio 40 
Rimini-Civitanov. 1-0 
Teramo-Pesaro 1-0 
Vastese-Pistoiese 1-0 

CLASSIFICA 
Carrarese 1712 7 3 213 6 
Viareggio 15.12 5 5 219 6 
Pistoiese 1512 5 5 2169 
Rimini 1512 5 5 2126 
Pesaro 1512 5 5 2128 
C.Sangro 1412 4 6 213 8 
Montev. 1412 3 8 1108 
Teramo 1312 2 9 11110 
Pontedera 1312 3.7 21112 
Ponsacco 1312 3 7 2 811 
Francav. 1212 3 6 3129 
Avezzano 1112 3 5 41313 
Prato 1112 5 1 61516 
Civitanov. 1112 3 5 4 810 
Vastese 11121 9 2 710. 
Gecina 1012 3 4 5 711 
Poggibonsi 1012 2 6 4 712 
Lanciano 812 2 4 6 913 
Giulian. 712 23 7 720 
Gubbio 5120 57 214 

PROSSIMO TURNO 
Civitanov.-Carrarese 
Francav.-C. Sangro 
Giulian.-Teramo 
Gubbio-Vastese 
Pistoiese-Ponsacco 
Poggibonsi-Lanciano 
Pontedera-Montev. 
Prato-Avezzano > 
Viareggio-Cecina 
Pesaro-Rimini 


Conegliano-Giorgione 0-2 
Darfo-Treviso 0-0 
Pievigina-S. Lucia 23 
S. Paolo-Breno 2-0 


CLASSIFICA 


Giorgione 22; Cittadella 19; Lumez- 
zane 18; Pievigina, Bolzano e S. Lu- 
cia 16; Caerano, Bassano 15; Albi-. 
nese, Conegliano, Darfo, S. Paolo 
13, Thiene, Breno 12; Rovereto, Tre- 
Viso Benacense 11; Belluno 6. 


= 
C2 girone C 

I RISULTATI È 
Astrea-Lodigiani 1-1 
A. Leonzio-Battip. 2-1 
Bisceglie-Latina 40 
Puteolana-Turrls 
Cerveteri-Molfetta 
Formia-Trani 
Matera-Altamura 
Potenza-Savola 
Sangius.-Catanzaro 0-0 
V. Lamezia-J. Stabia 2: 

CLASSIFICA 
V.Lamezia 1912 7 5 0237 
Lodigiani 1612 5 6 1126 
Sangius. 1512 55 285 
Matera 1412 46285 
Potenza 1412 3 8185 
Bisceglie | 1312 2.91 95 
Formia 1312 5 3 41110 
Altamura 1312 3 7 299 
Trani 1212 4 4 41310 
Catanzaro 1212 28297 
Battip, 1212 44498 
A.Leonzio 1212 4 4 41111 
Astrea 1212 4 4 41112 
Savola 1112 27 31111 
Latina 1112 5 1 61219 
J. Stabia 1012 3 4567 
Turris 812 2 4 6 917 
Puteolana 812 1 6 5 412 
Molfetta 812 2 4 6 615 
Cerveteri 712 0 7 5 614 

PROSSIMO TURNO 

Altamura-Astrea 
Battip.-V. Lamezia 
Catanzaro-Matera 
Cerveteri-A. Leonzio 
J. Stabia-Bisceglie 
Latina-Puteolana 
Lodiglani-Formia 


Molfetta-Potenza 
Savola-Turris 
Trani-Sangius. 


1-1 


MARCATORI: al 65° Sesso, 
al 67 Gaeta. 
MONFALCONE: _ Carloni, 
Del Fabbro (55’ Raffaelli), 
Jannone, Asquini, Gaeta, 
Saturno, Giordano, Blasi, 
Cioffi, Tassotti, Vascotto. - 
PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Marangon, Cor- 
guai Gigante, Michelini, 
esso, Castenetto, De 
Marco, Mucignanto, Cre- 
sta. î 

ARBITRO: Raccichini di 
Voghera. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE - Derby 
vivo e appassionante tra 
‘Monfalcone e Palmano- 
va coronato da un pareg- 
gio che non ammette di- 
Scussioni. Il punto pre- 
mia e ossigena il Palma- 
nova, mentre spegne 


quasi irrimediabilmente. 


i sogni di gloria degli az- 
zurri, C'è mancato poco 
anzi che i friulani non 
mettessero a segno il col- 
po della domenica, por- 
tando via l'intera posta 
dal comunale monfalco- 
nese sempre generoso 
congli avversari. E’ stato 
il Palmanova infatti ad 
andare per primo in van- 
taggio con Sesso, sugli 
sviluppi di un intelligen- 
te contropiede orche- 
strato dal maiuscolo li- 
bero palmarino Gigante. 
Per fortuna del Monfal- 
cone, subito dopo Gaeta 
ha azzeccato l'incrocio 
della porta di Moretti, 
concludendo una mi- 
schia in area del Palma- 
nova. La partita è stata 
caratterizzata da un net- 
to e costante predominio 
territoriale del Monfal- 
cone, a cui il Palmanova 
ha opposto un atteggia- 
mento tattico estrema- 
mente coperto e dettato 
dalle numerose assenze 
delle formazione di Zilli. 
I friulani hanno fatto di 
necessità virtù, portando 
a termine una gara molto 
giudiziosa in copertura, 
con un costante arrem- 
baggio sui centrocampi- 
sti avversari (ma il pres- 
sing è un'altra cosa), riu- 
scendo in ultima analisi 
e limitare i rischi per il 
bravo. portiere Moretti. 
Quando la Maginot friu- 
lana ha fatto acqua, ci 
hanno pensato gli attac- 
canti azzurri a sciupare 
tutto. Il Monfalcone 
inoltre ha giocato dalla 
mezzora del primo tem- 
po in superiorità nume- 
rica. per l'affrettata 
espulsione di De Marco, 
il quale ha fatto il gesto 
di colpire con una gomi- 


tata Tassotti. L'espulsio- 
ne decretata dall'incerto 
arbitro Raccichini, ha of- 
ferto maggiori spazi a 
centrocampo al Monfal- 
cone che però non ha sa- 
puto utilizzarli in modo 
Tazionale. In pratica il 
Monfalcone ha ‘giocato 
con tre punte, Cioffi, 
Giordano e Tassotti (que- 
st'ultimo fino alla sosti- 
zione  dell'infortunato 
Del Fabbro con Raffael- 
li), senza tuttavia trova- 
re la soluzione vincente. 
In verità il reparto offen- 
sivo monfalconese ha la- 
sciato alquanto a deside- 
rare con Cioffi evane- 
scente, Giordano volen- 
teroso ma tatticamente 
prevedibile e infine con 
Raffaelli imperdonabile 
al 75' nel farsi neutraliz- 
zare da Moretti un pallo- 


ne che bastava spingere ‘ 


in rete. Ispiratore della 
manovra azzurra l'ine- 
sauribile Gaeta la cui ge- 
nialità non è stata suffi- 
ciente a eludere il muro 
del Palmanova. Monfal- 
cone insufficiente anche 
sulla spinta nelle fasce 
laterali: Iannone a sini- 
stra ha pasticciato la- 
sciandosi vincere dalla 
ie agonistica a scapito 
della precisione, mentre 
a destra le cose hanno 
funzionato meglio fino a 
quando ha retto fisica- 
mente Del Fabbro. Qual- 
che sbavatura di troppo 
infine in difesa dove Car- 
loni ha dovuto effettuare 
un solo intervento in tut- 
ta la partita (uscendo sui 
piedi Cresta sull’1-1), e 
in Blasi incerto oltremo- 
do in fase di appoggio. Il 
Palmanova ha strappato 
meritatamente’ il ‘pari 
con un atteggiamento 
tattico impeccabile, 


squadra molto corta e. 


concentrata che non ha 
concesso nulla agli av- 
versari. Gli uomini di Zil- 


li sono talvolta ricorsi al- ‘ 


le maniere forti, ma la 
partita è scivolata sui bi- 
nari di una sostanziale 
correttezza anche se al- 
l'espulsione di De Marco 
si devono, aggiungere le 
ammonizioni . Iannone, 
Gaeta e Sesso. Quest'ul- 
timo e il compagno di 
squadra Gigante sono 
stati tra i migliori nel 
Palmanova. Quanto alle 
occasioni da segnalare la 
più clamorosa capitata 
sui piedi di Vascotto al 
2', il quale a porta com- 
pletamente sguarnita è 
riuscito a spedire a lato. 
Per il resto battaglia a 
centrocampo, ordinaria 
amministrazione per i 


portieri. 


Lunedì 2. dicembre 1991 


. _ . 
Im primo piano il monfalconese Vascotto cerca di liberarsi dallo stretto controllo di Sesso 


I friulani, in vantaggio per primi (e ridotti in dieci nella ripresa), sfiorano il colpo grosso 


DERBY MONFALCONE-PALMANOVA / SPOGLIATOI 


Zilli: «Pari che ci rilancia». 


MONFALCONE - Mon- 
falcone e Palmanova 
hanno dato vita ad un 
derby non trascenden- 
tale ma non per questo 
da buttare. A rovinare 
lo spettacolo ci hanno 
pensato le raffiche di 
bora e un arbitraggio a 
dir poco incerto. Il ri- 
sultato accontenta en- 
trambi, o meglio non 
determina recrimina- 
zioni di sorta. L'allena- 
tore del Palmanova 
Carlo Zilli non sta nella 
pelle, un abbraccio li- 
beratorio con Sesso e 
poi via alla legittima 
gioia. «Ho dovuto schie- 
rare una formazione 
d'emergenza per le 
molte assenze - dice il 
tecnico palmarino - e 
oltre tutto abbiamo do- 
vuto fare i conti con l'e- 
spulsione di De Marco, 
decisione che mi è par- 
sa un po' affrettata». 
Ma il suo giocatore ha 
colpito Tassotti con una 


| AMARA SCONFITTA PER LA PRO GORIZIA IN UNA GARA POCO ENTUSIASMANTE 


Ma il Sevegliano ha una marcia in più 


2-0 


MARCATORI: Tirelli 84', 
Lenarduzzi 87‘. 
SEVEGLIANO: Galliussi, 
Antonutti, Battistutta, 
'Bolzon, Marassi, Turchet- 
ti, Sebastianis, Lenarduz- 
zi (Di Benedetto 89'), Lotti 
(De Marchi 52’), Tirelli, 
Marsich, 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Ilieni, Urdich, 
Dussoni, Costantini, Iaco- 
viemmo, Marchesan, Ber- 
tolutti, Valzano, Drioli. 
ARBITRO: Ramella di Se- 
sto San Giovanni. 

NOTE. Ammoniti: Tirelli 
22’, Illeni 50°, Urdic 86°. 
Espulso Tirelli (92’). Spet- 
tatori: 500 circa. Giornata 
di sole ma fredda, terreno 
in discrete condizioni. 


SEVEGLIANO — Fini- 
sce bene per il Seveglia- 
no una partita durante la 
quale aveva manifestato 
uno sterile predominio 
(9-2 i calci d'angolo) ma 
senza mettere quasi mai 
arepentaglio la rete dife- 
sa da Ferrati. Ma la Pro 
Gorizia scesa in campo 
con il chiaro intento di 
portare a casa un punti- 
cino, è stata, invece, alla 
fine punita e ha lasciato 
lo stadio con l'amaro in 
bocca. Entrambe le con- 
tendenti hanno giocato 
in maniera monotona, 
senza fantasia e senza un 
briciolo d'inventiva, che 
togliesse la partita da un 
tran-tran esasperante e 
noioso. i 

Unico bagliore in tan- 
te tenebre ma mossa ri- 
schiosa (evviva) di Torto- 
lo che sostituiva Lotti 
con De Marchi per facili- 


tare gli inserimenti e 
avere più peso in fase di 
attacco. E' stata la mos- 
sa, aldilà delle recrimi- 
nazioni dei goriziani, per 
la fortuita prima rete su- 
bita. Al fischio d'inizio si 
parte con marcature 
scontate: Antonutti su 
Drioli e Marazzi su Iaco- 
viemmo per il Seveglia- 
no, Stacul su Marsich e 
Dussoni su Lotti per la 
Pro Gorizia. A centro 
campo si fronteggiano 
Turchetti e Marchesan, 
Battistutta e Valzano, 
Bertonutti e Tirelli. Pri- 
me battute per i padroni 
di casa. Un'illusione otti- 
ca (6') fa gridare alla rete 
i tifosi seveglianesi 
quando la sfera su calcio 
piazzato deviato dalla 
barriera si adagia in fon- 
do al sacco ma esterna- 
mente. 

Battistutta per Mar- 
sich in area (11’) contra- 
stato dal suo marcatore. 
Si affaccia la Pro Gorizia 
in area gialloblù al 20°: 
azione di Urdic sulla si- 
nistra, cross pericoloso a 
servire Marchesan, salva 
Battistutta. Azione più 
pericolosa del Sevegliano 
del primo tempo: angolo 
battuto dalla sinistra 
(29'), sponda di Lenar- 
duzzi, la sfera rimbalza 
in area e giunge a Tirelli 
la.cui sventola brucia i 
guanti a Ferrati che di 
pugno ribatte in angolo. 

Risponde la Pro Gori- 
zia (33') quando Marche- 
san apre per Valzano il 
cui centro è incornato in 
tuffo da Drioli che impe- 
gna Galliussi, Azione vo- 
lante dei padroni di casa 


(37'), ultimo passaggio 
per Marsich che aggan- 
cia in area ma un difen- 
sore salva in area. Gioca- 
no prevalentemente sul- 
la fascia sinistra i gori- 
ziani e sono in appren- 
sione rischiando molto 
sui calci d'angolo; pun- 
tuale il raddoppio di 
marcatura in fase difen- 
siva. Ancora supremazia 
territoriale dei padroni 
di casa nella difesa: (60') 
Ferrati si supera devian- 
doin angolo una splendi- 
da conclusione di Tur- 
chetti al termine di un'a- 
zione Sebastianis-De 
Marchi. 

Pericolo per i gialloblù 
a causa di una sconclu- 
sionata uscita di Gallius- 
si che sbaglia il rinvio di 
piede e per fortuna la 
sfera si spegne in corner. 
Ancora De Marchi (75°) 
conquista caparbiamen- 
te il pallone, serve Mar- 
sich che invece di battere 
direttamente tenta un 
doppio dribbling e fini- 
sce con il perdere la sfe- 
ra. Scambio Sebastianis- 
Turchetti-Sebastianis 
(83’) che' al momento di 
entrare in area viene ste- 
so. Punizione di Marsich, 
barriera, riprende Bol- 
zon, tiro ancora deviato, 
sfera a Tirelli che insac- 
ca. Pro Gorizia in avanti, 
ampi spazi per Marsich 
in contropiede che viene 
falciato. Con seguente 
punizione e rete di Le- 
narduzzi che aggira la 
barriera e infila il «sette» 
alla destra di Ferrati im- 
mobile. : 
Alberto Landi 


Una vittoria scacciacrisi: 
e Tortolo resta in sella 


SEVEGLIANO — Dopo- 
partita tranquillissimo 
nonostante la gara si sia 
decisa nei minuti finali 
ma qualcosa, invece, fa 
salire sempre di qualche 
grado la temperatura. Il 
mister goriziano Corosu 
risulta introvabile ad 
ogni ricerca: si è eclissa- 
to subito altermine diun 
incontro rimasto in bili- 
co fino a 6 minuti dalla 
fine, dopo aver laconica- 
mente detto ai suoi gio- 
catori: «Ci vedremo mar- 
tedì». Per la ripresa degli 
allenamenti ed anche (e 
questa l'aria che tira nel- 
lo spogliatorio ospite) per 
una reprimenda ad una 
gara perduta in maniera 
banale. In assenza del 
tecnico ci viene in soc- 
corso un pimpante Co- 
stantini, bene in partita 
pertuttii90 minuti e mi- 
glior uomo degli ospiti. 
«Brutta partita — esordi- 
sce il libero goriziano — 
perduta in maniera an- 
cora più brutta a causa di 
una fortuita deviazione 
che ha favorito un gioca- 
tore avversario». 

«Per quel che si è visto 
in campo — continua Co- 
stantini — il pareggio sa- 


‘rebbe stato il risultato 


più giusto; ‘il Sevegliano 
ha mantenuto, giocava 
in casa, una più costante 
offensiva ma, ripeto, la 


‘partita si è risolta a cau-' 


sa di uno sfortunato, per 
noi, episodio», Sulle pro- 
ve alterne in campionato 
sostenute dalla «Pro», 
Costantini aggiunge: «La 
nostra è una squadra gio- 
vane e discontinua nel 
rendimento; quando i 
giovani saranno matura- 
ti nel carattere potremo 
fornire una serie di risul- 
tati positivi». 

Di tutt'altro tenore i 
pareri in casa seveglia- 
nese. Per Bolzon «a 
squadra ha dato una pro- 
va di carattere contro 
un'antagonista buona e 
tecnicamente prepara- 
ta». Turchetti, migliore 
giocatore in campo gial- 
loblù, asserisce: «La vit- 
toria non fa una grinza, 
abbiamo combattuto ed 
ottenuto i due punti che 
volevamo e che fanno 
classifica». Soddisfattis- 
simo del risultato ovvia- 
mente anche lo sponsor 
Carlutti che sintetica- 
mente se la cava con un 
«tutto è bene quel che fi- 
nisce bene» che sta a si- 
gnificare che se il risul- 
tato è tutto oro, il gioco 
deve migliorare. 

Il presidente Vidal, 
più che un commento ov- 
vio su una partita, ci tie- 
ne a chiarire: «Le voci 
circolate negli ultimi 
giorni, circa una possibi- 
le sostituzione di Tortolo 


sulla panchina gialloblù, 
sono assolutamente in- 
fondate; il tecnico non è 
in discussione ed anche 
se le cose dovessero an- 
dar male resterebbe, co- 
munque, in società». 

Ovvio «no comment» 
da parte dell'interessato 
su questa vicenda; su 
una gara, invece, Tortolo 
sostiene «la regolarità 
della meritata vittoria 
anche se la partita non è 
stata affatto bella». Con- 
fermata l'impressione 
avuta in tribuna che 
«l'entrata in campo di De 
Marchi doveva servire 
anche a dare più peso e 
più centimetri in attac- 
co», Tortolo conclude 
che sarebbe soddisfatto 
«se la squadra, dopo l'en 
plein casalingo delle due 
ultime giornate, conclu- 
desse il girone d'andata a 
17 punti». Azzardiamo: 
«E perché non 18, pro- 
vando a vincere fuori ca- 
sa?». Il tecnico sorride 
sornione e risponde: 
«Andiamo sempre in 
campo per vincere, ci 
proveremo anche nelle 
prossime tre giornate 
che mancano al giro di 
boa». 

Sembra proprio torna- 
to il sereno, ammesso 
che si sia mai oscurato il 
cielo seveglianese. 

a.l 


gomitata? «No, assolu- 
tamente. L'azione si è 


. svolta vicino alla nostra 


panchina. De Marco e 
Tassotti si sono spinti a 
vicenda, solite scara- 


‘.mucce che succedono 


in campo punibili al 
massomo con un'am- 
monizione». 
va concentrato e con- 


‘ creto che addirittura ha 


sfiorato il colpac- 
cio... Abbiamo gestito 
come meglio potevamo 
la situazione d’emer- 
genza e direi che la 
squadra va lodata in 
blocco. Non c'è dubbio 
che il Monfalcone ci è 
stato superiore sul pia- 
no della padronanza 
territoriale, ma mi pare 
che a tale pressione non 
sia corrisposta un'ade- 
guata pericolosità in 
zona gol. Non abbiamo 
corso seri rischi, e para- 
dossalmente siamo sta- 
ti noi ad andare vicinis- 


-simi al raddoppio». Ri- 


Palmano- . 


tiene che il Monfalcone 
dopo questo pareggio 
possa ancora inserirsi 
nella lotta al vertice? 
«Ritengo in tutta onestà 
che delle avversarie fin 
qui incontrate ci sono 
almeno un paio che mi 
sono parse superiori al 
Monfalcone». 

Sull'altra sponda 
comprensibile amarez- 


za dell'allenatore mon-' 


falcone Walter Franzot, 
che intendeva.riscatta- 
re con il derby la scon- 
fitta patita a San Donà. 
Solito refrain del tecni- 
co. «Abbiamo fatto 
quanto era nelle nostre 
possibilità, ma non 
dobbiamo dimenticarci 
che in attacco ho schie- 
rato due ragazzini del 
"74 che per quanto bra- 
vi hanno espresso limiti 
sul piano dell'esperien- 
za. Con questo comun- 
que non certo scuse, ve- 
dremo di provare anco- 
ra qualcosa per cercare 


di essere più incisivi in 


' zona gol». La 


di marcia prevedeva 
per oggi una vittoria e 
altri due punti domeni- 
ca. Questo pareggio 
cambia qualcosa nei 
vostri piani? «Il Mon- 
falcone. quando è al 
completo è una buona 
squadra, che può gioca- 
re alla pari con le prime 
del campionato. Pur- 
troppo dobbiamo fare ì 
conti con le continue 
assenze e senza gente 
come Brugnolo, Ispiro, 
Piani e Lazzara siamo 
una squadra solo di- 
screta». E' allora il caso 


di ammainare bandiera 


per quanto riguarda i 
sogni di promozione? 
«Aspettiamo per fare i 
processi, noi andiamo 
avanti domenica per 
domenica in attesa di 
Agia Mi titola- 
Ti e quindi a quel punto 
vedremo quali sono i 
nostri progetti». 


TRIPLETTA DELLE OFFICINE BRA 
La capolista domina il Centro 


I mobilieri cedono alle folate offensive venete 


0-3 


MARCATORI: al 21° 

Finetti, al 40' Vicentini, 

’ Piccoli. 

AI SENTRO DEL MOBI- 
LE: Zavagno, Moro A, 
(Brisotto), Moro C., Pic- 
cinin, Poletto, Del Ben, 
Tracanelli, Zanette, Be. 
nedet, Rizzioli, Fabris 
(Rizzotti). 

OFFICINE BRA: Bisio- 
li, Stocco, Tommasi, 
Guerra, Rossignoli, Vi- 
centini, . Boari, Quare- 
smini (Marchesini), Bo- 
: n, Finetti, Piccoli 
(Battisti), . 

ARBITRO: Caputo di 
Torre del Greco. 

__ NOTE: li 6-5 per 
il Centro del Mobile. 

immoniti Tracanelli e 
Finetti. Espulso al 73’ 
Piccimin per fallo su Fi. 
netti. Terreno scivoloso, 
Spettatori 300 circa. 


BRUGNERA — SE 
do stop stagionale P' 

il Centro del Mobile 
conla capolista Bra che 
passa a vele spiegate 
sul campo di Brugnera. 
La capolista, Veneta, 
squadra sormiona che 
bada soprattutto al so- 
do, poco concede allo 
spettacolo ed è abile 
nello sfruttare a dovere 
l'arma micidiale in suo 
possesso, quella del 
contropiede. I mobilie- 
ri, troppo ingenui în oc- 
casione delle segnatu- 
Te, mettono tremenda- 


mente a nudo numero- : 


si problemi tecnici. Il 


risultato finale, pesan- 
te per i padroni di casa, 
è comunque il sunto di 
una gara tirata, agoni- 
sticamente valida, che 
Però, ribadiamo, mette 
in risalto troppe insuf- 
ficienze da parte dei 
biancocelesti a cui mi- 
Ster Piccoli deve soppe- 
Tire con continue alchi- 
mie tattiche. 
Esitazioni allarman- 
ti, servizi precari, erro- 
ri marchiani dei mobi- 
lieri hanno complicato 
l'impegno, già cile 
alla vigilia, contro una 
squadra veronese ben 
organizzata © ben mes. 
sa in campo da mister 
Tona. Per Premere ij 
mobilieri hanno pre- 
muto ma non hanno 
raccolto che un pugno 


. di calci d'angolo. 


Gioca alla pari per 
20° il Centro del Mobi- 
le, fino alla rete inziale 
di Finetti che giunge 
dopo che Bonaffin por- 
tava via palla clamoro- 
samente ad Alessandro 
Moro e metteva al cen- 
tro: per l’accorrente 
compagno che non ave- 
va difficoltà nel battere 
arete. 

Piccoli allora cerca- 
va di dare maggiore pe- 
‘netrazione spostando 
Benedet sul binario di 


| destra e dando a Traca- 


nelli mansioni di attac- 
cante. La mossa dava 
vivacità all'attacco e i 
mobilieri facevano ve- 


dere le cose migliori 
della gara. Al 32' si ren- 
devano pericolosi con 
un gran tiro di Piccinin 
deviato a stento da Bi- 
sioli in calcio d'angolo, 
e si ripetevano al 35° 
con Fabris che girava a 
rete un cross di Rizzio- 
li, ma ancora Bisioli ci , 
metteva una pezza. 

Il pareggio sembrava 
nell'aria, ma erano 
nuovamente gli ospiti 
con cinica freddezza a 
Taddoppiare con una 
Punizione eleborata tra 
Finotti e Vicentini, con 
tiro di quest'ultimo che 
rimbalzava davanti a 
Zavagno rendendo inu- 
tile il tuffo dell'estre- 
mo friulano. Una doc- 
cia fredda che toglieva 
praticamente le resi 
due speranze ai padro- 
ni di casa che rientra. 
vano in campo con il 
giovane Rizzotti al po- 
sto di uno spento Fa- 
bris. I ragazzi di Piccoli 
almeno in questo, era. 
no da lodare, in quanto 
si gettavano generosa.» 
mente in avanti alla ri- 
cerca della rete la- 
sciando però varchi in- 
sormontabili al contro- 
piede veneto che, aiu- 
tato dall'ennesima in- 


genuità mobiliera, si © 


concedeva bellamente 
il tris con l'ala sinistra 
Piccolo: un gol che 
chiudeva definitiva- 
mente la gara. 

. Giampaolo Leonardi 
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CALCIO )j 


i», 
"EGELLENZA 


RISULTATI 
Fontanafr-Lucinico 1-1 


Itala S.M.-Sacilese - 0-1 |Manzanese {21/12 9 3 0| 5 4 
Tamai-Gemonese | .1-2 |Fontanafr. 12 6 5 1|164 
Serenissima-Cussign. 0-0. | Porcia 12 6 3 3] 64 
Maniago-Manzanese 1-2 |Tamai 12 6 2 4| 74 
fe 00. | Sacilese 1246 2/51 
ra orcia 114 7 
Ronchi 12 6 2 4| 7 4 
Cormonese-S. Gi 
fovanr9-0. | Eradese 124 4-41 73 
PROSSIMOTURNO  |Serenissima|12|12 5 2 574 
Porcia Commonese Cormonese 123 6 3] 73 
S. Daniele-Gradese Itala S.M. 11 3 5 363 
Manzanese-Ronchi Gemonese 1143 4/41 
Cussign.-Maniago Cussign. 1225 5|51 
Gemonese-Serenissima S. Daniele 1224 6|51 
Sacilese-Tamai Lucinico > 1224651 
Lucinico-Itala S.M. Mi 
laniago eg 07002 
S. Giovanni-Fontanafr. 
|S. Giovanni 12.2 1 91 6 2 


ITRIESTINI TORNANO SCONSOLATAM 


Calcio 
ENTE A MANI VUOTE DA CORMONS 


Il Piccolo [va] 


Requiem per il San Giovanni 


9reti: Pinatti (Gradese). 
8 reti: Tolloi (Manzanese). 


5 reti: Fadi (S. Giovanni 
3 reti: Severini (Ronchi), 


Giordano e Galante (Fontanafredda 
Raicovi (Itala S.M.), Sgorlon (S. ER 


Greti: Pentore (Porcia), Boscato (Sacilese). 
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3-0 


MARCATORI: al 48’ Vit- 
turelli, al 64° Meroni, al 
71' Benvegnù. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, Du- 
go, Goretti, Stacul, Mero- 
ni, Del Torre, De P. 
(all'80’ Laurencic), Vittu- 
relli, Odina. 

SAN GIOVANNI: Spada- 
ro, Persico, Busetti, Visin- 
tin, Candutti, Krmac, Ca- 
lò, Podrecca (all'89’ Rava- 
lico), Sabini (al 60 Di Vi- 
ta), Prestifilippo, Zocco. 

ARBITRO: ‘Truant di 


Maniago. 
Servizio di 
Claudio Femia 


CORMONS — Doveva es- 
sere assolutamente vit- 
toria per la Cormonese, e 
vittoria è stata. Un 3-0 
sonante contro i triesti- 
ni, ultimi in classifica, 
ma maturato dopo un 
primo tempo pieno di ti- 
mori e apprensioni. 

La squadra cormone- 
se, infatti, è scesa in 
campo abbastanza co- 
perta, interessata più a 
coprirsi le spalle che ad 
osare qualcosa. La pau- 
ra, insomma, di fallire 
ancora, memori della 


L'attaccante rossonero Zocco conclude in mezzari 
ieri a Cormons ha avuto una buona occasione per segnare, ma non 


sconfitta casalinga di do- 
menica scorsa con la 
Gradese, aveva il soprav- 
vento cosiché, nella pri- 
ma mezz'ora, erano 1 
triestini all apparire più 
intraprendenti. 


Al 15°, ad esempio, Sa- - 


bini arrivava d'un soffio 
in ritardo alla deviazione 
davanti a Gruden. E che 
non tutte le paure, nel 
cormonesi, erano scom- 


AUMENTA IL DISTACCO DELLA CAPOLISTA 


Una rete ’rubata’ di Tolloi e anche il Maniago si arrende 


1-2 


MORI RATORI: al 38° Bevi- 

n ' Veneziano; 
al7s'tolloi. | 
MANIAGO: Rossi, Bressa- 
nutti, Vettoretto, Borto- 
lussi (D'Agnolo), Dessoniî 
(Grimaz), Zorzi, Spanu, 
Comuzzi, Zilli M., Cartelli, 
Bevilacqua. 
MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S., Covazzi (Beltra- 
me:F.), Paravano, Fabbro, 
TORACE cannella, Florit, 

'icogna; ziani 

(Glinaz. BRACCO 
ARBITRO: Perissinotto di 
Venezia, 


MANIAGO — Il Maniago 
ha saputo contrastare i 
titolati avversari con . 
‘una gara che soltanto nel 
risultato è bugiarda. La 
capolista si schiera con il 
Ven ao 
‘avano- ro-Cencig a 
limitare la zona ld 
do a Tolloi e Veneziano il 


ruolo di disturbo in 
avanti, I locali fanno ve- 
lo con Bresanutti, Vetto- 
retto e Zorzi mettendo a 
centrocampo Dessoni e 
mandando avanti Bevi- 
lacqua e Zilli. Le opera- 
zioni iniziano poco dopo 
il fischio del signor Peris- 
sinotto. Siamo al 7" e i 
biancoverdi avanzano, 
saeno: E zona costrin- 
gendo Reale a respingere 
di piede. La n 
ne a Zilli che da distante 
cerca la porta ma Reale 
si salva ugualmente. Po- 
co dopo Tolloi si presen- 
ta in uno dei suoi guizzi 
ma la palla attraversa 
tutta la luce della porta 
ed esce. Al 10° i locali ri- 
schiano di andare in van- 
taggio. Lavora palla Des- 
soni che la dà in corri- 
doio a Bevilacqua, ma si 
salva in extremis Para- 
vano sulla linea di porta. 

La capolista non ci sta 
e manda in avanti Pico- 


gna, la cui rasoiata di si- 


nistro viene messa in an- 
golo bravamente da Ros- 
so. Al 26' sono ancora gli 
ospiti a cercare la rete e 
‘Rosso prima respinge su 
Tolloi e poi conclude su 
Veneziano meritandosi 
gli applausi. Si allunga il 
tempo e c'è uno splendi- 
do tacco di Veneziano 
per Tolloi che spara fuo- 
tì. 
Arriva il gol. Da Car- 
telli a Dessoni che serve 
lungo Bevilacqua che si 
incunea fra portiere e li- 
bero e segna. Al 4l' il 
Maniago perde palla a 
centrocampo, la sfera è 
governata da Veneziano 
che stanga e sul suo tiro è 
splendido Rosso in re- 
spinta. A tempo scaduto 
agli ospiti riesce il gio- 
chetto con la difesa un 
po' ferma. Cappello fa il 
pallonetto e Veneziano 


ACCA. 


La ripresa rallenta un 
po' i ritmi ma all'53’ un 
pasticcio fra Reale e la 
sua difesa per poco non 
fa nascere il gol. Al 62' su 
fallo degli ospiti, ignora- 
to ancora una volta dal- 
l'arbitro, Tolloi ha la pal- 
la buona ma Rosso gli di- 
ce di no. Ormai la partita 
sembra avviata sui bina- 
ri della parità, risultato 
che tutto sommato ac- 
contenta tutti, ma al 75° 
con la complicità di un 
rimpallo fortuito Tolloi 
riceve palla e. fa secco 
Rosso, E' il gol vittoria 
per gli arancioni che bel- 
la squadra hanno dimo- 
strato di essere ma che 
ieri non meritavano oltre 
il pareggio. Al 92’ i man- 
zamesi in posizione di 
fuorigioco non rilevata 
colpiscono ancora il 
montante \e la gara si 
spegne qui, . 

‘Renzo Rosa 


parse lo dimostrava al 
19' Dugo che si lasciava 
sfilare incomprensibil- 
mente il pallone indietro 
mettendo in movimento 
Zocco che si presentava 


tutto solo davanti a Gru- - 


den. L'attaccante triesti- 
no aveva tutto il tempo 
di decidere il da farsi ma 
si deconcentrava troppo 
e poi calciava malamen- 


te sui piedi dell'estremo 
cormonese che poteva 
respingere. 

Scampato il pericolo, 
la GCormonese, al primo 
vero affondo, si costrui- 
va una limpida palla gol. 
Era Del Torre a scendere 
sulla fascia, a scambiare 
al limite dell'area. con 
Vitturelli e a presentarsi 
solo davanti a Spadaro: 
tutto, però, veniva rovi- 


Il risultato, 3-0 a favore dei locali, non lascia spazio a recriminazioni - Situazione disperata 


SQUADRE - 


ovesciata durante un recente incontro casalingo: 
ha saputo sfruttarla. (Italfoto) 


nato dalla. conclusione, 
altissima sopra la traver- 
sa. 

Doveva, quindi, giun- 
gere il gol a sbloccare i 
cormonesi nelle prime 
battute della ripresa. 
Benvegnù, ottima la sua 
prova nei secondi 45, 
pennellava un cross per 
Vitturelli lasciato colpe- 
volmente solo a centro 


NETTA SUPREMAZIA TERRITORIALE DELLA GRADESE 


La Manzanese s’invola |Il bunker del Porcia regge 


I lagunari hanno patito oltre misura l'assenza del bomber Michelino Pinatti 


PAZ sic 


1-1 


ce 2 


. MARCATORI: al 46 Pot- 
tino, al 63’ Omar Pozzetto. 

, GRADESH!: Attruia, Cut- 
ti, Menegaldo, Degrassi, 
Boemo, Ornar Pozzetto, 
Samuel Pozzetto (50' Ius- 
sa), D'Oriano, Chiaruttini, 
Vailati, Clama. 

PORGIA: Da Re, Gaeta- 
ni, Bazzetto, Cozzarin, 
Fabbro, Ciarlon, Valenti- 
no, Tonda:to, Pottino (84' 
Santarossa), Pentore (90° 
Marzocco), Bianco. 

ARBITR'0: Pittia di Udi- 
ne. 


Servizio di 
Antonio [Boemo 


GRADO — Un risultato 
di parità può essere giu- 
dicato in «diverse manie- 
re ma quello fra Gradese 
e Porcia è di difficile de- 
cifrazione. Ai punti, la 
vittoria siarebbe andata 
alla Gradese anche per- 
ché ha giocato per buoni 


LA GEMONESE VINCE IN TRASFERTA 
Tamai, un autogol fatale 
ed.è terzo stop interno 


1-2. 


MARCATORI: 1) 
rete di GOTI Rega 
na, al 65° autorete di Lon- 
dero, 
TAMAI: Piccolo Nilo, Gri- 
mendelli, Ferrari, Borto- 
lin Gianluca, Giordano, 
Corba, Bianchet (dal 90' 
Verardo Massimo), Sozza + 
(dal 68" verardo Mauro), 
Bortolin Bruno, Dariotti, 
Canton. I 
GEMONESE: Benvenuti, 
Macuglia, Granzetti, Pa- 
Po, Chittaro, Londero, Ma- 
LATE (dal 46” Cargnelutti), 
casi EE Mi 68° 
ho Vidoni. 
ARBITRO:  Franzin di 
Monfalcone. 


SSR — Il Taimai esce 
Ds itto per la terza vol- 

,Consecutiva dal pro- 
PIO terreno a opera della 
songonese. I friulani si 
duri imposti grazie a 

a attenta difesa che 


«sione in porta 


non ha regalato niente 
alle punte locali Bortolin 
e Dariotti, Una gara ca- 
Tatterizzata comunque 
‘a Parecchie indecisioni 
Tensive, Sono stati due 
gli autogol, uno per par- 
te, e il gioco è stato spez- 
Zzettato da parecchi falli, 
ire le espulsioni, due nel: 
le gemonesi, Chittaro 
Si e una in quelle 
delli. amai con Grimen- 
A110%1a prima conclu- 


di s 
con Corba ma Te 


cross si perde sul 

fi 12° Vidoni 
solo ma viene fermato 
sulla trequarti. Al 13" gli 
ospiti in vantaggio: da 
un cross da destra Corba 
nel tentativo di liberare 
l’area anticipa Vidoni di 
testa ma colpisce la palla 
con la nuca e la stessa fi- 
nisce sul palo e beffa Fic- 


colo. Al 20' cross di Cor- 
ba che Benvenuti antici- 
pa in uscita ed è ancora 
al 24’ il portiere ospite a 
deviare in angolo un tiro 
ravvicinato di Canton. 


All'inizio di ripresa il mi- . 


ster della Gemonese to- 
glie una punta e inseri- 
sce un centrocampista e 
il Tamai guadagna la zo- 
na di centrocampo. Al 
56' il raddoppio: Macu- 
glia ruba una palla sulla 
trequarti e lancia sulla 
destra Genna che entrato 
3% ‘area Speri Piccolo 
,un gran iagonale. 
Nel ‘ultima mezz'ora il 
GE le tenta tutte e al 
5° dimezza lo svantag- 
gio: Bortolin lancia Soz- 
za e Londero nel tentati- 
vo di contrastare la pun- 
che Cpice male la palla 
Benvenit. l'incolpevole 


Roberto Ros 


venticinque minuti in 
dieci uomini continuan- 
do a pressare gli avver- 
sari. D'altro canto il Por- 
cia, una squadra ben 
piantata, non ha rubato 
nulla avendo saputo con- 
tenere gli attacchi avver- 
sari tentando talvolta la 
veloce sortita in avanti. 
L'assenza. del bomber 
gradese Michelino Pinat- 
ti (appiedato dal giudice 
per quarta ammonizio- 
ne) si è fatta sentire e in 
PIÙ Chiaruttini si è incre- 
ibilmente mangiato un 
gol già fatto. Rubata la 
palla al portiere si è tro- 
vato da solo con la porta 
tutta sguarnita a non più 
di un paio di metri. Ha 
però cincischiato fintan- 
to che Da Re è riuscito a 
deviare in angolo. Si era 
al 10° del primo tempo e 
con quella rete la fisio- 
nomia dell'incontro sa- 
rebbe cambiata. h 
Al 15' si annota la pri- 
ma azione del Porcia con 


Pentore che conclude da 
fuori ma con l'attento 
Attruia che riesce a para- 
re. C'è poi un vero e pro- 
prio monologo lagunare 
con i tentativi di Degras- 
si, Omar Pozzetto e Vai- 
lati fino al 46’ quando il 
Porcia va a rete. Il calcio 
d'angolo di Valentino 
viene respinto dai difen- 
sori lagunari ma la palla 
finisce sui piedi di Potti- 
no che calcia verso la 
porta: l'incolpevole At- 
truia riesce solo a sfiora- 
re la palla. 

La ripresa s'inizia su- 
bito bene per i lagunari 
che al 14’ vanno in. gol 
con Pozzetto: ricevuto 
un invitante pallone da 
Tussa spara a colpo sicu- 
ro centrando il bersaglio. 
Si registra poi ancora un 
tentativo di Iussa e quin- 
di l'espulsione di Chia- 
ruttini che ha protestato 
per un'incredibile svista 
della terna arbitrale. 


RETI INVIOLATE CON IL RINATO SAN DANIBLE 


Vani assalti del Ronchi 


Un palo e una traversa. negano i due punti agli amaranto 


0-0 


RONCHI: Zuppicchini, 
Candotti, Michelini, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
Sannini (dal 39' Caiffa), 


Straulino, Da Dalt, Fab- 
bro, Maisano, Mazzolini, 
Rocco, Colesan, Davanzo, 
Marco Straulino (dal 176° 
Di Giorgio), Bais, Sgorlon. 
ARBITRO: Massimo Or- 
lando di Palmanova. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Una seconda 
frazione di gara davvero 
encomiabile non è stata 
sufficiente agli amaranto 
di casa per avere la me- 
glio sul San Daniele. Gli 
ospiti, ormai memoriz- 
zate le lezioni del nuovo 
tecnico Gregorutti, han- 


A GRADISCA DECIDE UN GOL DI BOSCATO IN ZONA CESARINI 


Itala San Marco 


- GRADISCA — Al termine 


‘ do, Cassio Ei Rosa-Castal. 


(dal 71° gygcolin, Pignat 
von, B: ‘ASeotto), Gia- 
Oriz (dal pt Reressotti 


Tessotti, 
Martignon, Da della Cia); 
to. Dara: Bosca- 


ARBITRO: P. Roe 
Cervignano del Fnuiei di 


di una bellissima partita, 
giocata a viso aperto da 
entrambe le squadre, l'I- 
tala San Marco viene 
beffata soltanto nel fina- 
le dalla Sacilese (la mi- 
glior squadra vista a 
Gradisca) che vince per 
1-0. I gradiscani nel pri- 
mo tempo hanno manca- 
to due nitide occasioni 
da rete. Il risultato passi- 
vo penalizza molto i ra- 
gazzi locali di mister 
Mimmo Ballarini che 
avrebbero meritato il pa- 
reggio. 

Nell'Itala San Marco 


hanno pesato le assenze 
di Trevisan, uao 
Gregoretti e Sabini, am- 
uri e quella dell'ulti- 
mo momento di Nicola 
Zamaro che ha riportato 
fratture alle gambe in un 
incidente stradale acca- 
duto nella notte di ve- 
nerdì. E poi gli infortuni 
sul campo di Ranieri Fe- 
del e Elio Clemente 
strappato. 

i 5° incursione della 
Sacilese sventata in an- 
golo; all'11' Luxich ap- 
poggia per Mattiuzzo che 
tutto solo tira a fil di pa- 
lo; al 14' Bergomas calcia 
molto bene ma la difesa 


chiude in calcio d'ango- 
lo; al 20" punizione di 
FPRSCE dai venti metri 
eviata, alla grande, in 
Guscio da Rosa-Castal- 


La ripresa è È 
sa sintonia Ter 
tempo, ovvero ancora 
bella con gioco spumeg- 
giante dei ventidue în 
campo. Al 70' ci prova 
Ballarin di testa ma Fur- 
lan è attento, al 75' anco- 
ra Furlan tenta una peri- 
colosa ‘insidia ospite, 
All'80' strano rigore con- 
tro l'Itala San Marco per 
una leggerissima spinta 


subita in area da Da Re. 


no finito di recitare il 
ruolo di ccìmpagine per- 
dente riuscendo a ritro- 
vare l'inniegabile carat- 
tere proprio nei momenti 
più difficili. Ma se per i 
friulani il punto conqui- 
stato costituisce premio 
superiore ‘ai meriti, il 
Ronchi deve rammari- 
carsi davvero per la 
mancanza di precisione 
dei suoi «ittaccanti sotto 
rete. 

Le note relative al pri- 
mo tempo sono davvero 
esigue e vanno collocate 
tutte negli ultimi minuti 
di gioco dopo una mez- 
z'ora estremamente 


noiosa € Caratterizzata 


da deboli scaramucce a 
centrocampo, con. gli 
estremi difensori com- 
pletamente inoperosi. Al 
31’, su punizione dal li- 


Sul dischetto si presenta 
Blaseotto ma Furlan alla 
grande neutralizza il pe- 
nalty. Pare fatta con un 
pareggio che vedeva pre- 
miati gli sforzi sia della 
Sacilese ‘che dell’Itala 
San Marco ma gli ospiti 
hanno wa tmpennata e 
raccolgono una vittoria 
che castiga Oltre misura i 
locali. Corre l'86' quando 
Boscato trova il varco 
giusto, si iNCunea in area 
davanti a ‘Furlan e lo bat- 
te dando la vittoria ai 
biancoros:si della Destra 
Tagliamerito, È 
Manlio Menichino 


mite destro dell'area, 
Perco mirava all'angoli- 
no alto e offriva all'in- 
freddolito Rodolfo Strau- 
lino l'opportunità per 
dare inizio al suo decisi- 
vo show personale. Sul 
versante opposto, al qua- 
rantesimo, uno strano 
corner lasciava imbam- 
bolata la difesa locale. 
Sgorlon la salvava dal 
fondo e la rovesciava al 
centro dove Scala, pro- 
prio sulla linea di porta, 
riusciva a spazzare evi- 
tando brutte sorprese. A 
tempo ormai scaduto un 
cross da destra, ciccato 
da Da DAIt, metteva Gi- 
madori in condizione di 
battere a rete a colpo si- 
curo ma il sinistro poten- 
te incocciava nel palo in- 
terno e la sfera correva 
lungo la linea prima di fi- 


nire sul fondo. 

Il riposo portava giù- 
dizio tra le file ronchesi 
ripresentando Roberto 
Codra e compagni quasi 
rigenerati. Al 72' ancora 
un legno salvava il San 
Daniele dalla capitola- 
zione. Scala, mente e 
braccio di ogni iniziativa 
amaranto, girava di sini- 
tro. dal limite dell'area 
ma il pallone si infrange- 
va sulla traversa prima 
di ritornare docile ad- 
dosso al portiere ospite. 
Lo stesso numero nove 
Brugnolo, poco dopo, im- 
pegnava severamente 
Straulino ma evidente- 
mente non era la giorna- 
ta più adatta ai ronchesi, 
per ripresentarsi all'ap- 
puntamento con il suc- 
cesso pieno. 

Daniele Benvenuti 


PARI A FONTANAFREDDA 
Congeniale al Lucinico 
la battaglia sul campo 


area: dalla difesa triesti- 
na: l'attaccante control- 
lava e metteva la palla 
nell'angolino alla sini- 
stra di Spadaro. 

La reazione dei triesti- 
ni fruttava solo una pu- 
nizione al 5', poco fuori 
dal limite dell'area con 
Gruden che respingeva a 
pugni chiusi il tiro di 
Prestifilippo. 

Il resto del tempo, in- 
fatti, era tutto dei cor- 
monesi. Al 18° Vitturelli, 
tutto solo davanti a Spa- 
daro, spreca la favorevo- 
lissima occasione cer- 
cando il dribbling, favo- 
rendo, così, il recupero 
della difesa. Ma, un mi- 
nuto dopo, su un lungo 
lancio Spadaro usciva di 
piedi fuori dall'area e, 
invece di rinviare, cerca- 
va il dribbling su Meroni 
che era lestissimo a sof-. 
fiargli il pallone e ad ac- 
compagnarlo in rete. 

E, ancora, al 26' la 
squadra di Claudio Mian 
siglava il terzo gol. Face- 
va tutto Benvegnù che 
affondava sulla sinistra, 
dribblava il suo avversa- 
rio presentandosi solo 
davanti a Spadaro che 
veniva infilato con un 
preciso tocco. 


1-1 


‘menzato. 


AIl.: Terpin, 


riate occasioni. 


per salvare il risultato. 


te della gara. 


MARCATORI: al 50’ Dado, al 78’ Cigana (autore- 


te). 

FONTANAFREDDA: Gremese, Rummiel, Sfred- 
do, Moras, Cigana, Mattiussi, Giordano, Bertolo, 
Dado, Pitton, Di Franco (dal 74’ Mozzon). All: Se- 


LUCINICO: Selli, Graziano, Russian, Trampus, - 
Urizzi, Bianco (dal 58’ Peressini), Kovic (d: 72° 
Furlani), Tomizza, Miclausig, Saveri, Polesello. 


ARBITRO: Sossi di Trieste. 


FONTANAFREDDA — Il Lucinico è riuscito a 
uscire dal comprensoriale di Fontanafredda con 
quel punto che il mister Terpin aveva preventi- 
vamente indicato come obiettivo principe per la 
sua squadra. Gli isontini nel corso del primo 
tempo pur sciorinando un gioco pregevole sotto 
il profilo del palleggio avevano sistematicamen- 
te rinunciato a supportare le iniziative dell'îso- 
lato Miclausig, lasciando così il via libera agli 
attacchi del Fontanafredda. La gran presenza a 
centrocampo e in particolare sulle fasce laterali 
di Tomizza e compagni non impediva ai padroni 
di casa di rendersi oltremodo pericolosi in sva- 


In rapida successione dal 24' in poi Moras, 
Dado e Pitton fallivano di poco il bersaglio con 
conclusioni dal limite e anche in un paio di occa- 
sioni impegnavano Selli a tal punto che il portie- 
re isontino doveva sfoderare parate superlative 


Per tutto il primo tempo il Lucinico non riu- 
sciva a far compiere alcun intervento a Gremese 
mala partita cambiava faccia nella seconda par- 


Il Fontanafredda andava in gol al 50’ con una 
splendida azione del tandem Pitton-Dado. Pe- 
rentoria discesa sulla sinistra e cross del centro- 
campista deviato di testa in fondo al sacco dal 
centravanti. Pochi minuti più tardi i rossoneri di 
casa perdevano per espulsione Mattiussi, reo di 
aver colpito con una gomitata Kovic. L'incontro 
da quel momento scadeva sotto il profilo tecnico 
ea farla da padrone era soltanto l’animosità.che 
degenerava a tratti in falli poco consoni a un 
evento sportivo. Fioccavano î cartellini gialli e 
nel caos generale gli isontini trovavano il modo 
di pareggiare. Dapprima Peressini appena entra- 
to colpiva il palo con un azzeccato colpo di testa 
e al 78' arrivava il gol definitivo. Tomizza spara- 
va nel mucchio da distanza ravvicinata e Cigana 
spiazzava inesorabilmente il suo portiere con 
‘una deviazione del tutto involontaria. 

Nel finale gli animi si surriscaldavano ulte- 
riormente e a farne le spese erano Dado e Pole- 
sello espulsi entrambi per gioco falloso. 


Claudio Fontanelli 


SOLO SBADIGLI TRA SERENISSIMA E CUSSIGNACCO 


0-0 


SERENISSIMA: Ermaco- 
ra, Dorliguzzo, Nazzi, Rossi, 
Fedele, Bonino, Magnis, Vi- 
sintin, Morandini, Minin, 
Miani. All. Pontoni. 

CUSSIGNACCO: Nadalet, 
Sclauzero, Nigris, Modonut- 
ti, Stefanutti, Tedesco, Li- 
von, Paolini, Caporale, Mo- 
reale, Radin. All. Comuzzi. 

ARBITRO: Brusatoi di 
Maniago. 


PRADAMANO — Sul cam- 
po di Pradamano splende- 
va il sole nonostante il cli- 
ma rigido, ma in campo ha 


beffata dalla Sacilese |Partita grigia e 


prevalso un grigiore uni- 
forme. Le due formazioni 
che si affrontavano, se- 
condo le aspettative, do- 
vevano dar vita a un in- 
contro piacevole ma la 
paura di perdere ha deter- 
minato un risultato sen- 


: z'altro adeguato alle forze 


espresse in campo. Le uni- 
che emozioni infatti sono 
giunte in seguito a inizia- 
tive dei singoli o ad azioni 
da fermo mentre il gioco di 
squadra ha latitato per 
quasi tutti e novanta i mi- 
nuti. 

Parte in attacco la squa- 


dra ospite che con Nigris 
impegna seriamente la di- 
fesa avversaria ma il suo 
tiro viene deviato sul palo. 
Replica Morandini un mi- 
nuto dopo e Nadalet re- 
spinge di piede. Al 18' bel- 
la rovesciata di Moreale 
ma Nazzi ci mette una 
pezza. Il gioco prosegue 
con azioni altalenanti da 
entrambi i fronti ma è la 
squadra giallorossa che va 
più vicina alk.o. al 25‘: un 
traversone di Caporale bu- 
ca la difesa avversaria ma 
il pallone viene bloccato in 
extremis. 

Nella seconda parte del- 


arriva il pari 


la gara, al 72'la Serenissi-. 
ma batte una punizione 
respinta dalla barriera, 
Dorliguzzo recupera pas- 
sando a Rossi che impegna 
Nadalet il quale non trat- 
tiene ma non corre grossi 
rischi. Al78'altra punizio- 
ne di Miani che sfiora il 
palo; risponde dieci minu- 
ti dopo il Cussignacco ma 
il tiro finisce dritto dritto 
fra le braccia di Ermacora. 
C'è ancora il tempo per un 
brivido al 90': Miani di te- 
sta costringe Nadalet a 
una spettacolare parata. 
Michela Cerutti 


i Il Piccolo 
D sonozone 


Calcio 


GIRONE A/I TRIESTINI HANNO SEMPRE PRIVILEGIATO IL GIOCO 


Il San Luigi cade con onore. 


Cristian Zonta, dello Juniors. 


RISULTATI 
Polcenigo-Spilimbergo 
Juniors-S. Luigi 
P. Fagagna-Cordenonese 
V. Rauscedo-P. Aviano 
Pro Osoppo-Valnatisone 
Arteniese-Buiese 
Tavagnacco-Portuale 
Sanvitese-S. Sergio 


Sanvitese 15 
Spilimbergo 15 
Juniors LI 
P. Fagagna 14 
V. Rauscedo 13 
Polcenigo 13 
P. Aviano 13 
Valnatisone 13 
Cordenonese 13 
S. Sergio 13 
S. Luigi 13 
Bulese 9 
Arteniese 9 
Tavagnacco 8 
Portuale 8 
Pro Osoppo 7 


ARNNANATINNWèOWWWNY 


ci 
3 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
1 
3 
2 
li) 
1 


NON io nil iOoNziIonOo 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Portuale-Sanvitese 
Buiese-Tavagnacco 

© Valnatisone-Arteniese 
P. Aviano-Pro Osoppo 
Cordenonese-V. Rauscedo 
S. Luigi-P. Fagagna 
Spilimbergo-Juniors 
S. Sergio-Polcenigo 


LASSIFICA 


NNONOCONi AI ANAL 
FONDI VNDIIZIORRDIN 
O+00 +0 UNi NANO 
INNAMORANO 
PONAUNNTIMINOAIA A 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Flumignano-Paslanese P. 
P. Fiumicello-Fortitudo 
Juventina-Aquilela 
Varmo-Costalunga 
Gonars-Bressa C. 
Ruda-P. Cervignano 
Union S1-Ponziana 
Sangiorgina-San Canzian 


LA: 


% 


San Canzian 18 
Varmo 7 
Ruda 15 
P. Fiumicello 14 
‘Aquileia 14 
Gonars 13 
Bressa C. 13 
Flumignano 11 
Union 91 11 
Juventina 10 
Sangiorgina 19 
P. Cervignano 9 
Pasianese P. 9 
Fortitudo 9 
Costalunga 8 
Ponziana 7 


TAUAGIUNITONIRDNZIOS 
OONRNNWNNN-WGWWaAUMO 
ROFNUNOAWAWVIONWO 


#85 


di 
SLA 


25 


PROSSIMO TURNO 

Ponziana-Sangiorgina 
P. Cervignano-Union 91 
Bressa C.-Ruda 

‘ Costalunga-Gonars 
Aquileia-Varmo 
Fortitudo-Juventina 
Pasianese P.-P. Fiumicello 
San Canzian-Flumignano 


SIFICA 


WONONNWITAWOWOWWAN 


0 
2 
23 
4 
53 
+ 
4 
T 
28 
"8 
9 
8 
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8 
T 
9 


+ ANTON siii 
DIVINO ZLI RO 
DASSCOCTHONNNdA to 
QIALIWIGNNONNOSA 


2-1 


MARCATORI: al 4l' Faè, 
all'84' Savron, all'86’ Ce- 
sarin. 

JUNIORS: Dalla. Libera, 
Brait, Scodellaro, Soncin, 
Fogolin, Colussi, Faè, Zon- 
ta, Piccoli (77° Geesin 
Dorigo, Zavagno (89' Che- 
rubin). 


SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Battista (46’ Cal- 
raro), Pipan, Savron, Vitu- 

, Donati, Maniago, Bra- 


gagnolo, Vignali, Porcora-* 


to (56° Sigur). 
ARBITRO: Aviani di Cervi- 
gnano. 


CASARSA — E' stato un 
buon match quello che 
ha visto di fronte Juniors 
e San Luigi, due squadre 
che veleggiano nei piani 
alti della classifica e che 
hanno saputo tenere fede 
alle promesse della vigi- 
lia, disputando un buon 
incontro su di un campo 
appesantito e non nelle 
migliori condizioni. 
Onore al merito alla 
squadra triestina che è 
scesa in campo cercando 
sempre e comunque di 
privilegiare il gioco sen- 
za eccedere in tatticismi 
esasperati e in una difesa 
esagerata (atteggiamen-. 


to che molto spesso ab- 
biamo visto tenere da 
parte delle squadre ospi- 
ti scese sul campo dei 
gialloverdi —casarsesi). 
Purtroppo al San Luigi 
non sono bastate le buo- 
ne prove di Savron e Do- 
nati anche perché la di- 
fesa casarsese, forte di 
un Colussi insuperabile, 
ha ben controllato le 
punte ospiti e ha saputo 
sfruttare al meglio la ve- 
na di un Zavagno in 
grande spolvero ed è an- 
data a segno con Faè 
sempre pronto in area di 
rigore. 

La cronaca si rivela 
ricca. Dopo infatti un 
quarto d'ora di studio so- 
no i casarsesi a farsi peri- 
colosi. Al 41’ giunge la 
prima marcatura. Zava- 
gno lanciato sul settore 
destro supera per due 
volte con un dribbling 
secco il suo avversario, 
crossa prontamente al 
centro dove Faè, come 
un falco, riesce ad antici- 
pare difensori e portiere 
segnando il suo settimo 
gol stagionale. 

Nella ripresa il San 
Luigi cerca con insisten- 
za il pareggio ma la gran 
mole di gioco prodotta 


‘ Non sono bastate le buone prove di Savron e Donati - 


sfocia solament;e in alcu- 
ne punizioni battute sen- 
za esito da Vignali. La 
squadra di casa bada so- 
prattutto a difendersi, 
cercando di agire» in con- 
tropiede. Al 38" è Cesa- 
Tin, appena entrato, a en- 
tusiasmare la folla. Sul 
ribaltamento di fronte il 
gol. Da un calcio d'ango- 
lo battuto da destra giun- 
gein tuffo Savron che su- 
pera così Dalla Libera 
perl'1-1. 

A 5' dal termine il ri- 
sultato sembra così fis- 
sato mai casarsesi non ci 
stanno e due minuti dopo 
Zavagno dal limite del- 
l'area fa partire un gran 
tiro che si stampa sulla 
traversa; il pallone rim- 
balza in campo, intervie- 
ne Fogolin che al mo- 
mento di tirare viene at- 
terrato: rigore metto di 
cui si incarica Cssarin, Il 
numero 14 però vuole 
evidentemente | regalare 
qualche emozione in più 
ai tifosi e si fa respingere 
il penalty recuperando 
però lui stesso la palla 

‘per poi infilare ini rete. In 
pieno recupero è poi Zon- 
.ta a cercare la terza mar- 
catura. 

Andrea Canzian 


rie. 
PRO OSO Zampa, 
Marinelli, Bellina, For- 
giarini, _Cargnelutti, 
Candoni, Barriaba, Bar- 
tolotti, _—Lamcerotto, 
Forte, Chiarveisio. 
VALNATISONE: Veni- 
ca, Da Rio, Sipecogna, 
Mulloni, Burli, Stacco, 
Meneghin, Mlasarotti, 


Iacuzzi, Castagnaviz, 
Clavora.. .., 
OSOPPO — il’ stata 


una partita che poteva 
finire anche! peggio 
per i ragazzi clella for- 
tezzain quanto dauna 
possibile vittoria si sa- 
rebbe passati; ad una 
probabile sconfitta se 
‘ le mezz'ala Forte non 
avesse portato il risul- 
tato in parità nelle ul- 
time battute di gioco. 

‘| Lacronaca è scarna, 
si deve aspettare la fi- . 


, GIRONE B/ TROPPO STATICA LA RETROGUARDIA GIALLONERA 


PARI COL VALNATISONE 
Poteva, finire peggio 
per i fiacchi osovani 


‘più vivace del primo 


= 


ne del primo tempo 
per vedere delle azioni 
degne di nota. Al 45/ 
per un fallo in area di 
Bortolotti lo speciali- 
sta Forte, quest'oggi 
non in giornata, si fa 
parare la massima pu- 
nizione. 

La ripresa diventa 


tempo. Al 14' è il Val- 
natisone con Iacuzzia 
portarsi in vantaggio 
correggendo in rete a 
seguito di una mischia 
in area osovana. Lo 
svantaggio scuote i lo- 
cali, pericolosi con 
Candoni al 20' e al 28' 
con Chiarvesio. Biso- 
gna aspettare il 37° per 
vedere il pareggio lo- 
cale, ad opera di Forte, 
che sfrutta a dovere 
un perfetto passaggio 
di testa del bravo Gan- 
doni. ; 

L. De Franceschi 


Lmedì 2 dicembre 1991 


Inutile la rincorsa nella ripresa 


ARTENIESE: Savio, Vi- 
doni, Petruzella, Vinaz- 


Monte B.), 
‘Renda, 
'BUIESE: Monasso, Aita, 
Gantin, Bertolano, Bei- 
nat, Gigante, Forgiari- 
ni, Fabbro. (Presetto), 
Candido, Scomparin, 
Vattolo (Pezzetta). 
ARBITRO: Tavan. 


BUIA — L'atteso derb 
tra Arteniese e Buiese 
stato vinto da un'Arte- 
niese corsara che ha do- 
minato l'incontro. dal 
primo all'ultimo minu- 
to. Finalmente si è po- 
‘tuto vedere il pubblico 
delle grandi occasioni. 
‘La cronaca vede già 
al primo minuto Mali: 
| sani sfiorare la segna- 
tura ma Monasso è at- 
tento. Il gol-partita ar- 
rivava al 43‘. 
Luciano De Monte 


Braidotti, 


RAUSCEDO 

Derby 

ai vivaisti 
2-0 


MARCATORI: al 39° 
Nico D'Andrea, al 45° 
Sallanti. i 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Di Luca, 
Moretti, Nico D'An- 
drea, Pellomo, Denis 
D'Andrea, Lenarduz- 
zi, Federico Marchi, 
Lombardo, Valenti. 
nuzzi, S: nti. 

PRO AVIANO: De Lu- 
ca, Zanetti, Vut, Rove- 
redo, ‘Brescaccin, 
Cauzo, Zorat, Muzzo= 
leto, Vatta, Antoniaz- 
zi, Della Negra. 
ARBITRO: Pascolo di 
Tolmezzo. 


RAUSCEDO — Un 
derby che torna dopo 
‘un decennio ma sem- 
pre passionale e cari- 
co di umori, una par- 
tita da incorniciare 
per gli alti toni ago- 
nistici e per il gioco 
spumeggiante. 

Luigi D'Andrea 


Costalunga trafitto in casa del Varmo 


I locali hanno disposto 


a piacimento 


dei triestini, 


puntando tutto 


sulla velocità 


Partita decisa in otto minuti 


2-1 


MARCATORI: al 13’ Gior- 
gio Danna, al 21’ Stefano 
anna su rigore, al 90' Ba- 


Fo 5 
ARMO: Della Vedova, Pi- 
tuello, Fasan, Pinzan, Del 
Giudice, Zanello, Danna 
Stefano (Bidoggia), Ber- - 
nardis, D'Antoni, Burba, 
Danna Giorgio. 
COSTALUNGA: . Romano, 
Bellotto, Fratepietro, Gia- 
comin, Manteo (Bartoli), 
Gandolfo, Germanò, Ma- 
Tanzina A RABRET, Baici, 


M: Grimal 
ARBFTRO: Moroso di Udi- 


ne. 


VARMO — Prosegue la 
marcia trionfale del Var- 
mo che al cospetto del 
proprio pubblico riesce. 
ad aver ragione di un fra- 
stornato Costalunga. e 
mantenere ancora l'im- 


battibilità in questo 
campionato. 
Troppo fragile la com- 


pagine giuliana per Ber- 
nardis e compagni, che 
hanno disposto a piaci- 
mento degli avversari 
untando tutto sulla ve- 
locità e mettendo in 
grande difficoltà la stati- 
ca retroguardia giallone- 
ra. 

Dopo —brevissime 
schermaglie \a centro- 
campo il Varmo schiac- 
cia  sull'acceleratore e 
nel giro di otto minuti 
mette al sicuro il risulta- 
to. Burba ha grande me- 


ritointutto ciò. 4113" un' 


lunghissimo cross. di 
Danna viene mirabil- 
mente raccolto dal fanta- 
sista bianconero sulla li- 
nea di fondo e deviato a 
favore di Giorgio Danna 
per la capocciata vincen- 
te. E al 21' quando viene 
fermato fallosamente in 
area da Bellotto ormai li- 
bero perl tiro. 

. L'arbitro non ha esita- 
zioni e concede il penalty 
che Stefano Danna tra- 
sforma. Tutto può finire 
già nella prima frazione 
ima Zanello al 42° scaglia 
sul palo una punizione 
da 20 metri. Nella ripre- 


sa al 7’ ci pensava Gior-.- 


gio Danna a graziare Ro- 
mano calciando mala- 
mente sul fondo dopo 
una cavalcata solitaria 
dalla linea di metà cam- 
po. Poi Romano ci mette- 
va del suo e al 16' toglie- 
va dall'incrocio dei pali 
una punizione bomba di 
Burba. 

Al 30’ ancora Burba 
lanciava Stefano Danna 
in area, il suo tiro era im- 
mediato e potente ma 
‘Romano ancora una vol- 
ta alzava oltre'la sbarra. 
Al 90' arrivava il premio 
DE gli ospiti, le maglie 

ifensive sono larghissi- 
me e Bagattin racco- 
FREREE un traversone di 
rmanò batte l’incolpe- 
vole Della Vedova. - 
Luigino Collovati 


5-0 


MARCATORI: al 29’ Ca- 
sagrande, al 52' Pozzar, 
al78' Listuzzi, all'86’ To- 
. mat, al 90' Milanese. 
PRO FIUMICELLO: Spes- 
sot, Mian, Bianchin, Ma- 
cuglia, Giacuzzo, Pozzar, 
Scarel, Tomat, Casa- 
grande (Canciani), Mila- 
nese, Listuzzi (Italia), 
| FORTITUDO: Covacich, 
‘ Di ‘Pauli, Mantovani, 
Stasi, Apostoli, Zoch, 


Masutti, Sclaunich 
(Crevatin), Favento, 
Drago, Pulvirenti. 


ARBITRO: De Odorico di 
Udine. 


FIUMICELLO — Gran- 


PASSIVO DI 5 RETI A FIUMICELLO 
Ripresa fatale alla Fortitudo 


Un buon primo tempo poi la resa agli scatenati locali 


de prestazione della 
Pro Fiumicello che con 
una cinquina ha affon- 
dato i muggesani. 

Gli ospiti, dopo aver 
disputato un buon pri- 
mo tempo, non sono 
riusciti ad arginare gli 
scatenati attacchi che i 
ragazzi di Comisso con- 
ducevano e conclude- 
vano da ogni posizione. 
Tra i locali, nell'ottimo 
insieme, è emerso il 
giovane Giacuzzo. 

Nella Fortitudo buo- 
ne le prove. di Stasi e 
Apostoli, ma insuffi- 
cientia tenere a galla la 


UN PUNTO AL PONZIANA 


Porte chiuse col chiavistello 


barca muggesana. La 
partita iniziava con gli 
arancioni subito in 
avanti e dopo aver fal- 
lito due occasioni su ti- 
ri di Tomat e Listuzzi 
riuscivano a segnare 
con Casagrande eil 29°. 
La Fortitudo, ancora in 
partita in quel momen- 
to, reagiva ma impe- 
gnava solamente una 
volta al 39° Speissot. 
Nella ripresa la Pro 
Fiumicello, dopo aver 
messo al sicuro il 1:isul- 
tato con Pozzar all 52" 
prendeva decisamente 
il sopravvento, 
ArmandoDijust 


Bravissimi i portieri - I veltri meritavano di più 


0-0 


UNION ‘91: Martina, Zop- 


pe, Stefanutto, Marchet-. 


ti, Cressatti, Nardone, 
Pittis, Grion, Garzitto (56° 
Gressani), Marnicco, 
Bearzi. 

PONZIANA: Marsich, Mu- 
solini, Pusich, Mesghez, 
Tomasini, Cerchi, Roma- 
no, Toffolutti, Giorgi, 
Frontali, Parisi. 
‘ARBITRO: Donno di Por- 
denone. 


‘| LAUZACCO — Non è sta- 
ta una gran bella partita 
quella disputata da 


Union ‘91 e Ponziana: su 
entrambi i fronti indeci- 
sioni e passaggi fuori mi- 
sura, ma in ogni caso vi 
sono stati.diversi episodi 
che hanno vivacizzato 
l'incontro. Dovendo da- 
re un voto alle due squa- 
dre ci sentiremmo di da- 
Te mezzo punto in più 
agli ospiti; a pain 
scusante dei padroni di 
casa, però, va. rilevata 
l'assenza di ben quattro 
titolari. I primi pericoli 
li corre il portiere triesti- 
no Marsich che al 13" 
blocca un colpo di testa 
di Bearzi e al 16’ viene 


scavalcato da Garzitto 
che però si allunga! trop- 
po il pallone e non riesce 
a ribadire in rete. Al 22" 
furiosa mischia nelll'area 
di casa, ma dopo u:n ser- 
rato batti e ribatti ill Pon- 
ziana non passa. Veltri 
di nuovo pericolosi nel 
finale del primo tempo 
ma Martina riesce e 
sventare la minaccia. 
Nella ripresa ancora oc- 
casioni su entrambi i 
fronti ma i portieri, i mi- 
gliori in campo, !si op- 
pongono da campioni. 
Mauro Meneghini 


OSPITE IL CERVIGNANO 
Il Ruda sciupa molto 
ma vince egualmente 


1-0 


MARCATORE: al 79' D. 
Donda, 
‘RUDA: Malusà, N. Ri- 
GOnai: Tosoratti, Paro, 
‘ulli, Murra, A. Rigo- 
nat (88' Drigo), Maz- 
zilli, D. Donda, V. Don- 
- da, DelPin. 
PRO GERVIGNANO: 
Soratto, Cerri, Zenti- 
lin, Grigollo, Zanon, 
Costa (85° Di Florio), 
Strizzolo (86° Progre- 
di), Gregoris, Vrech, 
Rosin, Mian. È 
ARBITRO: Zanette di 
Aviano. È 


RUDA —. Meritata 


vittoria del Ruda 
contro un Cervigna- 
no volonteroso ma 
sempre in difficoltà. 
Il gol della vittoria 
è stato siglato da Do- 
menico Donda, uno 
dei migliori in cam- 
po, che dalla distan- 
za, complice il por- 
tiere, ha portato il ri- 
sultato sull'1-0. Già 
in precedenza, co- 
munque, l'undici di 
casa aveva fallito nu- 


merose azioni da re- 


te. 
a. G. 


MARCATORI: ‘al 44 
Penz, al 51° Blasoni su 


rig. 

GONARS: Danielis, 
Stellin, Barichello, 
Lucchetta, | Bruno, 
Della Mora, Masolini, 
Bosco, Pez, Ioan (Pic- 
colotto), Penz, (Bandi- 
ziol). è 
BRESSA: Mauro, Ga- 
poralo. Zorzi, Vit, ZU- 
ani, Focardi, Furla- 
ni, Ducaro, Bacchet! si 
Blasoni  (Manzoc00) 
Ziani (Ferrandino). 


GONARS — Giusto 
pari espresso da un 


joco piacevole. 
le gf 


0-4 


MARCATORI: all’8' Di 
Gioia, al 30" Giacuzzo, al 
5° Di Gioia, all'84 
Bass, 
SANGIORGINA: _Tom- 
maselli, .Pargato, Ta- 
verna Turisan, D'Odo- 
rico, Del Pin, Furlanis, 
Cristin (Moro), An- 
dreotti, Bertuzzi, Casa- 
sola. (Del Piccolo), Sal- 
‘vador.. o Z 
SAN CRICIANI Disco, 
Mainar: ‘avagin), 
Di Gioia, Zentilin, Gia- 
cuzzo, Bullian, Berga- 
‘ masco, Bass, Puntin 


SAN CANZIAN VINCENTE 
Sangiorgina distratta 
Facile «rapina» ospite 


“una Sangiorgina senza 


(Mauro), Chiocchetto, 
Trevisan, 
ARBITRO: Scevola di 
Milano. 


SAN GIORGIO — Già 
dai primi minuti si è 
vista la differenza: un 
San Ganzian ben con- 
centrato e in palla e 


mordente con gli uo- 
mini sempre in ritardo 
sulle palle e i ragazzi 
di Barbana sempre in 
anticipo. Già all'8' del 
primo tempo il San 
Canzian va in gol. 
Costante Taverna 


Lunedì 2 dicembre 1991 


Paz 
famone *57]° 
STIA 


at 


Prima Cat. 


RISULTATI 
Trivignano-Latisana 
E. Adratica-S.V. al Torre 
Risanese-Santamaria 
Pozzuolo-Isonzo | 
Pieris-S.M. Sistiana 
Basaldella-Lignano 
Muggesana-Rivignano 
Maranese-Staranzano 


CALCIO 
PRIA 


MARCATORE: al 42’ 
Camozza. 

PIERIS: Dessabo, 
Coderini, —Zompic- 
chiatti, Gon, Samsa, 
Puntin, Camozza, Bu- 


dicin, Russi, Varljen 


(Caporale), Butti. 
S.M. SISTIANA: Pa- 


vesi, Perich (Pasian), 
Sette, Norbedo, Ven- 
turini, Buffolini, Co- 


| ECRECIOrA) 
CIA 


RISULTATI 
Blessanese-Spal 
Rive D’Arcano-Forgarla 
Pordenone-Budoia 
‘Azzanese-Nogaredo 
Tagliamento-Torre 
Caneva-Majanese 
Zoppola-Flaibano 
Fiume Veneto-Don Bosco 
a ci 

Azzanese 1773 
Tagliamento 16.7 4 
Pordenone 167 4 
Forgaria 16 5.1 
Blessanese 14. 6 4 
Flaibano 14 6 3 
Fpal 14 5 2 

lume Veneto 1371 
Majanese 13 (52: 
Zoppola 12.7 2 
Nogaredo 10.51 
Don Bosco 9 61 
Budoia 95 0 
Torre 750 
Caneva TETI: 
Rive D’Arcano 5.6.0 


PROSSIMO TURNO 

1-0‘ Flaibano-Fiume Veneto 
0-3. Majanese-Zoppola 

2-0. Torre-Caneva 

0-0 Nogaredo-Tagliamento 
1-0 Budola-Azzanese 

1-0. Forgaria-Pordenone 

1-1. Spal-Rive D’Arcano 

0-0 DonBosco-Blessanese 
LASSIFICA 

4 05 3 11 16 6 -2 
3 05 21 217 7 3 
21 5 2 2 1 15 6 -3 
4 073 4 0 1610 -1 
11613 213 9 4 
3 0.6 0 5112 9 4 
3 007 3 1 3 1518 3 
515 2 2113 8 6 
2A SSA CAIO A 
3 2 5 1 3 1 1414 7 
19 7 2.32 915 +7 
3 2.6 1 2 3 1216 -9 
3272 23 915 8 
3.2 7 1 2 4 1119-10 
2 4 51 13 817 -12 
0 6 6 0 51 619-133 


Prima Cat. - Girone B. 


RISULTATI PROSSIMO TU! 
Riviera-Moraro 1-1 TIMESO MIA 
Tarcentina-Reanese 0-2. Cividalese-Pro Romans - 
Zarja-Donatello rinv.  Vesna-Mossa A 
Primorje-Tricesimo 1-1 | Tricesimo-Torreane: 
Torreanese-Vesna 1-0‘ Donatello-Primo! na 
Mossa-Cividalese 0-2 : Reanese-Z: ma 
Pro Romans-Tolmezzo 0-0 Moraro-Tarciati 
Villanova J.-Corno 0-0‘ Comno-Riviera. » 

CLASSIFICA 3 
Pilpnorie 17.74 3 051 4 0169 2 
Renato 16 6 3 3 0 6 3 12147 22 
ti ne 15 73 4 0 51 3 1 1810 4 
ticino pi dig 1508 
Vesna 12° 5 1 2 2 Pgenia 
1:97 RR 9 

Gila E TE Sd a 
MCT) hi È 1 1 38 aa 16 17 i 

2262 13 “i 
no pidiiiioiano 
ipnssna NOCE ZO 012/0405 3 3 1 Gis 3 
Tarcentina H H 5 î 3 è ‘ H 4 ii do sio 
Zarja 8 60-21 8054 11310 po ca 


= Girone c 


1-1 


5-2. Lignano-Muggesana - 
O S.M. Sistiana-Basaldella 


1-0. Santamaria-Pozzuolo 


1-1 
2-1 


1-0. Staranzano-Trivignano 


CLASSI! 
Trivignano 17 6 3 3 
Risanese 16.73. 2 
Maranese 16,:6,4 2 
Adratica 15 63 2 
Latisana 14 5 2 2 
Pozzuolo 13.7 2 3 
Lignano 13 51 2 
S.V. al Torre 12/0513. SI 
Pieris 12.7 5 0 
Muggesana ARIA TIA 
Basaldella 1170 7 
Staranzano 106 2 1 
Rivignano 9 6 2 2 
Isonzo 951.1 
S.M. Sistiana TRRATEI I 
Santamaria 35001 


diglia, Matkovic, Co- 


suta, Pacor, Novati. 
ARBITRO: 
di Udine. 


Padrini 


' TRIVIGNANO Mal 
Pareggio, ma resta il primato 
Concessa al Latisana una rete decisamente dubbia 


1-1 


MARCATORI: 13° Finatti, 


87' Biasinutto, 
IGNANO: 


Contin, 


Cuzzot, De Zottis, Sellan, 
Cargnelutti, Birri, Buttò 
cig), Paviotti, Va- 


Mauro, Chiara- 


(Simonin), Fantin, 


Se: 


Butta (cibbroni, (sa 
parin), G 
to.° SaRelotto, Biasinut: 


‘ARBITRO; 


Picca di Tol- 


Calcio 


SPADRONEGGIA DI NUOVO LA BORA E L'INCONTRO NE RISENTE 


Primorje, mezzo passo falso 


Il Tricesimo riesce a rimontare la segnatura di Sulini - Cinque ammoniti tra i padroni di casa 


Prima Cat. - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Rivignano-Maranese 


Isonzo-Pieris 


S.V. al Torre-Risanese 
Latisana-E. Adratica 


FICA 


NNSsSSo na 
OONIN+00 TN WWwWw 
NNONIi 9 NNO 


n 
{5 è 
PEPE DONA 


AILNWONNINNiioONnO 
RIG LONNOWOLNNTSA 
- 
(o) 
23 
n 


1-1 


MARCATORI: all’11’ Suli- 
ni, al 72' Del Fabro. 
PRIMORJE: Babich, Luxa 
(dal 79° Comino), Milani, 
Stoca M., Pipan, Savarin, 
De Marco, Tul, Sulini, Cre- 
vatin, Antoni. 
TRICESIMO: Colussa, Cru- 
cil, Cancellieri, Gabbino, 
Coccolo, 
Piloso, Martarello, Miche- 
lazzi, Del Fabro. 
ARBITRO: Zanninotto di 
Aviano. 


PROSECCO — E' stata 
ancora una volta la bora 
a dettare legge sul ret- 


tangolo di Prosecco dove . 


nell'incontro clou della 
giornata Primorje e' Tri- 
cesimo dopo aver lottato 
per 90 minuti non si sono 
superate. Nella prima 
frazione la bora ha sof- 
fiato alle spalle dei locali 


che si sono resi subito. 


pericolosi. All'11' per un 
doppio palleggio in area 
dell'estremo difensore 
ospite il direttore di gara 
concede un calcio di pu- 
nizione a favore del Pri- 
morje. Tocco di Antoni 
per De Marco, gran botta 


Novello, Pellis, 


e il portiere si salva in 
angolo, Sugli sviluppi bel 
colpo di testa di Sulini e 
il pallone finisce in rete. 
Al 29' ancora una bella 
opportunità per Sulini su 
traversone di Pipan però 
la deviazione di testa 
dell'attaccante viene 
sventata in due tempi da 
Colussa. Nella ripresa 
sono gli ospiti a prendere 


‘le redini del gioco co- 


stringendo i locali in di- 
fesa. Con la difesa locale 
sempre molto attenta a 
spazzare palloni vacanti 
il più pericoloso è il bom- 
ber Del Fabro. Sull'enne- 
simo fallo al limite del- 
l'area al 72' si incarica di 
battere la punizione pro- 
prio Del Fabro. La forte 
conclusione viene tocca- 
ta ma non trattenuta da 
Babich e la sfera finisce 
in rete. A 6' dal termine 
Babich si supera devian- 
do in angolo una fucilata 
di Del Fabro. Per l'ultima 
nota di cronaca ci pensa 
l'arbitro (molto scadente 
la sua direzione) speden- 
do negli spogliatoi l'alle- 
natore ospite De Sabatta. 

b.r. 


Il Primo: 
causa di 


ol 


(e) 


RIVIERA 
Rimonta 
riuscita 


na 


‘e è stato ostacolato dalla bora, ma ha giocato. Lo Zarja, invece, a 
forte vento neppure è potuto scendere in campo. 


VILLANOVA 
li Como 
impatta 


: 1-1 


MARCATORI: Cal. 
vani 71°, Tinappo 83' 
surigore. 

: Carnelut- 
ti, Clemente, Orlandi, 
Pradisitto, Tinappo, 
Tomadini, Ermacora 
(Dose), (Gatti), Rusa- 
len, Bruni, Piccoli, 
Tondolo. 

,MORARO; Marus- 
sig, Minen, Donda, 
Blasizza, Conforti, Le- 
stani, Feresin (Petric- 
cione) NAFgIRO, Cor 
20, Calvani, Gomiselli. 
MAGNANO —Un mo- 
desto Moraro è riusci- 
to ieri a portar via un 
buon lntodal cupo 
del Riviera. Al 72°, 
quando tutti pronosti- 
cavano lo 0-0, Galva- 
ni, inseritosi bene sul- 
la sinistra, infilava 
l'incolpevole. Carne- 
lutti. A 7 minuti dal 
termine Tinappo rea- 
lizza un calcio di rigo- 
re concesso per un fal- 


lo di mano in area. 
Giordano Dose 


0-0 


VILLANOVA; 
tiazzi I, ] 


Mat- 


VILLANOVA DELLO 
JUDRIO — Il derby 
con i cugini del Cor- 
no è fimito in parità. 
Certo i padroni di ca- 
sa hanno pressato ( 
nt specie all'inizio 
lella ripresa. Solo al 
40' cross in area di 
Rodaro, intercetta 
Ciani di testa e sfiora 
la traversa. 62° 
Ciani viene steso in 
area ma l'arbitro non 


vede. Ù 
Rino Tesolin 


‘ROMANS 
Emozioni: 
senza gol 


Il Piccolo [_bk] 


MOSSA 
Beffa 
-finale 


0-0 


PRO ROMANS: Zonch, 
Livon (dal 62' De Mar- 
chi), Budicin D., Zor- 
zinL., Furlan, Budicin 
G. P., Forte (dal 65° 
Candussi R.), Grego- 
rutti, Zorzin N., Mar- 
tellos, Candussi F. 

TOLMEZZO: Zuliani, 
Baisero, Cremona, 
D'Orlando, . Nodale, 
Gucchiaro G., Blan- 
zan, Gaier (dall'89' De 
Franceschi), Del Fa- 
bro (dall'84' Valle), 
Cucchiaro L., Paschi- 


ni. 
ARBITRO: Scala. di 
Pordenone. 


ROMANS — Finisce 
senza reti una parti- 
ta in cui le emozioni 
sono fioccate: un.ri- 
gore fallito da Fede- 
rico Candussi e al- 
meno tre o quattro 
palle gol non trasfor- 
Mateo sie 

‘ Tullio Grilli 


TARCENTINA 


0-2 


MARCATORI: al 75' e 
all'87' Spina. 

Mass o, SO 
‘ausin F., Radi 
A., Dovier, Radigna F., 
Frausin D,, Pinatti, 
Medeot D., Medeot R., 
Grigolon (dal 46* Si- 

monetti), Natoli. 
CIVIDALESE: Comuz- 
zo, Oviszach, De Mi- 
chieli, Mosconi, To- 
masin, Cancig, Spina, 
Tanuzzi, Fiorentini, 
Meroi, Guardino. 
ARBITRO: .Tomasullo 
diTrieste. 


MOSSA — Le due reti 
dell'attaccante duca- 
le Spina sono state 
siglate in zona Cesa- 
rini e suonano come 
un'autentica beffa 
per un Mossa che 
aveva dominato in 
lungo e in largo col- 
pendo anche un palo 
al 43' con il vivacis- 
simo Natoli. 

tg. 


Casalinghi inesistenti, 
la Reanese approfitta 


0-2 


MARCATORI: al 20' Co- 
mello, al 90' Assaloni. 

TARCENTINA: Lizzi, 
Niccoloso, Rizzotti, Sie- 
ga, Tulissio, Pividori, 
Cecconi, Liani (s.t. Pic- 
cardi), Lendaro, Spolet- 
ti, Lodolo (s.t. Peressut- 

“ ti) 

REANESE: . Pigani, 
Morandini, Miani, Cos- 
settini, «Del Fabbro, 
Giordani, Geissa, Lozer, 
Diani, Tonelli, Comello 
(s.t.Assaloni). 

ARBITRO: Michelini 
di Trieste. 


TARCENTO — La 
Reanese ha vinto me- 
ritatamente a Tarcen- 
to, se non fosse altro 
per la grinta e impe- 
gno profuse. 

Della . Tarcentina 
dobbiamo dire. che 


nell'incontro disputa- 
to ieri è incappata nel- 
la classica occasione- 
no, non esistevano in 
campo né mentalmen- 
te né con un po' di di- 
gnità. 

La gara è vissuta fi- 
no al 20' quando-Co- 
mello, lasciato inspie- 
gabilmente libero, non 
‘aveva difficoltà a bat- 
tere Lizzi. 

Da qui si è vista una 
timida reazione tar- 
centina, ma come det- 
toleidee non c'erano e 
così anche le poche 
palle giocabili finiva- 
no sul fondo. Si giun- | 
geva così al 90' e Assa- 
loni, appena subentra- 
to, non aveva difficol- 
tà a battere in rete per 
il 2-0 finale. 

Leonardo Cum 


INCONTENIBILI PER IL SAN VITO AL TORRE IPADRONI DI CASA 


L’Edile a valanga verso la vetta. 


5-2 


MARCATORI: 3' Seppi, 14° 
TATTO 


Faleschini, 29° 
68, 71” 
si Ati e 79' Derman, 90' 


EDILE ADRIATICA: Mer- 


NOTE: 
Ammonitit Po mu 


detto ed ora. 


d'angolo 5-3 per l'Edile* 
TRIESTE — Convinicen: 


te prestazione dell'Edile 


che con la cinqui 


odierna continua la rin- 
corsa alle prime posizio- 
ica. Peril San 
‘ Vito, alla terza sconfitta 

consecutiva, si può par- 


ni in class) 


mezzo. 


TRIVIGNANO — Il Tri- 
vignano perde un pre- 
zioso punto in casa ad 
opera di un Latisana che 
ben poco ha fatto per 
meritarsi il pareggio. 
Tanti gol sbagliati da 
parte dei bianconeri e un 
arbitraggio scadente e 
nettamente sfavorevole 
alla formazione di casa 
hanno condizionato am- 
piamente la gara. L'arbi- 
tro è stato contestato per 
la molteplicità degli er- 
rori commessi e per aver 
assegnato un gol al Lati- 


È AL TORRE: Piz- 
faniglio, Rossi, Zanon (74° 
) Sanna, Maran- 

fon, Paludetto, ‘Faleschi- 
Polvar, Ermacora, Baldas), 
ARBITRO: Zamparo di La- 


Vatta, ha 


lare di crisi. I ragazzi di 
Vatta hanno manovrato 
a loro piacimento per 
tutta la partita, non ri- 
sentendo minimamente 
dell'espulsione di capi- 
tan Mervich, avvenuta 
allo scadere del primo 
tempo. Si era sul 2-1 a lo- 
ro favore, e la ripresa da 
affrontare in inferiorità 
numerica non lasciava 
presagire nulla di buono. 
Invece sì scatenava Der- 
man, che con una triplet- 
ta metteva abbondante- 
mente al sicuro il risulta- 
to. L'unica cosa che an- 
cora non appare piena- 
mente convincente nel- 
l'Edile è il reparto arre- 
trato. Pure ieri, infatti, il 
ano gol subito è stato 
ascrivere a una cla- 
RE fusnazione di- 
Ù a. Comunque, se 
Tatiacco egra, Sere 
Permette o ssono, anche 
‘ere questi errori. 

mip. 


sana che probabilmente 
solo lui ha visto. Infatti, 
su un corner battuto da 
Biasinutto sul finiredel- 
la partita, Contin para 
visibilmente fuori la li- 
nea di porta, ma Picco da 
Tolmezzo tra lo stupore 
generale decreta il pa- 
reggio. Il Trivignano r1- 
mane comunque in testa 
alla classifica, ma giu- 
stamente ha molte recri- 
minazioni da muovere 
verso lo svolgimento e il 
risultato di questa gara. 
Alfredo Moretti 


BASALDELLA 
Recupero in extremis 
contro il Lignano 


1-1 


MARCATORI: al 53’ De 
Bortoli, al 90' Damiani. 
BASALDELLA: Pecora-. 
To, Castellano (Lodolo), 
Viotto, Pantanali, Fon- 
tanive, Romanello, Da- 
miani, Buran, Gavin 
(Parayan, Zuliani, Fon- 
tanini. 


LIGNANO:  Matteassi, 

Bonato, Comandi, Vi- 

gnoli, Paschetto, Bet- 

tin, Natalini (De Borto- 

li), Butto (Piasentin), 

Gelo Gobbo, Sabat- 
O. 


ARBITRO: Menegoz di 
Aviano. 


BASALDELLA—IlBa- 
saldella, specialista in 


POZZUOLO 


rimonte, stavolta ce la 
fa in extremis, a tem- 
po praticamente sca- 
duto, con una zampata 
i Deo su calcio 
‘angolo. . quarto 
d'ora della OA il 
Lignano sì era portato 
inopinatamente — in 
vantaggio con un sec- 
co rasoterra di De Bor- 
toli, dopo Che Panta- 
nali aveva gettato alle 
ortiche, tirando sul 
ortiere, la più ghiotta 
elle occasioni. La 
partita, priva di emo- 
zioni nel primo tempo, 
è stata decisamente 
interessante e vibran- 
te nella ripresa. 
Gianni Tulisso 


MARANESE 


1-0 


mentin, 
ez), 


lama, Franco, 


Cinque proiettili per l’Isonzo 
I turriachesi reggono soltanto per dieci minuti | 


5-0 


MARCATORI: al 10" Flo- 
lla 14/7on i 49° 
e A. (1. " Gap- 
REMORE, al 79° Beao 
POZZUOLO: Manente 
A Reno: Zannier (Ziral- 
(0), Gasparini S,, Zampa, 
Gomboso, Floreani, Ber- 
lasso, Blasone, Cappellet- 
ti, Manente Adriano, Zen- 
tilin (Cattivello), 
ISONZO TURRIACO: Bo- 
schini, Zentilin, Manià, 
Zin, Croci, Novelli, Sell 


(Anut), Spessot (Clemen- - 


te), Perosa, Severini, 


Tamburlini. 
ARBITRO: Cao di Avia- 
no. 


ZUGLIANO — Pozzuolo 
a raffica. Già al 10', in- 
fatti, Floreali depositava 
in rete un bel cross dalla 
‘destra di Zampa, che so- 
lo quattro minuti più 
tardi andava personal- 
mente a schiacciare in 
porta di testa un servizio 
di Cappelletti. Erano an- 
cora i padroni di casa, ad 


andare in gol al 49' gra- - 


zie a un rigore trasfor- 
mato da Adriano Ma- 
nente e CONcesso per un 


plateale atterramento di 
Berlasso. Sempre l'in- 
contenibile numero 7 
biancoverde, ieri di gran 
lunga il migliore in cam- 
po, offriva su un piatto 
d'argento la palla del tris 
a Cappelletti, che non 
aveva difficoltà a insac- 
care, La quarta rete arri- 
vava al 79', su un rigore 
che il solito Berlasso si 
guadagnava, e trasfor- 
mava a coronamento di 
una prestazione perso- 
nale e di squadra davve- 
ro perfetta. 

gren 


Rigore in zona Cesarini 
Cassarurale affondata 


permesso alla Mara- 
nese di battere lo Sta- 
ranzano. Sofferto ma 
meritato il successo 
dei lagunari in virtù di 
un secondo 
condotto alla de. 
Al 36'la più bella azio- 
ne della partita: azio- 
ne tutta di prima For- 
mentin-Talian-For- 
mentin con conclusio- 
ne alta di quest'ulti- 
mo. All'86' il gol: cross 
di Alessandro Corso 
che un difensore re- 

inge nettamente con 
eno Del Sal dal 
dischetto non perdo- 
na. 


MARCATORE: all'86' 


DelSal(r.). ch ella 
Ricca, Sutto, Talian, 


Corso L., Candotti, For- 
i Pizzimenti, 


enti, 
Corso A., Chiesa (Filip- 
uti), DelSal, Fegattim 


STARANZANO: Orsi- 
ni, Palombieri, Grillo, 
s a SratorE, 

, Gerni, ei Ù 
bon, Certe foretti), 


ana, 
6 Criscuolo 
MARANO LAGUNARE 


l_ Un calcio di rigore 
nei minuti finali” ha 


tempo 


Mario Cepile 


MUGGESANA 


2-1. 


MARCATORI: Zuglia- 


Pecchia, Preghedella, 
Meret, Faggiani, Moret- 
‘angi Toniz- 

Iovatti, 


RISANESE 


2-0 


MARCATORI: al 49° 
Avian; nel.s.t. al 10' Din- 


lo. 

'RISANESE: Fornasie- 
ro, Tosolini A., Schiff (El- 
lero), Pez, Tosolini F., 
Ventura, Avian, Bogoni, 
Grop, Dindo (Restucci); 


Paravano. ù 

SANT + Cocet- 
ta M., Azzolini, Malve- 
stuto, Snidar, Marzolla, 
Niemiz, Martin, Cocetta 
‘A., Garbino, Malisan, Ce- 
cotti (Turchetti), ri 

ARBITRO: Pontello di 
‘Maniago. 
RISANO — La Risanese 
batte il Santamaria come 
da copione, in una gara 
cherispetta fedelmente î 


nini, Lunardelli). ...- 
‘ARBITRO: Sansa di 
Monfalcone, 


MUGGIA — Un succes- 
so voluto, fortissima- 
mente voluto. E' stata 
una gara Vivace, bella, 
emozionante. I padroni 
di casa hanno dovuto 
subito recuperare lo 
svantaggio d'avvio, 
maturato già al secon- 
do minuto, per un pas- 
saggio evidentemente 
non riuscito di Zugliani 
verso il proprio portie- 
re, 


Tutto come previsto, 
battuto il Santamaria 


valori espressi dalla 
classifica, 

I padroni di casa tutti 
avanti perciò, e ospiti in- 
tenti a limitare i danni. 

La cosa riesce al San- 
tamaria fino al 4' di recu- 

ro del primo tempo, al- 

lorché Avian, su azione 
di contropiede, parte 
sulla tre-quarti destra 
terminando la sua corsa 
solo dopo aver deposto il 
pallone alle spalle del 
portiere Cocetta. _ 

In apertura di ripresa 
poi, è Dindo a chiudere 
l’incontro, approfittando 
di un errore della difesa 
ospite per involarsi da 
solo a trafiggere l'incol- 
pevole portiere avversa- 
rio. 


Enrico Grassi 


Due punti di gran carattere 


Rimontato il Rivignano con una prova tutto cuore 


Lo sforzo muggesano è 
stato premiato al quar- 
to d'ora del secondo 
tempo con il pareggio a 
opera di Pettarosso, 
senz'altro il migliore in 
campo. I verdearancio 
hanno insistito ulte- 
riormente, cercando 
assolutamente la vitto- 
ria, che è giunta a metà 
ripresa e a una 
trovata di Cecchi. Un 
sucesso che, peraltro, 
poteva assumere nel fi- 
nale proporzioni anche 


maggiori. 
des Luca Loredan 


DK] Il Piccolo 


CALCIO ) 
== 


S 


AL LELI 
o 


RISULTATI 
Ancona-Povoletto 
Bearzi-Azzurra 
Gaglianese-Forti e L. 
Manzano-A.S.S.0. 
Sangiorg.-Aurora 

S. Rocco-Buttrio 


BLSERE 


Natisone-Rizzi 20 


CLASSIFICA 
Povoletto 
Manzano 
Ancona 
Natisone 
Bearzi 
Buttrio 
Rizzi 
Azzurra . 
Aurora 
Pulfero 
S. Gottardo 
Gaglianese 
Sangiorg. 
S. Rocco 
Forti e L. 
A.S.S.0. 


ONNINANSUUDAIIZIOO 
QUID AANITWOIAWGIWYIN 


Il Cat. girone E 


RISULTATI 
Olimpla-Futura (2) 
Moriegl.-Torre Tap. 0-2 
Torvis.-S. Andrea 1 
Porpetto-Muzzanese 1-1 
Terzo-Bagnaria A. 1-2 
Chiarbola-Malisana 20 
Aiello-Opicina 11 
Castionese-Fossalon — 0-2 


CLASSIFICA 


Fossalon 19 


w 


Chiarbola 17 
Aiello 16 
Opicina 16 
Torvis. 15 
Castionese :15 
S. Andrea 
Muzzanese 
Olimpia 
Bagnaria A. 
Porpetto 

Futura 

Torre Tap. 
Terzo 

Malisana 
Mortegl. 


nr 


(ZIA 


INNNNVOLWGIMEMIOO 
QWWALANAUARIONA 


MARCATORI: al 10° 
Furlan, al 25° Tarlao. 
MORTEGLIANO: a 
Beltrame, Bertolin, 
Pittis (Boga), Zinzo- 
ne, Contento, Gom- 
ba, D'Odorico, Pitic- 
co, Durì (Budai), Zin- 
zone, Turco. 

TORRE TAPOGLIA- 
NO: Grigollo, Bevi- 
lacqua, Scapinello, 
Sandrin, Tomat, Za- 
nolla, Furlan, Sdri- 
gotti, Tarlao (Za- 
nell), Di Giusto, No- 
vello. 


II Cat. girone A 


II Cat. girone C 


PROSSIMO TURNO 
$. Gottardo-Natisone 
Buttrio-Pulfero 
Aurora-S. Rocco 
A.S.S.0.-Sangiorg. 
Forti e L-Manzano 
Azzurra-Gaglianese 
Pulfero-S. Gottardo 2-0. Povoletto-! 
Rizzk-Ancona 


VENDI GWYANNINNAN 


Ki Andre. sta 
, a: lo 
Torre Tap.-Torvis. 
Futura-Mortegl. 

Fossalon-Olimpia 


DYLAN 


- (63° 


Calcio 
TERZO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO 


Lunedì 2 dicembre 1991 


Breg scalatore inarrestabile 


Il Cat. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Tiezzese-Visinale 05 Vi Virtus R. Domanins-Ciconicco 23 
Aurora-S. Lorenzo 0-2. S. Quirino-Ceolini Barbeano-Dorla 
Prata-Sarone 1-2. Chions-Cordenons Buiese-Valeriano 
Pasianese-Morsano 0-0. Morsano-S. Martino Colloredo-Fanna 
S. Martino-Chions 0-1 Sarone-Pasianese Capor.-Diana 
Cordenons-S. Quirino (0-1 S.Lorenzo-Prata Pagnacco-Vibate 
Ceolini-Vigonovo 2-2 Visinale-Aurora Valvasone-Basiliano 
Virtus R.-Sangiov. (0-0 Sangiov.-Tiezzese Ragogna-Villanova 00 

CLASSIFICA 
Morsano 18-12 DIALAZATOOST HI Vibate 
Ceolini 18 12 7 4 1 Ragogna 
Prata -17 12 7 3 2 Doria 
Visinale 14 12 6 2 4 Valeriano 
Vigonovo 13 12 3 7 2 Valvasone 
Chions 13 12 (5 3 4 Villanova 
S. Martino 13 12 5 3 4 Fanna 
Pasianese 12 12 4 4 4 Colloredo 
S.Lorenzo 11 12. 4 3 5 Ciconicco 
S. Quirino 11 12 4 3 5 Capor. 
Aurora 1112 4.3 5 Domanins 
Sarone 10 12 3 4 5 Barbeano 
Tiezzese 10 12 2 6 4 Diana 
Virtus R. ‘8.12 3 2.7 Basiliano 
Sangiov. TABS 6 Buiese 
Cordenons 6 22 8 Pagnacco 


Talmass.-Flambr 
Breg-Sedegliano 


Bertiolo-Ronchis 


Bearzi Camino-Domio 


Flambro 
Codroipo 
Camino 
Palazzolo 
Breg 
Talmass. 
Sedegliano 
Campanelle 
Don Bosco 
Romans 
Domio 
Bertiolo 
Zompicchia 
Pocenia 

S. Nazario 
Ronchis 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Opicina-Castionese Villesse-Fogliano 0-2 Mariano-Gaja 
Malisana-Aiello Primorec-Medea 2-2 Audax-Fincant. 
Bagnaria A.-Chiarbola Zaule-Pro Farra 1-1. Sovodnje-Kras 


Kras-Audax 


BATTENDO LA MALISANA RIMANE DA SOLA ALLE SPALLE DEL FOSSALON, AN CHE IERI VITTORIOSO 


Chiarbola, un tris che vale il d 


II Cat. girone D 


RISULTATI 


Palazzolo-Zompicchia 0-0 
$. Nazario-Codroipo 1-2 
Campanelle-Romans 1-2 


Pocenia-Don Bosco 00 


Isonzo S.P.-Piedimonte ‘1-1 
‘S. Lorenzo-Sovodnjie 1-2 


Fincant-Mariano 1-1 Fogliano-Primorec 

Gaja-Capriva 0-1 Capriva-Villesse 
CLASSIFICA 

Fogliano 19012071500 ,23 0942: 

Piedimonte 16 12 4 8 013 

Isonzo S.P. 16 12 5 6.1 

Sovodnje | 15 12 6 3 3 

Medea 15.12 5 5) 2 

Pro Farra 15 12 5 5 2 

Fincant. 13 11 4 5 2 

Kras i SUA N AR] 

Zaule 11.12 3 5 4 

S.Lorenzo. 10 12 2 6 4 

Audax 10 12 4 2 6 

Primorec 9 12 3 3 6 

Villesse 911205255005, 

Gaja BIVINIZORA= 5 

Capriva 8112502104 6 

Mariano 512. 0 5 7 


girone B 


PROSSIMO TURNO 
Basiliano-Ragogna 
Vibate-Valvasone 
Diana-Pagnacco 
Fanna-Capor. 
Valeriano-Colloredo 
Doria-Buiese 
Giconicco-Barbeano 
Villanova-Domanins 


CLASSIFICA 
3° 


OTTLGMRWANURUIDUIDA 
FGIDTWWIRIWYAILWYIA 
URI TAWALOGNWWSNN 


PROSSIMO TURNO 
ci) 1-2 Domio-Pocenia 

3-2 Ronchis-Camino 
Romans-Bertiolo 
Codroipo-Campane!le 
Zompicchia-S. Nazario 
7-1 Sedegliano-Palazzolo 
1-1. Flambro-Breg 
Don Bosco-Talmass. 


CLASSIFICA 


Ri 
Do) 
ni 
I 
II NANGAWWAAAUONA 
AONUTITAGOALUAANA 
SUUNWGWWWORAWONWA 


Il Cat. girone F 


Piedimonte-S. Lorenzo 
Pro Farra-Isonzo S.P. 
2-0 Medea-Zaule 


Il gioco reso difficoltoso 


dal forte vento. Gli avversari 


non hanno però impensierito 


molto l’estremo difensore. 


3-0 


MARCATORI: al 45’, al 60* 
e.all'86' Keleman, 
GHIARBOLA: Bossi, Gam- 
bini, Zancotti (72’ Rube- 
se), Foti, Damiani, Cociani 
Canelli), Castello, 
Zannier, Nigris W., Kele- 
‘men, Appel. 

MALISANA: Bertoli, De 
Michele, Marcatti, Pitta 
M., Pitta G. (46' Pettarin), 
Buiatti, Pez, Allegro, Ta- 
‘maro, Pekcvi, Cristin, 


OPICINA — Il Malisana 
non era certo un avver- 
sario difficilissima, co- 
munque il Chiarbola 
continua a dimostrarsi la 
squadra rivelazione di 
questo girone, e i risulta- 
ti che domenica dopo do- 
menica sta mietendo 
fanno ben sperare per il 
prosieguo del campiona- 
to che sta concedendo al- 
l'undici triestino inspe- 
rate soddisfazioni. 

La partita -contro il 
Malisana è stata difficile 
per il forte vento che ha 
ostacolato il gioco, men- 
tre sul piano agonistico 
gli avversari hanno im- 
pegnato poco o nulla il 
bravo Bossi che aveva 


dalla sua una difesa più 
che attenta, anche se 
nella prima frazione di 
gioco il vento contrario 
avrebbe potuto favorire 
gli attaccanti. Ad andare 
in vantaggio per primi 
sono stati i padroni di ca- 
sa che al 45' (si era già al 
secondo minuto di recu- 
pero) vedevano premiate 
le loro fatiche grazie a 
Kelemen, che da fuori 
area lasciava partire un 
bolide che colpiva il palo 
‘e si infilava in porta. Al 
49' gli ospiti potevano 
portarsi in pareggio, ma 
Bossi parava il rigore. Al 
60' Nigris scendeva sulla 
sinistra e lasciava parti- 
re un traversone che Ke- 
lemen infilava alle spalle 
di Bertoli; un minuto do- 
po Tamaro veniva espul- 
so per doppia ammoni- 
zione e per il Malisana le 
cose. si complicavano 
tanto che Bertoli era 
chiamato a salvare un 
paio di volte in acroba- 
zia. Laterzarete era però 
nell'aria: la siglava nuo- 
vamente Kelemen, abile 
nello sfruttare un assist 
di Nigris. o 

d.m. 


3-2 


MARCATORI; al 3’ Basal- 
della, al 4' Huez, al 44’ La- 
calamita, al 49' Huez, al 
78' Minuzzo, 

BREG: Allisi, Pecar, Zobec, 
Paoli, Diminich, Paoletti, 
Huez, Lacalamita, Olenik, 
Udovich (Albertini), Sua- 
ra (Buzzi). 

SEDEGLIANO: Dri, Dona- 
ti, Prenassi, Bagnariol, 
Facchin, Basaldella, Do- 
nati, Prenassi, Minuzzo, 
Zanin (Linzi), Donato. 
ARBITRO: Tedesco di 
Monfalcone. 


TRIESTE —IlBregsiag- 
giudica con una buona 
prestazione l'incontro 
casalingo, superando il 
caparbio Sedegliano sul 
campo e in classifica. 

La partita è subito in 
salita per i ragazzi di 
Valdeviti;. subiscono in- 
fatti un gol nei primi mi- 
nuti a opera di Basaldella 
che, con un bel tiro dalla 
destra, infila l'estremo 
difensore. I padroni di 
casa non si perdono d'a- 
nimo e iniziano a co- 


1-1 


MARCATORI al 7’ Rana, 
al 94' Sestan. 

AIELLO: Pinat, Tiberio, 
Fonzar, Tiberio, Macu- 
glia G. (Nocent), Sergio, 
Bertossi, Rana, Macu- 
glia B., Zuccheri, Trevi- 
san. 

OPICINA: Faletti, Mislei 
(Ramani), Zgur, Sestan, 
Maracich, Cutrara, Cat- 
tonaro, Gurtner, Indri, 
Husu (Gincovaz), Se- 
stan, 


AIELLO — Due squa- 
dre che hanno saputo 
interpretare il calcio 
nell'accezione più cor- 


struire azioni molto inci- 
sive alla ricerca del pa- 
reggio che arriva al 40’ 
quando, su calcio d'an- 
golo, Huez; con uno stac- 
co molto bello, colpisce 
ditesta battendo Dri; 

Sul finire della prima 
frazione di gara il Sede- 
gliano, causa uno svario- 
ne difensivo, permette a 
Lacalamita di segnare 
indisturbato. Alla ripre- 
sa del gioco si chiude de- 
finitivamente l'incontro 
con la terza segnatura 


del Breg, scaturita da ‘ 


un'azione personale di 
Huez che conclude con 
untiro a fil di palo. 

Si susseguono . altre 
azioni molto pericolose, 


a opera di Buzzi e Laca- - 


lamita, ma sono gli ospiti 
con un guizzo di Minuz- 
zo ad accorciare le di- 
stanze al 78’, Mancano 
ormai solo dieci minuti e 
il Breg amministra con 
sicurezza il vantaggio 
conquistando il terzo ri- 
sultato utile consecuti- 
vo. 

Erica Scalcinati 


NELL’INCONTRO CONL’AIELLO | — 
Opicina, sorpasso sfuggito. 
Sestan «firma» un più che meritato pareggio 


retta: lo spettacolo. Al 
7' del primo tempo pu- 


nizione peri biancone- . 


ri, calcia Bertossi con 
una precisione balisti- 
ca che smarca Rana, 
che al volo insacca. Al 
29' un'azione in linea 
con Trevisan che offre 
una deliziosa chicca a 
Zuccheri il quale sba- 
glia di poco. L'Opicina 
al 38' è favorita da uno 
svarione difensivo, rie- 
sce a rubar palla e per- 
mette a Sestan di tro- 
‘varsi a tu per tu con il 
portiere, ma Pinat 
sventa alla grande. Nel 
secondo tempo ancora 
Sestan (in gran forma) 


SCONFITTA IN CASA DAL ROMANS 
Campanelle, battuta d’arresto 


Il nervosismo ha prodotto un gioco intermittente 


1-2 


MARCATORI: all'8' Del 
Zotto, al 20' Pittoni, al 55‘ 
Maton. 
CAMPANELLE: Vaccaro, 
Maranzana, Surez (dal 45° 
Ghezzo), Punis, Noto, Ric- 
ci, Maton, Gatta, Puntin 
(dal 45° Sossi), Farina, Pi- 
schianz. 
ROMANS: Gobbato, Pilo- 
sio, Grigio, Paravan (dal 
77° Facchinutti), Moret- 
tin, Fabro (dall'81’ De Cla- 
ra),  Pittoni, Salvador, 
RICO Gollovati, Del Zot- 
0. 
ARBITRO: 
Gorizia. 
TRIESTE — La sconfitta 
segna un brutto arresto 


nel cammino del Campa- 
nelle. Bastava infatti un 


Innocenti di 


‘po’ di maturità nella for- 


mazione di casa per rad- 
drizzare il risultato sfa- 
vorevole; invece ha pre- 


‘ valso il nervosismo e la 


strategia ideata da Cari- 
cati è stata sommersa da 
scambi di battuta con il 
pubblico e infantili scor- 


rettezze. La mancanza 
di concentrazione ha 
quindi prodotto un gioco 
intermittente, 
nel quale il Romans ha 
raggiunto l'ambito botti- 
no 


L'incontro si è iniziato 
subito male per il Cam- 
panelle; un banale di- 
simpegno difensivo si è 
trasformato in un fatale 
passaggio al lesto Del 
Zotto che non ha trovato 
difficoltà nel battere 
Vaccaro. Il Campanelle 
ha reagito con vivacità 
imponendo il pressing a 
‘centrocampo ed elabo- 
rando puntuali triango- 
lazioni; ma la manovra 
era un meccanismo che 
girava a vuoto, che si 
perdeva nei corridoi di 
un labirinto costruito 
dalla retroguardia ospite 
con ordine ed equilibrio. 
Così al 20' il Romans ha 
sfruttato una punizione 
laterale per calibrare un 
cross per lo stacco di te- 
sta di Pittoni che ha cen- 
trato il bersaglio, 


DAL CODROIPO 
Un generoso S. Nazario 
costretto alla resa 


1-2 


. MARCATORI: 20' Dona- 


ti, 25’ Agnoletti, al 70" 
Canazza. 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Castro, Rugo, Fazzi, Si- 
rotti, Scarlassara (46' 
De Rosa), Zavaldi, De 
Vescovi (25° Berglia- 
vaz), Canazza, Carone, 
Pitacco. . 

CODROIPO: Teghil, Bor- 
go, Venier, De Marchi, 
Viola, Beltrame, De Gol, 
Donati, Massotti, Agno- 
leto) Meret (46’ Toppa- 
no). 


VISOGLIANO — No- 
nostante una generosa: 
prova il San Nazario è 
stato costretto alla re- 
sa dal Codroipo che è 
riuscito a portarsi a 
casa l'intera posta. A 
iniziare le marcature 
erano gli ospiti che al 
20' si portavano in 
vantaggio con Donati; 
i triestini reagivano 
ma la sfortuna ci met- 
teva lo zampino. A 


con un'azione partita 
dalla destra si porta in 
zona gol ma viene neu- 
tralizzato e da l'oppor- 
tunità a Fonzar di se- 
gnalarsi con una pre- 
stazione .. maiuscola. 
All'85‘ atterramento in 
area di Macuglia B.; ri- 
gore (ma l'arbitro non 
espelle, come da rego- 
lamento). Il tiro è forte; 
ma Faletti va sulla de- 
stra e d'istinto para. Al 
94' il giusto pareggio 
dell’Opicina: impreci- 
sione della difesa, cross 
in area e Sestan (ancora 
lui) trasforma. 

Giuseppe Marcuzzi 


portiere battuto, la 
palla che stava en- 
trando in rete veniva 
deviata da una folata 
di vento. Più fortuna 
avevano gli avversari, 
che al 25' raddoppia- 
vano con Agnoletti, il 
quale tirava da trenta 


. metri infilando l'in- 


crocio dei pali. Sul fi- 
nire del primo tempo 
Scarlassara era vitti- 
ma di un grave inci- 
dente alla mano. Nella 
ripresa i padroni di ca- 
sa continuavano a 
pressare ma un tiro di 
Carone veniva tratte- 
nuto. sulla linea da 
Viola e un altro di De 
Rosa costringeva Te- 
hil a salvare in corner. 
Al 70' finalmente gli 
sforzi dei padroni di 
casa venivano premia- 
ti; Canazza calciava 
una ‘punizione dai 
trenta metri infilando 
all'incrocio. 3 

d.m. 


CONTROIL FUTURA 
Olimpia sfortunata: 
è il quarto pareggio 


0-0 


OLIMPIA: 


Benvenuti, 
Masala, Margiore, Tama- 


ro (dall'86’ Bernabei), 
Gazzin, Bensi, Netti, Po- 
hega, Sebastianutti S., 
Sebastianutti D. (dal 46° 
Zemanek), Trevisan; all. 
Esposito. 

i Vianello, Za- 
beo, Andreotti, Vicenzi- 
no M., Bruno A., Tonelli 
Mi., Titton (dal 70° Ta- 
verna), Tonelli Ma., Za- 
nutta B., Zanutta G., Vi- 
cenzino A. (dal 65’ Cesa- 
rin); all. Bruno R. 
ARBITRO: Ragusi. 


TRIESTE — Ancora un 
pareggio, ed è il quarto 
consecutivo, per un'O- 
limpia brava ma non 
troppo fortunata, che 
non è riuscita ad avere 
ragione del Futura. Gli 
ospiti, che raccolgono la 
fusione tra l'Imdipen- 
dente e la Carlinese, so-, 
no giunti sul rettangolo 
di via Flavia con l'obiet- 
tivo massimo del pareg- 
gio; risultato tutto som- 
‘mato giusto ma aiutato 
molto dalla sterilità di 
entrambi gli attacchi. 
c.db, 


confuso, . 


Nella seconda frazio- 
ne le sostituzioni tra le 
file del Campanelle han- 
no dato un nuovo aspet- 
to alla compagine. Una 
spinta più convinta ha 


.asserragliato il Romans 


in un cristallino modulo 
difensivo. Al 55' Maton 
ha avuto la meglio nel 
gioco aereo e dopo una 
serie di rimpalli ha 
schiacciato di testa in 
rete. Il buon momento 
ha lasciato sperare itifo- 
si di casa, ma la foga e 
l'impazienza nel voler 
recuperare hanno presto 
offuscato gli equilibri 
sui quali l'undici avreb- 
be dovuto contare. Le 
azioni disordinate e af- 
frettate dal Campanelle 
non sono state concrete 
tranne che al 78‘ quando 
Maton, destreggiatosi in 
un dribbling stretto, ha 
lasciato partire un mici- 
diale destro che Gobbato 
ha bloccato in due tempi 
non senza difficoltà. 
Michele Sinico 


oppio. 


Un caparbio Sedegliano sorpassato grazie alla doppietta di Huez e al gol di Lacalamita 


FLAMBRO 
Sempre 
in vetta 


1-2 


MARCATORI: al 3' Ce- 
sarin, al 40’ Burba, al 
65' Degano. 3 
TALMASSONS: Nada- 
lin, Turello (Anzile), 
Tomada, Pontisso, 
Sgrazzutti, Zanello, 
Dri, Fabiani, Burba, 
Pestrin, Trevisani. 
FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Colussi, To- 
neatto, Venuto, Ber- 
tossi, Marello, Ponte, 
Malisan, Degano, Ge- 
sarin. 


BERTIOLO 
Punteggio 
tennistico 


7-1 


MARCATORI: 28" Gag- 
gi , 38" Claudio Savoia, 
5° e_ 70° Zanin, 60 
Driutti, 78’ Cassin, 85" 
SE aro, 90° Di Bert. 
BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Loris Savoia, 
Leonardo Savoia, Sal- 
vador, Gaggio (75° Cas- 
sin), Claudio Savoia, Di 
Bert, Driutti, Bravin, 
Zanin, 
RONGCHIS: Mazzon, Me- 
neguzzi, Trevisan, 
Marchese, _Zoccolan, 
Masetto, (45’' Spanga- 
ro), Zanchetta, Brucoli, 
Concato; Stella, Colaut- 
0. 


MERETO 
Occhiali 


a Pocenia 
0-0 


POCENIA: Carlet, Chia- 
Totti, Renato Burato, 
Pontoni, Meotto, Casa- 
sola, Stefano Cudjni, 
Patris Cudini, Vicentin, 
Lovisutti, Vianello 
(Mariano Burato). 
MERETO: Gusparo, Pic- 
coli, Ermacora (Toppa- 
no IV), Giacomini, De- 
ganis, Toppano I, Top- 
pano II, Pussini, Toppa- 
no II, Beorchia (Cisili- 
no), Vicentin. 
ARBITRO: Luigi Corba 
di Maniago. 


RIPRESA DA DIMENTICARE . 
Il Terzo mastica amaro 
in casa del Bagnaria 


1-2 


MARCATORI: al 22’ No- 
sella, al 52’ Foglia, al 70’ 


oras. 
TERZO: Ulian, Moro, 
Gasparotto, Mariuzzi, 
Francescotto, Jacumin, 
Portelli (34' Bartoli, 79° 
Selva), Morlacco, No- 
sella, Fogar, Contin, 
BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Fregonese, Zanel- 
lo, Suppa (89' Trevi. 
san), Moras, Taffile, Ci- 
silin, G. Tiussi (82’ So- 
migli), Bon, Foglia, G. 
Tiussi, 


Trieste. 


TERZO . D'AOUILEIA 
22211, Sila è forse 
un po troppo duro per 
i rossoblù La rete Hel 
momentaneo. vantag- 
gio, siglata da Nosella, 
è nata da uno splendi- 


“do corner battuto da | 


Contin. Il gol del pa- 
reggio lo realizza Fo- 
glia su colpo di testa, 
La vittoria per i bian- 
coazzurii giungo su 
punizione da lontano 
di Moras. 

mt. 


91 


ESZIZTOO, 


Zaule 1 
Pro Farra —1 


MARCATORI: Brumat L. 
al32' e Benet S. all’85’, 

ZAULE RABUIESE: Vi- 
trani, Brez, Gnezda, Som- 
ma (dal 46° Razem), Ba- 
siacco, Varesano, Benet A. 
(dal 58' Visintin), Ellero, 


co; all. Notaristefano. 

PRO FARRA: Cecot, Bru- 
mat L., Ermacora, Donda, 
Zuppel, Bressa, Ambrosi 
(dal 20’ Pelesson), Cata- 
rin, Scarazzolo, Brumat D. 
(dal 78’ Repellino), Cucut; 
all, Sari. 

ARBITRO: Tricarico di 

Monfalcone. 
AQUILINIA — E' giunto 
solamente a cinque mi- 
nuti dal termine il meri- 
tato pareggio dello Zaule 
Rabuiese, ma quanta fa- 
tica periragazzi di Nota- 
Tistefano. 

Sotto di un gol dopo 
mezz'ora i viola hanno 
faticato più del lecito per 
controbattere un’agile 
Pro Farra apparsa for- 
mazione alquanto spi- 
gliata. . . 

La partita dopo trenta 
minuti di reciproco stu- 
dio si è sbloccata grazie 
ad una vistosa apertura 
nelle maglie della difesa 
viola: centravanti 
ospite Scarazzolo di tac- 
co serviva comodamente 
Brumat L., terzino solo 
di maglia che con un pre- 
ciso diagonale batteva 
inesorabilmente Vitrali. 

Da quell'istante i ver- 
di isontini non hanno 


n 


avuto eccessivo tormen- © 


to per rintuzzare i dispe- 
Tati attacchi condotti dai 
fratelli Benet e da Bru- 
schina. 

Lo Zaule riusciva a 
farsi veramente perico- 
loso in un paio di circo- 
stanze, verso la seconda 
Dona della ripresa: Ste- 

‘ano Benet al 65’ ha ten- 
tato di sorprendere da 
lontano l'estremo isonti- 
no che si è salvato con 
difficoltà in angolo, 

Poco dopo è sui piedi 
del nuovo entrato Visin- 
tin il pallone del possibi- 
le pari, ma la conclusio- 
ne ravvicinatissima tro- 
va pronto Cecot. Al 84' 
capitan Gnezda prova a 
dar il suo contributo an- 
che in attacco, ma il suo 
colpo di testa viene para- 
t0. Un minuto dopo la re- 
te del pareggio. E' Stefa- 
no Benet a siglarla con 
un magnifico tiro diret- 
tamente su calcio di pu- 
izione che si va infiliare 
sul , sette» alla destra 
dell'esterrefatto Cecot. 

Claudio Del Bianco 


TRIESTE — Salgono a otto 
1 Successi consecutivi del- 
la Roianese, che con il 2-0 
rifilato al Cgs si prende 
pu'altra lunghezza di van. 
/ noiosi confronti degli 
i lo Ir. Ama i sl 

L'undici di Beorchia, si 
sta dimostrando in questa 
prima parte del campiona- 
to un vero rullo compres- 
sore a cui nessuna compa. 
gine finora è riuscita a 
sbarrare il passo. Floridan 
e Bragagnolo sono 1 mar- 
catori delle due reti con 
cui i bianconeri hanno 
vinto la gara con gli «stu- 
denti», L'incontro più 1m- 
portante della giornata co- 
munque si giocava ad Au- 
Tisina, dove agli ordini 
dell'arbitro Di Febo Jr. 

risina e Montebello 

anno dato vita a un in- 
contro altamente spetta- 
colare e combattuto. Sono 
mancate le reti, elemento 
Spesso basilare nel calcio 
per, arricchire lo spettaco- 
‘0 di emozioni, ma le due 
Pretendenti al primato, 
Per ora saldamente nelle 
mani della Roianese, han- 
no dimostrato chiaramen- 
e di avere i numeri per 
} lottare fino all'ultimo per 
€ prime piazze. 

ION sì è giocata invece 
Giarizzole-Don Bosco. 
L'arbitro Saitta dopo l'ap- 
Pello e la ricognizione del 
Etno con i due capitani 

‘a ritenuto di sospendere: 
ca Partita a causa del forte 
vento che sul campo di 
0 panelle rendeva vano 
uErò tentativo di controllo 
co Pallone. Si aggiunge 
Pergie altra gara da recu- 
Samey PET i «galletti» di 
‘classifio a Mo: ora la loro 

da. quanto bu- 
ito 


Un' ca a 
colare ira Partita spetta- 
sentiny gi giocata l «Vi 
la Stock diile Sanzio tra 
Fincantieri AMGRIRO e la 


ata da Co- 
lomban. Il 2.9 EER 


Bruschina, Benet S., Fran- - 


Lunedì 2 dicembre 1991 


Calcio 


Il Piccolo [4] 


BENET INVENTA UN EUROGOL A CINQUE MINUTI DAL TERMINE 


ari sul filo delrasoio 


Zaule: 


Il Pro Farra, spigliato nella gara, ha sperato di fare il colpaccio fino all’ultimo momento 


2-0 


MARCATORI: Bozic al 42’, 
Cucarich all'80*. 
KRAS: Caputo, Tul, Mas- 
sai, Fadda, Lepore, Pa- 
doan, Succi, Denuzzo, De 
Pase (70’ Cucarich), Bozic, 
Palumbo. 
AUDAX: Russo, Maggi, Tu- 
nini, Chiopris, Bercé, Di 
Siena, Sambo, Presti, Co- 
smaro, Mestroni (85’ Can- 
dotti), Piscopo. 
ARBITRO: Del Fabbro di 
Udine. 
TRIESTE — In una gior- 
nata ventosa, che ha re- 
so difficile la gestione 
dell'incontro, il Krastor- 
na finalmente alla vitto- 
ria sconfiggendo la for- 
mazione goriziana del- 
l'Audax per due reti a 
zero, L'undici di Franzot 
ha fatto suo l'incontro 
realizzando una rete per 
tempo, ma gestendo in 
maniera differente le 
due frazioni di gara. 

Nel primo tempo ha 
attaccato costantemen- 


PARTITA DIFFICILE 


Il Kras è tornato alla vittoria 
Un primo tempo all’attacco, la ripresa in difesa 


te, riuscendo a rendersi 
più volte pericoloso, ma 
‘mancando il vantaggio a 
causa di alcuni buoni in- 
terventi di Russo, co- 
stretto comunque a ca- 
pitolare a pochi minuti 
dal termine della frazio- 
ne. 

Nella ripresa la squa- 
dra carsica, costretta 
anche dalla pressione, 
per altro sterile, della 
squadra ospite ha gioca- 
to prevalentemente di 
rimessa, controllando la 
gara -con relativa tran- 
quillità. La rete della si- 
curezza è giunta a dieci 
minuti dal termine, gra- 
zie a una splendida pu- 
nizione di Cucarich. 

Possiamo quindi dire 
che i biancorossi locali 
hanno ampiamente me- 
ritato i due punti, se non 
altro per non aver mai 
fatto correre dei seri pe- 
ricoli al portiere Caputo. 

La cronaca della gara 
vede il Kras subito in 
avanti con Palumbo che 
già al secondo minuto 


avrebbe la palla buona 
ma si fa respingere il ti- 
ro. Tra il 46‘ e il 30! i lo- 
cali confezionano altre 
occasioni con Palumbo, 
Bozic e De Pase nessuna 
delle quali però va a ber- 
saglio. Ancora un quarto 
d'ora di studio e giunge 
il vantaggio: un gran tiro 
di Palumbo viene re- 
spinto da Russo, è tem- 
pestiva l'entrata di Bo- 
zic che ribadisce di piat- 
toinrete. 

Due minuti più tardi 
Palumbo manca clamo- 
rosamente l'occasione 
per chiudere in anticipo 
la partita, facendosi re- 
spingere un tiro da di- 
stanza ravvicinata. Nel- 
la ripresa il ritmo della 
gara scema, l'Audax cer- 
ca timidamente di reagi- 
Te ma non riesce mal a 
impensierire gli avver- 
sari che anzi all'80' rea- 
lizzano il raddoppio gra- 
zie a una punizione di 
Cucarich. 

Lorenzo Gatto 


PARI 


Isonzo S.P.-Piedimonte 
Né vincitori né vinti 


1-1 


MARCATORI: al 75° 
D'Oriano, all'80' Milloch. 

ISONZO S.P.: Lupoli, 
Braulin (D'Oriano), Fuli- 
zio, Nosella, 'Bertogna 
(Pasqualini), Pacorig, 
Bragagnolo, Paronit, 
Guanin, Marchesan, De- 
vetta, 

PIEDIMONTE: Baraz: 
zutti, Prodorutti, Mil- 
loch, Primozic, Peressin, 
Interbartolo, Geudek 
(Bon), Balbinot, Soffien- 
tini, Saveri, Marega, 

ARBITRO: Quaino di 
Udine. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Né vinti né vincitori a 
San Pier d'Isonzo con i 
locali opposti a un gra- 
nitico Piedimonte, ma 
rammarico sì per Bra- 
gagnolo e soci per non 
aver sfruttato adegua- 
tamente la seconda fra- 
zione. Decisamente 
combattutto e condotto 
con ammirevole slancio 
Teolo da entrambi 
gli interpreti il primo 


LA NONA GIORNATA — 1 
Roianese inarrestabile 
Occhiali ad Aurisina 


entrambe le contendenti, 
ma lascia un tantino ram- . 
maricata la Stock, che do- 
po aver dominato la prima 
parte della gara cogliendo 
anche due traverse, ha vi- 
sto nella ripresa il mici- 
ale uno-due di Gabrieli e 
Sambo che l'ha costretta a 
un incredibile rimonta. 
L'inglese Duck su rigore e 
Pocecco hanno firmato le 
Teti del giusto pareggio. 
i e le vittorie del S. Vi- 
‘0 sull'Union (8-0) conrea- 
Zazioni di Romeri e 


vento. 

Giarizzole: Pernich, 
Odoni, Russignan, Bosca- 
rol, Sergi, Perrone, Viezzo- 
li, Jerman N., Perini, Pier- 
gianni, Jerman M.; all. Sa- 
mez. 

Don Bosco: Cecchini, 
Fachin, Cartelli, Braico, 
De Angelis, Alessio, Peres, ' 
Cossutta, Speranza, Borca, 
Riefolo; all. Karlicek. 

Arbitro: Saitta. 
«JUNIOR AURISINA i) 
MONTEBELLO 0 

Jr. Aurisina: Hrevatin, 
Gruden D., Gruden A., So- 
Tanzio, Zetto, Ruzzier 
(dall'89' Bolle T.), Milos, 
Mujdzic, Kelemenic, Ra- 
dovini, Bolle A.; all. To- 
mizza. 

Montebello: Corona A, 
Grisoni, Corona M., Perot- 
ta, Bassanese, Cisilin, 


laudio Del Bi: Gherdina, Bartoli (dal 63' 
So SDCO Pertot), Volpe (dal 75' Por- 
GIARIZZOL To), Serra, Cino; all. Cino 
DON BOSCO : Li 
rinviata a causa del forte Arbitro: Di Febo. 
Terza categoria 


Roianese 
Junior 
Montebello 
S. Vito 9 
Lelio Team 8 
C.G.S. 8 
Giarizzole 7 
Don Bosco Fi 
6 
6 
5 
2 


Stock 
Fincantieri 
C.U.S. 

Union 


TILL AAM 
DA N 9 ON 
NNONiTINIONNO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Junior-Montebello 0-0 C.U.S.C.G.S. 
S. Vito-Union 3-0. Fincantieri-Lelio Team 
Giarizzole-Don Bosco rinv. . Don Bosco-Stock 
Stock-Fincantieri 2-2. Union-Giarizzole 
Lelio Team-C.U.S. 1-0 Montebello-S. Vito 
Roianese-C.G.S. 2-0 Junior-Roianese 


CLASSIFICA 


12 34+3 


NN +4 nooo 
PONI LUANDA AWG 


S. VITO 3 
UNION 0 

Marcatori: Romeri al 
20', Mauro (aut.) al 35' e 
Sgarra al 55°. 

S. Vito: Padar, Coceani, 
Maio, Cassano, Coglitore, 
Veglia, Romeri, Sottile, Si- 
monetti, Franza (dal 75° 
Rocchetti), Sgarra; all. 
Gardini. 


Union: Siderini, Rupi- 
ni, Vascotto, Viezzoli, Le- 
nardon, Spagliardi, Mauro 
(dal 46' Bartolini), Giacaz 
(70' Spivach), Giacaz, Za- 
nini, Ceglie, Giorgesi; all. 
Zaccardi. 


Arbitro: 
LELIO TEAM 1 
CUS. . 0 


Marcatore: Podgornik 
al44' (rig.). 

Lelio Team: Fon, Liga- 
to (dal ‘:46' Zejesek), Lo 
Schiavo, Dana, Podgornik, 
De Felice, Ramani, Corelli, 
Braini (dal 70’ D'Affario), 
Rao Morgan; all. Vo- 

o. 


Gus: Patriarca, Dobetti, 
Vucetti, Fortuna (dal 75° 
Lugnani), Rucci, Pacileo, 
Favento, Zarattini, Blasiz- 
za, Allegretti, Colotti; all. 
Morelli. 


2 
FINCANTIERI. __ 2 
Marcatori: Gabrieli al 
50", Sambo al 60‘, Duck al 
87° (rig.), Pocecco al 75°. 
Stock: Furlan, Mastro- 
Marino G., Gaeta, Sardella 
(dal 55' Burgher), Mastro- 
RO E., Pison, Pocecco, 
WI, ta (dall'85 Macor 
DE 6 iS 
A. Duck; all. Tarcino. e” 
cantieri: Del Bello, 
Angust, Freno, Barbiani, 
Maio, Bonut, Gabrieli; 
Mauro, Sambo, Vuk (dal 
62' Dri), Toffoletti; all. Co- 
lomban. 
Arbitro: Casali. 
ROIANESE 
C.G.S. ERI 
Marcatori: Floridan 
20', Bragagnolo al 35'. 


CON IL SAVOGNA 


San Lorenzo mastica amaro 
In campo al limite del regolamento: sfiorata la rissa 
zione di gara come 


ma, al 56', sulla linea di 
1-2 
quella di ieri deve, per- 


fondo, Butkovich pen- 
sa bene, su contatto di 
MARCATORI: Butko- È 
vich al 23’, Acconcia su lomeno, permettere di 


Parisi, di fare un bel 

tuffo a terra, sul quale 
rigore al 56’, Fontanot al giustificare in parte i l'arbitro decide per il 
70°. 22in campo. calcio di rigore. Accon- 

SAN LORENZO: Usi. La partita era co-  ciarealizzaedè 2-0. 

mani, Comand, Parisi, minciata senza grossi Qui cresce l'animosi- 
Fontanot, Zanet, Toros, sussulti; Savogna e San » tà con scontri al limite 
Scermino, Tesolin, Se- rorenzo non riusciva: del regolamento e mol- 
DIRLA DONO, SOI no a creare niente di . ti insulti verbali. Nella 
Cernic, Meljak, Sa concreto per mettere in mischia riesce a passa- 
Grillo, Devetak, Accon- pericolo i portieri av- 


Noi non lo sappiamo 
proprio, però, una dire- 


re il San Lorenzo con 


cia (dal 78' Sambo), Fait, versari. Al 23', però, Fontanot che accorcia 

Agosto, Zotti, Butko- Butkovich indovina le distanze. Quindi, 

vich. .. una bella botta al volo all'80' è, ancora, l'arbi- 
ARBITRO: Monterisi ga] limite, che sorpen- tro a mettersi in evi- 

Giancazio: na de tutti e.porta il Savo- © denza.- 

nie all'80'. ESP ti gnain vantaggio. A farne le spese è Ra- 


pone che viene allonta- 
nato dal campo senza 
che nessuno riesca a 
capirne il perché. Inu- 
tili gli ultimi assalti del 


Il San Lorenzo co- 
mincia a spingere, ma 
il gioco è frammentario 
e si spegne spesso al li- 
mite dell'area avversa- 


SAN LORENZO ISON- 
TINO — Qualè il meto- 
do migliore per rovina- 
Te una partita? Come si 


può farla diventare ria. Nella ripresa cer- San Lorenzo che deve 
cattiva e pericolosa per cano il pareggio, anco- mandare giù un bocco- 
le gambe dei calciatori? ra, i padroni di casa ne piuttosto amaro. 


UN GOL CIASCUNO 
Il Mariano ha resistito 
alla Fincantieri 


almeno cinque pedine 
È 1 mf fondamentali, hanno: 
MARCATORI: al 22° 


offerot quello che ha 
passato il convento. 

Pilutti (r.), al 75’ Silve- 

stri. 


Da ciò (senza nulla 
togliere al Mariano) il 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Pilutti, Tofful, Mon- 


salomonico nulla di 
TREO bon fatto. La contesa si 
1c010, Pangos, \auze- ro! 
O, Driussi, Baldan, Ac- SPO li Sco Mn 
quavita (Rocchetti), Che datuoriarea sp; 
Mauri, Caiffa (Novati). Sopra il montante. 

MARIANO: Poiana, Prontae pericolosare- 
Colautti, Grande, Ner- plica rivale due minuti 
dopo, allorquando An- 
cora, da ghiotta posi- 
zione,  finalizza su 
Zearo. Al 22' gli azzur- 
ri pervengon cal mo- 
mentaneo vantaggio 
in virtù di un rigore 
trasformato da Pilutti 
e concesso dall'arbitro 
friulano per uno spin- 
tone in area ai danni di 
Driussi. 

Nella seconda fra- 
zione i locali hanno 
iniziato ad accusare 
forse più dovuto le 
gravi assenze dei com- 


pagni. 


tempo, che si apre al 5' 
con un'incornata di No- 
sella su cui l'estremo 
difensore respinge 
angolo. 

Al 15° il Piedimonte 
di morde le unghie. Su 
rapido capovolgimento 
si fronte Ceudek si tro- 
vaa tu pertu con Lupo- 
li, che si esalta respin- 
gendo da par suo la con- 
clusione dell'ala. Gom- 
Dlice probabilmente un 
calo di tensione, nella 
ripresa scendono le 
quotazioni degli ospiti a 
favore dei padroni, i 
quali al 75° passano a 
condurre. 

E' D'Oriano:che gon- 
fia il sacco a seguito di 
una mischia gigantesca. 
Partita vinta. allora? 
Manco per sogno. Cin- 
que minuti più tardi 
Milloch indovina dal li- 
mite la sberla del pareg- 
gio con una fiondata 
dalla bizzarra traietto-' 
ria che beffa l'incredulo 
Lupoli. 


vo, Cosighi, Peric, Spes- 
sot (Canziani), Donati, 
Visentin, Silvestri, An- 
cora. Ù 

ARBITRO: Persello di 
Udine. 


MONFALCONE — Chi 
si attendeva che la 
Fincantieri-Braghi do- 
vesse ridurre a polpet- 
te il Mariano, è andato 
in bianco. Anzitutto 
merito Ces antagoni- 
stiiquali hanno rispo- 
sto colpo su colpo alle 
offensive, invero vel- 
leitarie dei padroni, in 
secondo luogo perché 


mor.m. gli aziendali, privi di 


GILIZIONE, 


co 


GOMME MARCELLO IN FUGA 


La caduta del Macellaio 


Colori Roiano continua a guidare la classifica della B 


DAL MACELLAIO 0 GELATI SANSON 2 ILPICCOLO 1 


<RRE 4 
LAURENT REBULA’' 2 SUPERJEZ z NUOVA CIE: R 
UNDICESIMA GIORNATA Marcatore: Spiga (2). aioa Sn È Dr URE a 
È E TA Dal Macellaio: Cro- Gherzil, Monte, Fonta- sich, Luiso, Dosa (3). 
Risultati e classifiche ‘cetti, Russignan, Ciac- nella. Il Piccolo: Cattaruz- 


chi, Rainis, Gabrielli (Be- Sanson: Pipan, Gher- za, Zebochin, Zucca (No- 


2 
0 | 
al 


15; Pizz. Michele e Italsp 
Promo It: 


7; Il Piccolo, Bar Garibaldi Stock e Capito 


Classifica: Abbigliam. Il Quadro 18; Da Andy 
chi 14; Malan Viaggi, 
‘a Ottica, Nuova Cr Auto e Cucine Baà 


13; Verde Sgaravatti, Arti Grafiche Julia e Seven 
Toning 11; Luglio Fotocomp..e Autocarr. Stoco- 
vaz 10; Ford La Concessionaria 9; Bar Sì) ENO 
04. 


Arianna e il Didi Casual 
che con fatica (grazie an- 
che a un'autorete) ha 
battuto il Montuzza. 

Sul fondo rimangono 
sempre il Montuzza e il 
Dino Caffè che sperano 
in tempi migliori. - 


to in gol Manzi e Bordon, 
ma soprattutto. con il ri- 
nato Il Golosone Circ. 
Sottufficiali che con Lip- 
pi, Cosoli, Lo Pergolo e 
Veronese ha ripreso a in- 
camerare punti dando 
segni di netta ripresa. 


del«calcio a sette» nedetti), Pagnini, Fuma- zi; Helmersen, Lapaine, bile), Bollis, Villanovich, 
nl Doria (Pertan), Sc n n C( BERE 
SERIEA d LAURENT REBULA': Franza, Persi. Nuova Cierre Auto: 
Acli S. Luigi Mirabel-Clp Casa del ciclo 4-2 Zucca, Boccanera (Man- Superjez: Furlani, Bi- Perlangeli, | Schiavone, 
Pescheria Grassilli-Agip Università 2-7 na), Bove, Di Staso, Tof- Joglavo, Jez, Ruzzier, Cheber, Pinzin, Bian- 
Taverna Babà-Gomme Marcello 6-10 foli, Spiga, Beccarisi tonte (Zeugna), Fonta-  Chetti, Luiso, Dossi ch 
Dal Macellaio Laurent Rebulà do i TI Dal Ma- Pella, Pipan. ae Sena DES 
Gavinel-Usg Coop. Arianna hi _ al > cr lori 
Montuzza Didi Casuals 2-3 cellaio sta passando un Ce de sce ancora a Soli 
Barriera Viale Spori-Dino Caffè = momento davvero nega- reja classifica della serie Giusta LE eno DO, 
Presfin-Club Alpin. Triestino sa tivo, i o pit Bolaalimpato oboe pn da 
ifica: ; Agip Universi- scontro di centro c. s 5 + in «St I i 
di a a CI 14; Cl inni nt Re- segui gra cotta de a i DELE ; De 
Casa del ciclo 12; Laurent Rebulà 11; Dal Macel- ‘a rimediato una reggio; il Sanson e il e scon: RA 
i «Ariani irabel 10; Viale Sport | secca sconfitta dando Pareggio; 1° ce Y portainultima po: 
Siete ae METTO ceo aio Deli ener SE o RO ona 
za e Dino Caffè 4. È SOUDAECOE si : nessuna Goo 
chezza. SEO AV ENana Queste due ultime for- 
Acli Scagnol a 6-3 - Corna GEGONE la ARR rode mazioni, Deo, si sono 
c = TASp. DI Li fi delle Gomme Mar- e liate orpore € 
Coop, Alta 1.a-Edolard 0 Mobili bal RA oche hanno dato vita divisi equamente la SEE FEebo pareggiato i ri- 
O VC n 5.0 a un epico incontro con- sta perdendo un po sd spettivi. incontri dimo- 
Cei eo ge I 23 | frola Dvema pera che lano ma enfinieodo ini) di poter ancora 
3 si soi s è stata costretta alla re- a I L: ‘uscire dalla palude in cui 
Bar Op DES el CIRIE DA Di sa, ma ha venduto dav- Continua a inseguire sisonoimpantanate. 
Pizz. Il Golosone C. Sott. SONE i 3.1 vero cara la pelle; Stokelj anche la CantinaIstriana ‘n ricca 
pe cla Dia Lo 62 (4), Meiacco (2), Muiesan che con Tulliach (3), Pao- A biplano 
antina Istriana-Jolly Si ‘(2), Cirello e Gerin hanno lella, Cernecca e Giacaz Fi Ouadro che ha all runga- 
Glassifica: Colori Roiano 19; Super Jez e Gelati segnato per i gommisti, ha dato un altro colpo al {515 RR 
Sanson ia i Cantina pur 16; o MODI mentre per il o Jolly Miani Car ds èriu- toria sull'Italspurghi sua 
15; Bar Mario Bss 14; Pizz. Ferriera e 5 È andati a segno Ghezzo scito a segnare solo con‘? L Ò 
stina €gs 11; Autotrasp. Zorzenon 10; Coop. Alfa (2), Dussi, Rosetti, Braico Fontanot Do gstellano: aa Rata î 
n STRADE PROSA Gioni e rcar SiRc. | © Re Anche l'Edoardo Mo, Quest iaia a DR 
GUNSI RITIRO ose trice delle Gomme bili continua a mar È. 
Buffet Scagnol e Il Golosone 7; Comet Trops cello è l'Agip Università 6 dopo quattro pali ha dato che è stata CASO 
Trasp. 4; Api Pizz. Number One 2. che si è imposta per 7-2 go OTO aste con Rus- tata in terza POR 
Solta sulla Pescheria Cresvia. | siani, aggiudicandosi il i \tichele che con Ben: 
iccolo- i 1-4 e a quindici punti trovia- la Coo A. 1 È 
rt Grace e Aatvo 6-5 mo la Presfin che ‘si è RA DA bas-  Cich SI MIZIniO 
Promo Italia Ottica Prim.-Capitolino Teil sbarazzata del Cat che x, della classifica con le FIDO, a a 
Abbigliam. Il Quadro-Italspurghi — 3A continua a navigare n Acli Cologna Buffet Sca- fi urghi ha approfitta- 
Autocattozz, Stocovaz-Centro Cucine Baà 2-2 cattive acque. gnol che con Nigris (3), È Spi RE na angvivitto: 
Pizz. Michele-Malan Viaggi 5-1 | A stretto contatto con De Bernardi (2) 6 Achil: ‘0 2nche Da fn: O: 
Seven Toning-Riviera Lug! lo Fotocomp. 3-1 il grup) etto di a lich si sono imposte sul goes, 
n dI || Gavinel che ha BAIATO  Zorzenoa che ha merde. NOMADE. rovesciamento 


di fronte dimostra quan- 
to corta sia la classifica e 
quanto i giochi siano an- 
cora aperti a tutto, tanto 
che, per esempio, ben 
quattro squadre si trova- 
no in quarta posizione a 
tredici punti. 


478 


DOVANILI 


È 


fa 


RISULTATI 


RISULTATI 


CLASSIFIC; 
1.S. Marco 22 13 10 :2 
Manzanese 20 13 
Donatello 18 13 
Ancona 16 12 
Ronchi 16 13 
S. Giorg.. 15 13 
Sangiorg. 15 13 
Monfalcone 14 12 
Cussign. 13 13 
P. Cerv. 1113 


Ai 00N VO UI1a0OO 
LTL AVGUONAANMINALON 


Corm. 1113 
S.Luigi VB 9 12 
Bearzi 9 13 
Ponziana 9 12 
Costalunga. 3 13 
Chiarbola 3 13 


Chiarbola 


Under 18 Reg. 


PROSSIMO TURNO 


Allievi Regionali 
PROSSIMO TURNO 


LINO IUOIOWGONWOYNANA 


Sa 


Giovanissimi Reg. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Triestina (0-5 Esperia-Fortitudo 
Rala SM Triestina ‘1-5. Androe-Sangiorg. Ponziana-Portuale | 1-0 Olimpia-D. Bosco 
Chlarbola-S. Giovanni 0-2. Opicina:P. Cervign. Montebello-C,G.S. 03 Zaule-Domio 
Monfalcone-Cormonese 11 Pieris-Ponziana Campanelle-Costalunga 4 Costalunga-S. Nazario 
Ronche-Pleris 10. Cormonese-Ronchi $. Nazario-Zaule 24 C.G.S-Campanelle 
Ponziana-Opicina 00 Ss. Glovanni-Monfal. Domio-Olimpia 2-2 Portuale-Montebello 
P. Cervign-S. Andrea 1-0 Triestina-Chiarbola D. Bosco-Esperia 0-1 Triestina-Ponziana 
‘Sangiorg--S, Luigi VB 2-2 S. Luigi VB-Itala SM. Rolanese-Fortitudo 0-6 S. Andrea-Rolanese 
CLASSIFICA 
a rc RR SE 
riestina | 11.11.00 44 3 omio 14 
To. A n 22 Portuale 13 9 6 1 2.24 6.-1 
Ronchi 16 6 4 2 ‘Fortitudo 13.9 6 1 219 2 0 
Monta Da cato Olimpla © 12 8 5 2 133 9+1 
colecone Campanelle 11° :8 5 1 2 26.12 -1 
Ronciana zio S CGS. 11.9 5 1 315 19 43 
Pleris 14 BIS Ponziama 10 9 5 0 4 7 5 4 
S. Giovanni 13 5.3 4 Esperia T 93 1 5 7 16 -6 
Itala S.M. 10 426 Zaule 6.8 3 0 513 15 -5 
S. Andrea 9 3 3 6 Costalunga 6 7 2 2 3 8 12 -5 
P. Cervign. 8 408 D.Bosco 6 9 3 0 610 21 -7 
Sangiorg. 7 SORT) S.Nazario 6 8 3 0 5 12 29 -6 
S.Lulgl VB. 6 14 6 S. Andrea 4 9 1 2 6 5 22 -10 
Opicina 6 dla 7 Montebello 1 8 0 1 7 3 28 -12 
8 202 8° Roianese 0 900 9 4 44 -14 


Calcio 


Lunedì 2 dicembre 1991 


ALLIEVI / REGIONALI 


L’Itala San Marco é salda in testa 


Under 18 Prov. 


RISULTATI . PROSSIMO TURNO 


Ponziana-Fiumic. 21 Lucinico-S. Canz. 
S.Glov-Forfitudo 43 ZauleRab-Aquilela estati Pieris-Edile A. 
Ruda-S. Luigi 0-1 Itala-Portuale n 
Ronchi-Costal. 32. Costal.-S. Sergio Rana 
S. Sergio-Itala 2-1 S.Lulgi-Ronchi ci ie 
Portuale-Zaule Rab. 2-1  Fortitudo-Ruda . Marco-Muggesana 
Aquilela-Lucinico 2-1. Flumic»S. Giov. Olimpia-Pleris 
S. Canz.-Gradese 5-1 Gradese-Ponziana Edile A.-Monteb. 
CLASSIFICA 

Ruda 1911 9 1 126 6+2 
‘S.Sergio 18 11 8 21 Ferito h o i 1 
Fiumic. 16001 72402 n : 
S.Giov. 16 11 7 2 2 luggesana 8512 
S.Canz 1510 7 1 2 Staranz. 9423 
Ronchi 154441, 3 Breg 8341 
s.Luigi 14 11 6 2 3 Edile A. 93 4 2 
Ponziana 12.11 5 2 4 Finc. Mon. 8 5 0 3 
Gradese 10.12 5.0 7 Monteb. 84 13 
Fortuaio 911 338 Doni deg ol 

ale i 
Zaule Rab. 611 2 2 7 alia Serina 
Lucinico 61 2.27 
Fortitudo 611227 S. Andrea 8,3 0 5 
Itala 41112 8 Primorje 911.7 
Aquilela 3 1110 S. Marco 8017 


Allievi Provinciali 


RISULTATI 
Fortitudo-Don Bosco 
S. Giovanni-Domio 
Olimpia-C.G.S. 
Servola-Campanelle 
Opicina-Zarja 
Portuale-Montebello 
Zaule-S. Andrea 
Riposa: Primorje 

ci 


PROSSIMO TURNO 


odod 
e 


9 TESE 


OLI NANIWIANATOO $ 
(a) 


C.G.S. 
Portuale 
Olimpia 
Fortitudo 
Zarja 
Domio 

S. Giovanni 
Zaule 

S. Andrea 
Opicina 
Don Bosco 
Servola 
Primorje 
Campanelle 
Montebello 


cceRucuocsiovioo È 
NAddQNUAINNIONONO d 
DO AAWWANNWINOO 


NIIIIDIOOO 
CITIES 


Giovanissimi Prov. 


TRIESTE — Il campio- 
nato regionale 3 levi 

e alla sua tredicesi- 
o Reno di andata 
preeoneto ancora l'Ita- 
fa San Marco saldamente 
in vetta. Questa volta la 
capolista ha: sbancato 


. letteralmente il terreno 


del Cussignacco inflig- 
gendo il pesante passivo 
0-4. Nonostante il for- 

te vento, le due compagi- 
ni hanno interpretato 
saggiamente l'incontro 
dando vita a uno scontro 
piacevole ‘e ben giocato 
su ambi i fronti. Il Cussi- 
gnacco dal canto suo, ha 
Tetto PRIEFIEONIO l'urto 
con la battistrada ma li- 
mitatamente nell'ambito 
del primo tempo quando 
in più di un'occasione è 
riuscita a impensierire la 
orta difesa da Sabini. 
opo il vantaggio di Ce- 
scutti su rigore (buona la 
sua prova) e il raddoppio 


di Marassi, l'Itala ha let- — 


teralmente dilagato an- 
dando in contropiede per 
due volte ancora a segno 
rispettivamente con Pe- 


‘ roni e al neoentrato Ma- 


meli. Spartizione della 

osta tra il Donatello e la 

angiorgina di Udine, 
con i padroni di casa che 
nella ripresa vanificano 
il doppio vantaggi accu- 
mulato grazie alle reti di 
Flamia su rigore e di Gal- 
luzzo. Il secondo tempo 
proponeva il deciso ri- 
torno degli DR, i quali 
acciuffavano il pareggio, 


- legittimo peraltro, grazie 


a una doppietta di Lan- 
zilli, tra ì migliori in 
campo. Il derby tra le 
triestine Chiarbola e 
Ponziana si è risolto a fa- 
vore degli ospiti bianco- 
celesti con un secco 1-3. 
La stracittadina è stata 
una gara combattuta e 
vivace su ambo i fronti, 
sebbene il Ponziana sia 
riuscito a caratterizzare 


- il match con sprazzi di 


ior gioco. Vittoria 
legittima dunque per i 
veltri, nelle cui file si so- 
no distinti Versa e il soli- 
to Postiglione, autore tra 
l'altro della terza rete. Di 
Mauro Bursich e Lagoni- 
fo le ‘rimanenti reti 
iancocelesti _. mentre 
porta la firma di Tambu- 
rin, su punizione, il pun- 
to della bandiera per ‘il 
Chiarbola. Dopo la stu- 
Doo impresa corsara 
ell'ultimo turno, ci si 
aspettava da parte del 
Costalunga una pronta 
conferma anche tra le 
mura amiche, ma tale ri- 
scontro è emerso solo. 
sotto il profilo del gioco, 
in quanto il Cost: 
dopo un'eccellente 
è stato costretto ad ar- 
rendersi innanzi all'uni- 


.ca iniziativa offensiva di 


rilievo messa a segno da 
un'incursione del libero 
ospite Favalessa. I trie- 
stini hanno quindi sciu- 
pato una partita esem- 
plare sotto il profilo tat- 
tico, penalizzati soprat- 
tutto dalle strepitose 
e compiute da 

ichelan, portiere della 
Sangiorgina e autore di 
una prestazione maiu- 
scola e decisiva ai fini del 
risultato. finale. Sfortu- 


nato anche il San Di 
pu 


Vivai Busà costretto 
spartizione della posta 
Li SCORLO. con la LI 
ervignano. I ragazzi 
Adriano Varljen hanno 
come sempre costruito 
molto per approdare a un 
solo punto scaturito gra- 
zie alle reti di Paoli e Ze- 
rial. Di Sambucci e Car- 
bone le marcature per il 
PELegHio ospite. Il Mon- 
‘alcone non frena la sua 
marcia di avvicinamento 
al vertice; i «cantierini» 
infatti superano senza 
eccessivi affanni anche il 
Bearzi grazie alle reti di 
Novati e. Palombieri. I 
padroni di casa erano co- 
munque andati per primi 
in vantaggio grazie a 
Proietti, ma il Monfalco- 
ne ha prontamente riba- 
dito il suo buon momen- 
to corale proponendo 
‘una pronta e decisa reat- 
tivit: 
sconfitta interna della 
Cormonese costretta alla 
resa una spietata 
Manzanese implacabile 
a castigare i padroni di 
casa con reti di Dorigo, 
Furlan e Sclauzero. Per 
la Cormonese la sconfitta 
non ha attenuanti di sor- 
ta, infatti i locali non so- 
no all'altezza del loro 
buon potenziale ed ec- 
cettuato un palo colto 


offensiva. Secca. 


nelle prime battute del 
match, il porca ospite 
Sant non ha dovuto tra- 
scorrere una domenica 
all'insegna di eccessive 
preoccupazioni, Dopo le 
ultime sfortunate esibi- 
zioni l'ex capolista Anco- 
na smuove nuovamente 
la sua classifica, conqui- 
stando un punto impor- 
tante nell'incontro che la 
vedeva opposta al Ron- 
chi, compagine in salute 
e in serie positiva da 
quattro tumi. Gli incon- 
tri di recupero inerenti 
alla dodicesima giornata 
sono in programma per 

iovedì 5 alle ore 16, Don 

onziana-San Luigi e 
Monfalcone-Ancona, au- 
tentico match quest'ulti- 
mo di cartello e valevole 
per i quartieri alti della 
classifica. 


Francesco Cardella 
CORMONESE 0 
MANZANESE 3 


Marcatori: Dorigo, Fur- 
lan, Sclauzero. di 
Cormonese: Malagnini, 
Cappello, Tartara, Brai- 
dotti, Chiabai, Debegnac, 
Defennu Alex, Simone, 
Bodigoi, Defennu Max, 
Dissegna. 

Manzanese: Sant, 
Sclauzero, Bon, Torassi, 
Dindo, Capello, Dorigo, 
Furlan, Mansutti, Brai- 
da, Montina. 

S. L. VIVAI BUSA' 2 
PRO CERVIGNANO 2 
Marcatori: Paoli, Ze- 
rial, Sambucci, Carbone. 
San Luigi: Calza, Ban- 
del, Saina, Sturni, Fattor 
(Maggi), Dobrilla, Maga- 
nia, Bozzer (Maddaleni), 
Paoli, Zerial, Braida 
(Longo), Santoro, Reali. 
Pro Cervignano: Ros- 
setto, Chiarotto, Florit, 
Pasian, Busut, Macor, 
Marani, Sambucci, Sgu- 


bin (Olivo), Capocasale, 
Carbone, Fontana, 


BEARZI 1 
MONFALCONE 2 
Marcatori: Proietti, No- 
vati e Palombieri. 


Bearzi: Poson, Simonet- 
ti, Fava, Zanier, France- 
scut, Cancian, Terillo, 


- Dorigo, Imbriani, Mas- 


senta, Proietti (Cainero). 
Monfalcone: Ferino, 
Marigo, Flaborea, Schia- 
von,  Salmeri, Celia, 
Tomsich, —. Palombieri, 
Novati, Doria, Infulati. 
DONATELLO 2 
SANGIORGINA UD 2 
Marcatori; Flamia, Gal- 
luzzo, Lanzilli (2). 
Donatello: Scagnetto, 
Ruzzi, De Sabbata (Callo- 
ne), Di Franco, Zuliani, 
Gronao, Flamia, Galluz- 
zo, Vidi, Di Gaspero, Cuc- 
chiara (Dose). 
Sangiorgina: Di Marti- 
no, Rocco, Coccolo, Lan- 
zilli F., Dell'Oste, Morut, 
Russo, Tubetti, Mingotti 
(Buttazzi), Falcioni, Lan- 
zilli Luigi. 
CUSSIGNAGCO 0 
ITALA S. MARCO 4 
Marcatori: Cescutti su 
igore, Marassi, Peroni, 
ameli. 
Cussignacco: Tosolini, 
Appiatti, Venier, Tirelli, 
Cherardini, Scappinello, 
Fior, Gasperin, 
Pauluzzo, Passone. 
Itala San Marco: Sabi- 
ni, Freschi, Acampora, 
Albertin (Mameli), Cec- 
chet, Luisa, De (Cecco 
(Maras), Cescutti, Ma- 


Rossi, 


rassi (Galatti), Peroni 
(Tommasin), Seculin. 
COSTALUNGA 0 
SANGIORGINA v 
Marcatore: Favalessa 
Andrea. 

Costalunga: Vouk, Clin- 


con,  Macnich, Mondo, 
‘Rizzitelli, Chermaz, Co- 
lomban (Traino), Laga- 
nis, Vivoda (Marchesi), 


- Casasola, Sodomaco. 


Sangiorgina: Michelan, 
Tirelli, Petz, Ioan, Fava- 
lessa Andrea, Passalenti, 
Visentin, Sedran, Grop, 
Macor, Zampieri, Belli- 
na, Zanfagnini, Favales- 
sa Giorgio. 


G OLA 1 
PONZIANA 3 
Marcatori: _ Bursich, 
Tamburin,. Lagonigro, 
Postiglione. 


Ghiarbola: Tommasino, 
Della. Ventura, Venuti, 
Frisenna, Banko, Tam- 
burin, Carrozza, Del Bel- 


lo, Doni. o, De 
Mola, Marian, Paoletti, 
Mottica. 

‘Ponziana: Gherbaz: 


(Taigo), Bursich, Versa, 
Cozzutto, Ludovini, Mo- 
rassut (Lagonigro), An- 
dreasich (Ulian), Bozzai 
(Castani), Giraldi, Posti-: 
glione, Burisch. 


TRIESTE — Sempre 
più Cgs nel campiona- 
to «Allievi provincia- 
li»; la formazione ver- 
dearancio solitaria ca- 
polista del girone si 
sbarazza domenica 
per domenica delle 
pur volitive avversa- 
rie. Questa volta è toc- 
cato al malcapitato 
Olimpia; lo 0-5 finale, 
risultato forse troppo 
pesante a detta anche 
degli ospiti, la dice 
lunga sull'andamento 
del match, I padroni di 
casa, mai pericolosi 
nelle loro puntate a re- 
te, subiscono i primi 
due gol su punizione. 
Dopo di che abdicano 
dando via libera ai ra- 
gazzi di Savio, Silve- 
* stri, Campo e Colbassi, 
questi ultimi con dop- 
piette, gli autori dei 
gol. 

Netto successo del 
Servola sul Campanel- 
le. Tutto è successo 
nel ‘primo tempo 
quando i padroni di 
casa in maniera decisa 
e determinata hanno 
‘pressato gli ospiti nel- 
la loro area. : 

Fortitudo e Don Bo- 
sco si dividono equa- 
mente la posta in pa- 
lio, Un risultato senza 
dubbio giusto anche se 
nel primo tempo i ver- 
di «ospiti» hanno cer- 
cato senza riuscirci, di 
chiudere il match. 

‘Risultato a occhiali, 
tra il Portuale e il 
‘Montebello, molte co- 
munque le azioni en- 
tusiasmanti da. una 
parte e dall'altra del 
campo. Bell'incontro 
quindi giocato senza 
tantitatticismima con 
buona carica agonisti- 
ca da entrambe le 
squadre. 

Zarja corsaro sul 
campo di Opicina in 
quello che era lo scon- 
tro del centro classifi- 
ca. Lo 0-3 finale casti- 
ga però in maniera ec- 
cessiva la squadra di 
Tordi. Vollero è l'auto- 
re della rete vincente 
con la quale il San- 
t'Andrea va a vincere 

sul campo dello Zaule. 


ALLIEVI / PROVINCIALI | 
Cgs è sempre più forte: 
si sbarazza dell’Olimpia 


«sull'1-1il match. 


‘ Umiliato alla fine il Cussignacco che aveva ben sopportato l’urto di un duro primo tempo 


L'inaspettato successo 
gratifica lo sforzo dei 
biancocelesti in decisa 
ripresa dopo le ultime 
sfortunate esibizioni. 
Combattutissima 

partita tra il San Gio- 
vanni e il Domio, a 
tratti addirittura spi- 
golosa, con certamen- 
te qualche fallo di 
troppo. Risultato in 
ogni caso giusto, men- 
tre l'arbitraggio è sta- 
to indubbiamente al- 
l'altezza. Bene Notar- 
stefano e Stallone. 
Benci e Murro gli au- 
tori delle splendide re- 
ti che hanno fissato 


Angelo Lippi 
PORTUALE 0 
MONTEBELLO 0 
Portuale: Lokosegah, . 
Nurchis, De Gaggi, 
Roitero, Bertoldi, Sin- 
covezzi, Bellini, Rava- 
lico,  Bidonis, Fidel, 
Lazzara. 
Montebello: Heller, 
Roiale, Cernitz, Ferro, 
Guerrente, Castellaz- 
zo, Filippini, Gigante, 
Zettin. 


OLIMPIA 0 
CGS 5 
Marcatori: Colbassi 


(2), Campo (2); Silve- 
stri. 

Olimpia: Trampuz, 
De Silvestro,  Desko- 
vic, Figoni, Bastianel- 
li, Barg, Piselli, Maz- 
zolenis, —Donadona, 
Grdina, Vacca. 

CGS: Giuffreda, Car- 
retta, Arban, Ferrara, 
Dagri, Silvestri, Ca- 


stellaneta,  Olenich, 
Colbassi, —Loiacono, 
Campo. 

SAN GIOVANNI I 
DOMIO 1 
Marcatori: Benci, 
Muggo. 

San Giovanni: Zocco, 


Masci, Brandi; Brati* 
na, Tron, Giurgevich, 
Vestidello, Indri, Cep- 
pi, Verginella, Papac- 


chioli. 7 
Domio: Biloslavo, 
Stulle, Ramoscelli, Vo- 


lo, Toscan, Tomadoni, 
Fazio, Murro, Stallo- 
ne, Marsi, Notarstefa- 
no. 


UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio spera 


E’ riuscito a ribaltare un negativo primo tempo 


TRIESTE — E' giunta, 
così, la prima sconfitta 
della capolista nel girone 
«C» under 18. In una gara 
mediocre il San Luigi ha 
avuto la meglio sul Ruda 
che ha patito qualche as- 
senza. Si fa sotto ai primi 
il San Sergio che con 
molto orgoglio ha ribal- 
tato il risultato negativo 
del primo tempo e ha 
battuto una coriacea e 
sfortunata Itala San 
Marco.. Bella partita 
quella tra il Ronchi e il 
Costalunga, due forma- 
zioni in un buon momen- 
to. Tra le file dei triestini 
assenze importanti quali 
quelle di Koren e Urbani, 
vittime di sfortunati in- 
cidenti stradali. Per il 
Ronchi, che lamenta una 
certa latitanza della Lega 
verso i propri giovani 
calciatori, un'ulteriore 
conferma: delle . proprie 
forze. SOnHDnA ‘a serie 
positiva lell'Aquileia 
che ha battuto il Lucini- 
co grazie alla pope 
di De Cesco e alla bravu- 
ra del portiere Piorar che 
ha parato il rigore del 
ssibile pareggio. Tutta 

la squadra di Fratta, pe- 
rò, ha disputato un'otti- 
ma prova. Per il Lucini- 
co, che era passato in 
vantaggio con Claucich, 
forse un po' di presun- 
zione, San Canzian, dopo 
le dure rampogne dell'al- 
lenatore nell'intervallo, 
avi a nella ripresa, e 
la Gradese ne è uscita 
sconfitta per 5-1, Infine 
un positivo San Giovanni 
che ha battuto in un'ac- 
cesa gara la Fortitudo, I 
rossoneri andati in. van- 
taggio per 4-1 con briose 
‘ manovre e con una su- 
‘premazia che non è stata 
‘ concretizzata da altre re- 
ti solo per un po' di preci- 


| pitazione degli avanti, - 


sono stati costretti poi a 
subire il veemente ritor- 
no degli amaranto che 
hanno messo in luce un 
Giovannini in gran spol- 


(Sabadin, Bussani), Pontelvi, 
Leghissa. Daris, Gellini. - 


vero. Di Lovell vali uzzi) 
> De Rio, Cavalli (Valentinuzzi). 
Gaetano Strazzullo 

NZIAN, RONCHI 3 
ERO TIOMICELLO î COSTALUNGA SBR71 
Marcatori: Vecchiet e Pesca- Ronchi: Bregant, Zimolo, 
tori (su rigore), Sanna. Brandolin, Gardenal, Zanet, 
Ponziana: Calabrese, A. Formicola, Galoppin, Sanso- 


Scher, S. Scher, Lombardo, 
Rossi, Kirchmajer, Daversa 
(Palese), Speranza, Zucchi (Bi- 
loslavo), Pescatori, Vecchiet. 
Volcic, Morin. 


ne, Libassi, Gariazzo, Di Mat- 


teo. 

Costalunga: Dapretto, Billa, 
Rustici, Rudez, Bubbi, Vuk, 
Sircelli, Visentin, Marchesi, 


Pro Delo Do, Fi- Maniglia, Taucer. 

natti, Parmisan, igo, Sta- 

bile, De Zil, Italia, Merluzzi, PORTUALE 2 
AS. Puntin, Andrian, Zerbin.  ZAULE HER .1 
Verzegnassi, Sanna, Foschiat- Marcatori: Vidonis e Scrin- 
ti, A. Puntin, Bertogna. jar, Sila, 


SAN GIOVANNI 4 
FORTITUDO 3 
Marcatori: Di Vita (2), Benci, 
Rosso, Giovannini (3). * 

San Giovanni: Torresin, 
‘Corsi, Facciuto, Rosso (Vergi- 
nella), Lussi, Indri, Benci, 
Fonda, Vestidello (Bratina), Di 
Vita, Napoli. Pollonio, Brandi. 
Fortitudo: Pintns, Gori, Pic- 


Portuale: Ellero, Scrinjar, 
Macchia, Del Rio, Tuntar, Ar- 
mani, Bercé, Fidel, Dazzara 
P., Martin (Sincovezzi), Vido- 
nis (Dazzara). Valente. 

Zaule: Francavilla, Sossi, Ro- 
saz, Novak, Richter, Tripani, 
Novel, Gentile, Sila, Loggia, 
Smilovich (Quagliatini), Vi- 
sentin, Sabadin, Savron. 


ciola, Roici, Moretto, Stradi, AQUILEIA 2 
Della Pietr, Chert, Novel, Gio- LUCINICO 1 
vannini, Roiaz, Braico, Zugna, Marcatori: De Cesco (2), 
Chelo. Klaucic. 


Aquileia: Piorar, Battiston, 


RUDA O  Puntin, Grego, Tentor, Vidos- 
SANLUIGI —_ — . 1 sich, Ghirardo, De Cesco, To- 
Marcatore: Giursi (su rigo- mat (Segato), M. Nocent, I. 
re). È Nocent (Mian), Nadalin. Cos- 
Ruda: Zoff, Rigonat, Pecorari, sar, Dovier. 


Cossar, Cumini (M. Valenti 
nuzzi), Fumo, Selva, Gregorat, 
Portelli, Valentinuzzi, Balla- 
minut. Pohean, Bertocco. 


Lucinico: Calligaris, Ventu- 
roli, Bais, Vit, Indaco, Kobal, 
Dario, Mellini, Klaucic, Lo Ci- 
cero, Giacomini, i, 


San Luigi: Bolcato, Robba, Tuzzi, Veliscek, Bianco. 
Palermo, Monteduro, Zlatich, 

Dandri, Puzzer, Giursi, Polac- SAN CANZIAN 5 
co, Giacca, Benic. Calza, Tit-  GRADESE 


tonel, Mauro, Chinnici, Di Be- 
nedetto. 


1 
Marcatori: Ustolin (2), Mila- 
ni, Albanese, Bonaldo, Marin. 
San Canzian: Colautti, Vi- 


‘SAN SERGIO 2 sentin, Travagnin, Pacor, Ghi- 
I. SAN MARCO 1. rardo, Bergamin, Milani, 
Marcatori: Leghissa, Giures-  Ustolin, De Fabris, Splendido, 
si, Germani. Albanese, Bonaldo. — 

San Sergio: Spagnoletto, | Gradese: Facchinetti, Perlot, 
Krassovec, Poli i, Frasson, Zoîpar, Maricchio, Bottin, 
Gargiuolo, Macovazzi, Gio- Tognon, Bellan, Pozzetto, 


vannini, Giuressi, De Bosichi 


Lauto, Olivotto, Morin. 


UNDER 18 
Provinciali 
triestini: 

i tabellini 


CHIARBOLA r4 
DOMIO 1 
Marcatori: Belic, Cociancic, 
Honovich. 


cai, | ic, Faidiga, 


ussi, Sanson, 
Bozzi, Curzolo, Signani, Denin- 


Biagini 
‘PRIMORJE (i) 
BREG 1 
‘Marcatore: Svab, 


Primorje: Concina, Natalic- 
chio, Grialdo, Taucar, Puntar, 
Savi, Stolfa, Crisman, Pahor, 
Skabar, Cossutta, Gherbassi, 


potec,. Reia, Mondo, 

Mai i. 

FINCANTIERI 2 
SANT'ANDREA 1 


Fincantieri; Sorrentino, Secu- 


Fabbris, Wisnewski, Failace, 
Urizio. 


Contento, ti 
Norbedo, Oldani, Bellini, Ciac- 
chi, Fucio. 


gianni, i, Cadelli, Pal- 
misano, Flego. 

EDILE 3 
MONTEBELLO 1 


Terrano, Russo C., Castellano, 
Daltoè, Pines Cavedon, Gugli 
50, Luxic, Rizzo, Blau, Heller, 
Coppola, Russo G., Celic. . 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Triestina, successo 


PROVINCIALI 
Domio è buon secondo 
Scivolone del Portuale 


TRIESTE — La Triestina allunga in vetta al cam- 
pionato giovanissimi provinciale superando netta- 
mente il S. Andrea che ha comunque ben resistito 
fino a l' dal termine della prima frazione (0-1). In 
seconda posizione della classifica s'insedia solita- 
rio il Domio che, pare, do con l'Olimpia appro- 
fitta dello scivolone del Portuale con il Ponziana. 
L'incontro Domio-Olimpia è stato molto emozio- 
nante. Il Ponziana supera il Portuale grazie ad una 
rete di Campagna. Il Spasu ra 3-0 il Montebello 
con reti di Bianco e Lokar. IÎ Campanelle «liquida» 
(4-1) il Costalunga. La Fortitudo supera, con pun- 
teggio tennistico (6-0) la Roianese. x 
S. REA (1) 
TRIESTINA 5 
Marcatori: Padoan, Crevatin, Wolf e Ribarich (2). 
S. Andrea: Trevisan, Frison (Benvenuti), Zulliani, 
Della Venezia, Borean, Alfieri, Goti, Zarantonello, 
Battiston, Canzian, Machnich 


Triestina: Scrigner (Apollonio), Padoan, Rosso, 


Martinuzzi, Dagri, Ribarich, Benvenuti, Bossi, Fa- 
bi, Crevatin, Panizzoli, 
so, Wolf. 
PORTUALE o 
PONZIANA 1 
< Marcatore: Campagna. — " 

Portuale: Sossi, De Stasio, Tamburini (Cerque- 
nich), Valmarin, Zoch, Leo, Crecich (Stenni), Bor- 


riello, Moscolin, Delise, ‘Pettirosso. Benedetti, 


Mantio, Pizzino. : 
Ponziana: Marcon, Sluga, Sossi, Masutti, De Gras- 
si, Sulcich C., Maglione, Campagna, Sulcich M., Ca- 

- relli, Slama. Signorello, Pettener, Potleca, Maco- 
vi 


2 
OLIMPIA Se 3 2 
Marcatori: Scottodiminico su rigore, Cotide su ri- 
ore, Udina e Valentini. o £ ) 
omio: Menegoni, Milkovic, Fazio (0jo), Valenti- 
ni, Grizon, Scoto: nico, Vecchiet, Scrigner, Sega- 
relli, Zullian, Paoletti (Pischianz). Godnic, Cocolo, 
Pentassugia, Cotide, Albanese, Udina, Lavorino, 
Bortulin, Donadona, Cattalan, Sinico, Burg. 


MONTEBELLO ‘0 
CGS ù 3 
Marcatori: Bianco e Lokar (2). 


Montebello: Menia, Sandrigo, Galitelli, Heller L., 
Anselmo, Drioli, Fogar, Erbì, Fabbro, Clementi, 
Patti. Dionisio, Heller D., Diprisco, Martini. 

Cgs: Petrinco (Glavina), Samuelli, Marsi, Petesh, 
Cettina (Persich), Zotta, Bianco (Ferrante), Hrvatin 
(Chiella), Svetina, Lokar, Arban. Culazzu. 


TRIESTE — La dodicesi- 
ma Fiona (penultima 
d'andata) del campiona- 
to giovanissimi regionale 
fa registrare la conqui- 
sta, in solitudine, della 
terza posizione da parte 
del Ronchi che supera di 
misura il Pieris. La rete 
del successo è stata rea- 
lizzata su calcio di puni- 
zione da Sandrin, Il Ron- 
chi ha prevalso in virtù 
della supremazia ottenu- 
tara centrocampo. Il Pie- 
ris può recriminare per 
una ghiotta occasione 
sciupata da Marega nm 
avvio. Bisogna segnalare 
l'ottima prova fornita da 
Padovan. Facile successo 
della Triestina sul campo 
dell'Itala S. Marco; i ros- 
soalabardati sono passa- 
ti in vantaggio con Stefa- 
ni, poco dopo l'isontino 
Franco ha pareggiato su 
calcio punizione ma 
già nel finale i triestini 
sono ritornati In vantag- 
gio con Gomisel, Nella ri- 
presa la Triestina ha ar- 
rotondato il punteggio 
sempre con Gomisel, con 
Della Zotta (autore di 
una doppietta) e con Se- 
astiano Apollonio. 
termine l'allenatore Mi- 
cussi si è detto soddisfat- 
to del modo in cui i suoi 
giocatori si applicano per 
Imparare, anche a lunga 


scadenza, un certo siste- . 


ma di gioco. 

Monfalcone e Coro] 
nese pareggiano | ci 
grazie alle reti di Zagato 
6 Di Lena realizzate nel- 
l'arco di 2' (fra il 18' e il 
20' della ripresa). Il San 
Giovanni supera per 2-0 
il Chiarbola, con reti di 
De Domenico e Castella- 
no, al termine di una ga- 
ra che ha fatto registrare 
Ja supremazia dei rosso- 
neri mentre i biancoaz- 


zurri si sono fatti perico-- 


losi in una sola occasio- 
ne. Il Ponziana pareggia 


fia 


Il Ronchi supera il Pieris e si conquista la terza posizione in classifica 


per 0-0 con l'Opicina do- 
o esser partito molto 
ene (due occasioni nei 
rimi minuti di gioco). La 
Èro Cervignano conqui- 
sta la quarta vittoria 
consecutiva. superando 
1-0 il S. Andrea, La for- 
mazione . triestina ha 
messo in mostra un col- 
lettiva migliore ma i 
friulani hanno avuto la 
meglio grazie alla mag: 
restanza fisica di 
DI e ton: Conclude il 
lorama il pareggio per 
-2 fra na es. 
Luigi. SUEdni 


ITALA S. MARCO 1 
TRIESTINA. 6 
Marcatori: Stefani, 
Franco, Gomisel (2), Del- 
la Zotta (2) e Apollonio S. 
Itala: Cantarutti, Fa- 
mea, Piccolo A., Piccolo 
G., Bressan, Fagiani, 
FED DI Zoff, Di 
iorgio, Visintin. , 
Triestina: Suraci (Bar- 
bato), Stefani (Fattor), 
German (Marin), Posto- 
a, Iurincich, Pecorari, 
‘vacco, Gomisel, Della 
Zotta, Ferrarese, Apollo- 
nio S. (Kirchmaier), 
PRO CERVIGNANO 1 
S. ANDREA 
Marcatore: Diana. 
pro Cervignano: Polit- 
ti, Veronesi, Curelli, Va- 
PRO Tibald, De 
1 o, ivo, Marga- 
rit, Iob, Giolo. Chirerdo, 
De Tommasi, Pastore, 
Stabile, . 
S. Andrea: Farneti M., 
Giannini, —Matkovich, 
Minatelli, Sparma, Ri- 
gatti, Aiello. (Privilegi), 
arneti L. (Ledovini), 
Luiso, Paljuch, Lo Vullo. 
Taccheo, Vertovese. 


MONFALCONE 1 
CORMONESE 1 
Marcatori: Zagate e Di 
Lena. î 

Monfalcone: Mocchiut, 


Floreani, De Marchi, Bo-: 


0 ne, 
‘ Zotti, Sau (Sisto), Galati 


facile 


nacunto, Fumis, Mela- 
dossi, Zagato, Ardessi, 
Montico, Castellan, Gi- 
rotto. ; 
Cormonese: Brandolin, 
Muz, Prevedini, Donati, 
Spessot, Modonutti, Co- 
stantini, Michelotti, Gre- 
co, De Lena, Coceani. 


CHIARBOLA o 


S. GIOVANNI 2 
Marcatori: De Domeni- 
co e Castellano. 


Chiarbola: Botteghelli, 
Santori, Pozzecco, Buo- 
no, Stuper, Melillo, Della 
Ventura, Davia, Fonta- 
not, Broili (Carutto), Ro- 
‘della (Menis). Razza, 

Ss. Giovanni: Berger, 
Ssorgo, Pugliese, Bortoli- 
ni, 
Metz, 


PONZIANA o 
OPICINA . 0 
Ponziana: Postiglione, 
Ladich, Sanna, Dagnino, 
Rizzitelli, Messina, Mo- 
ratto, Bertocchi (Tunin), 
Dentini, Moro (Steffé), 
Marchetti. Lanza.‘ 

Opicinia: Paoletich, Pic- 
ciga (Rossi), Scarpa, Leo- 
Dell'Oro, Borstner, 


(Zibana), Martino, Tun- 
tar. 


RONCHI 1 
PIERIS 0 
Marcatore: Sandrin. 

Ronchi: Fulignot, Peric, 
Porcari, Tolar, Clapiz, 
Sandrin, Cochietto, Gel- 
lini, Furioso, Furlan, Pi- 
ran. Romanut, Basso, Vi- 
sintin I, Visintin Il, Di 

lara. 


Pieris: Da Pas, Guida 
(Anzanel), Padovan, No- 
vati, Prudencio, Bovo, 
Fantina (Bevilacqua), 
Gobbo, Marega, Cericola, 
Zorzenon (Bonavita). 

. Piero Tononi 
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CICLISMO /SETTANTACINQUESIMA EDIZIONE 


«Giro» in onore delle Colombiadi 


La partenza sarà data da Genova il 24 maggio 1992 e l’arrivo a Milano è previsto il 14 giugno 


SCI / COPPA 
Duello Tomba-Accola 
senza terzo incomodo? 


BRECKENRIDGE — Il duello Tomba-Accola sarà il te- 
ma della stagione o spunterà un terzo incomodo con 
l'arrivo delle gare veloci? Con questo interrogativo il 
«circo bianco ha lasciato le nevi americane dove la Cop- 
pa del Mondo ha consumato le sue prime quattro pro- 
ve tra pali e paletti consegnando al vertice della classi- 
fica l'azzurro e l'elvetico in perfetta parità a quota 
360. Parità nel punteggio, nelle vittorie e persino nei 
successi di manche visto che entrambi, nei due giganti 
e nei due slalom disputati, hanno realizzato quattro 
volte ciascuno il mig lor tempo parziale distribuendoli 
nelle due specialità. Una sola, piccola, differenza: 
Tomba è stato il migliore in tre seconde manche, Acco- 
la in tre prime discese. Il rilievo può sembrare insigni- 
ficante ma attesta che l'azzurro ha cambiato modo di 
correre facendosi un po' più prudente nella prova d'a- 
pertura per poi sferrare l'attacco nella successiva, Lo 
svizzero pare più incline ad attaccare subito, come gli 
impone un carattere irruente e un po' guascone. 

Quando Tomba ha concluso la gara dietro di me, ho 
creduto di sognare. Il fatto di non avere vinto la prima 
‘manche mi ha permesso di rischiare di più nella secon- 
da» è stato il commento di Accola dopo il successo nel- 
lo slalom di Breckenridge mentre l'azzurro se la pren- 
deva con gli occhiali che gli si erano messi di traverso 
all'inizio della frazione decisiva. Accola, che compirà 
25 anni in febbraio durante i Giochi di Albertville, si è 
dunque proposto come l'anti-Tomba di una stagione 
che si profila di grande interesse sia per l'aspro duello 
ingaggiato sia per i suoi riflessi olimpici. Più esperto e 
dotato di classé Tomba, più aggressivo lo svizzero che 
AI ‘ha dalla sua una maggiore polivalenza dato 

e fa anche SuperG e discese non tanto per vincerli 
ma perraccogliere punti nella combinata di cui è stato 
vicecampione del mondo ‘89 e bronzo olimpico di Cal- 
gary ‘prima di finire quarto lo scorso anno a Saalbach. 

Il testa a testa si trasferisce ora sulle nevi europee, 
Qui l'azzurro conta su gare più tecniche e di mettere a 
frutto la sua migliore adattabilità a quote inferiori a 
quelle in cui si è gareggiato a Breckenridge; in Europa 
Accola conta di prendere il largo racimolando punti 
nelle prove veloci. Per Tomba si propone fin d'ora la 
necessità di fare i superG, a partire dal prossimo in 
programma in Val d'Isere. La speranza è che il bolo- 
Ener non si logori in incertezze che potrebbero rive- 

arsi deleterie por il mantenimento della condizione 
psicofisica. Probabile che il nuovo Tomba, forse più 

iflessivo e prudente del precedente, rinvii azzardi 
situazioni più delineate. Intanto l'America ha detto 
anche che la squadra azzurra è in netta ripresa, che 
Girardelli è in grave ritardo di condizione, che Furu- 
seth non ha ancora il passo dello scorso anno. 


À 
Coppa del Mondo donne 
0a nello le 


LECH AM ARLBERG— Quarta vittoria in coppa intan- 
to per la ventottenne Blarica Fernandez Ochoa, ban- 
diera dello sci spagnolo, sorella dell'olimpionico di 
Sapporo ‘72. Una vita sugli sci, tanti piazzamenti, po- 
che vittorie per una carriera na Terza 
nello slalom d'apertura la madrilena si è aggiudicata 
la prova bis grazie ad una brillante prima manche che 
le i consentito di resistere al ritorno dell'iridata della 
ARR vincitrice alla vigilia, la svizzera Vreni 
Ottima seconda manche anche per l'az: = 
si peazion E, col quinto tempo DR Den 
;,0 un mediocre piazzamento inizi 
cogliere L'ottava piezza. 0 iniziale (14.0) per 
. Questala classifica dello slalom speciale di i 
leri a Lech.am Arlberg: 1) Elenca 1 Fon 
(Spa) 1.26.69 (41.55 + 45.14); 2) Vreni Schneider (Svi) 
1.27.11 (42,56 + 44.55); 3) Petra Kronberger (Aut) 
1.27.59; (41.84 + 45.75); 4) Pernilla Wiberg (Sve) 
1.28.19; 5) Claudia Strobl (Aut) 1.28.20; 6) Sabine Gint- 
her (Aut) 1.28.46; 7) Karin Buder (Aut) 1.28.58; 8) De- 
borah Compa ioni (Ita) 1.28.75; 9) Christine von 
i a (Svi) 1.28.79; 10) Monika Maierhofer (Aut) 


PALLANUOTO / A-2 


La Triestina h 


MILANO — Un «75» rac- 
chiuso sulla vela di una 
caravella è il simbolo del 
Giro d'Italia 1992 che, in 
onore delle Colombiadi, 
artirà il 24 maggio da 
nova per concludersi a 
Milano. Il capoluogo li- 
gure ospiterà un circuito. 
a cronometro di 10 chilo- 
metri, piuttosto impe- 
gnativo. Con una maglia 
Tosa «autentica», la corsa 
punterà sulla Toscana 
na raggiungere Uliveto 
'erme, in una tiupe che 


prevede l'ascesa del Pas- 


. so. del Bracco (610 metri). 


‘Anche la térza frazione, 
da Uliveto ad Arezzo, 
presenta una . piccola 
asperità (Foce di Scope- 
tone, 526 metri). Il gior- 
no dopo:i 40 chilometri 
contro il tempo, da Arez- 
zo a Sansepolcro con il 
valico di Scheggia (575 


i metri) a metà strada, do- 
vrebbero dare un primo’ 


scossone. Tappa di sali- 
scendi ma senza. serie 
difficoltà quella che da 
Sansepolcro condurrà a 
Porto S. Elpidio, asi 
‘una EFRLAZIoNE alla se- 
sta trazione Porto S, El- 
pidio-Sulmona che con- 
templa la scalata della 
Maielletta (1.670 metri) e 
del Passo di San Leonar- 
do (1.282).Il giorno dopo, 
da Roccaraso a Melfi, an- 
cora salite conil valico di 


Un circuito a cronometro nel 


capoluogo ligure. Il tappone 


dolomitico è in programma il 6 


giugno da Corvara al Bondone 


‘Rionero Sannitico (1.057) 
e il Macerone (684). Toc- 
cato il-punto più a Sud di 
questa edizione, appunto 
a Melfi in Basilicata, il 
Giro risalirà puntando su 
Aversa in una tappa sen- 
za particolari difficoltà. 
Idem da Aversa a Latina. 
doo dopo, al Termi- 
illo (1.670 metri), è pre- 
visto il primo arrivo in 
salita. i 
L'undicesima tappa 
porterà la. carovana da 
Montepulciano a Imola 
con il Passo del Mura- 
glione (970 metri) e. il 
Trebbio (527). La frazio- 
ne successiva, con arrivo 
a Bassano del Grappa, È 
una delle poche in cui 
potranno sfogarsi i velo- 
cisti, prima di attaccare 
le Dolomiti. La tredicesi- 
ma tappa, da Bassano a 
Corvara ‘Alta Badia, pro- 


porrà i gran premi della 
montagna di Staulanza 
(1.773), Passo di Giau 
(2.233) e Passo di Valpa- 
rola (2.192). Il tappone 
Salpa ci PIOBO, 
ma sabato 
Corvara a ore Bondo- 
ne. Prima di arrivare, 1 
corridori dovranno, af- 
frontare il passo di Cam- 
palenzo (11875) e il Por- 
loi che, con i suoi 2.239 
metri, è la Cima Coppi di 
questa edizione, e 
volle dl Bondone a 
‘ornando in pianura, 
Riva del Garda a Palez- 


zolo sull'Oglio, una so 


asperità con il Molina 
Ledro (638 metri) e finale 
in circuito sulle colline di 
Franciacorta. Quindi, la, 
Valtellina, con l'Aprica 
(1.181). ° d, aloni 
‘angia (797), Ì 
traguardo di Sondrio. 
Tappa senza difficoltà da 


Sondrio a Vercelli, tra- 
guardo fissato per onora- 
re il centenario della Pro 
Vercelli. Dalla città del 
riso, i corridori partiran- 
no per la 18ma fatica, 
con. arrivo al Monviso 
(2.020) dopo aver supera- 
to anche la Colletta (613). 
La Saluzzo- Pila del gior- 
no dopo può essere il mo- 
iano RO SUS. È 
a tappa pi a, 
km, Do il Col de $t-Pan- 
taleon (1.645), Champre- 
miere (1.260) e arrivo a 
Pila (1.814). _ 
La ventesima tappa 
orterà. i corridori 
aint Vincent a Verba- 
nia, con le ultime tre sa- 
lite: Croce Serra (853), la 
Colma (942) e Alpe Se- 
gietta (1.230). Poi la Ver- 

ania-Vigevano, adatta 
ai velocisti (almeno a 

elli rimasti) e, QUE i, 
gran finale, con la cro- 
nometro di 64 chilometri 
da Vigevano al centro 
storico di Milano. 

La Rai trasmetterà 
ogni giorno in diretta le 
fasi finali e l'arrivo della 
tappa, con un collega- 
mento di un'ora e mezzo 
dalle 15,30 alle 17. Per la 
serata è in fase di idea- 
zione un programma che 
dovrebbe coniugare lo 
sport ciclistico allo spet- 
tacolo, 


PALLAMANO / LA SQUADRA DI LO DUCA DOPO LA VITTORIA DI BRESSANONE 


I punti di vantagg 


jo adesso sono quattro 


Sabato prossimo forzata trasferta a Campoformido dove i triestini «ospiteranno» il Modena 


TRIESTE — E adesso i 
punti di vantaggio sono 
quattro. A un terzo di 
campionato, almeno per 
quanto concerne la prima 
fase, la Pallamano Trieste, 
andando a vincere in casa 


‘dei campioni d'Italia in ca- 


rica della Forst di Bressa- 
none, che virtualmente si 
sono scuciti dalle maglie 
lo scudetto, ha stabilito un 
record. Sette vittorie.in al- 
trettante giornate, non ac- 
cadeva ‘da tempo imme- 
morabile. La squadra di Lo 
Duca'è già in fuga? Ha già 
ucciso le velleità delle av- 
versarie che non hanno 
saputo mantenere il con- 
tatto con i triestini? Stan- 
do alle cifre si direbbe pro- 
prio di sì. . 

La formazione triestina, 
capace di vincere anche 
sul terreno di Bressanone 
(nella settima giornatà è 
stata l'unica a vincere in 
trasferta) sta palesando, 
pur in mezzo a molteplici 


difficoltà, una forma 
splendida, uno stato di 
grazia che, se non fosse 
per la necessaria scara- 
manzia che accompagna 
sempre i fatti dello sport, 
porterebbe a un ottimismo 
tanto spinto quanto inop- 
portuno. Inopportuno in 
quanto il cammino è anco- 
ra lungo, le insidie nume- 
rose, gli ostacoli impreve- 
dibili anche per un mecca- 
nismo pressoché perfetto, 
come ha dimostrato di es- 
sere finora quello predi- 
sposto da Lo Duca, 

E dire che ‘questa for- 
mazione sta vivendo dal- 
l'inizio della stagione, e 
sono oramai tre mesi, con 
il patema della sponsoriz- 
zazione (a proposito, € 
l'annuncio dei nuovi colo- 
ri, della nuova denomina- 
SOOSTI si è trovata talvol- 

a a dover emigrare dal pa- 
lasport di Chiarbola sii 
allenamenti e per le parti- 
te, come accadrà sabato 


prossimo, ha affrontato 
difficili trasferte di Coppa. 
Ma tutto questo trova 
ancora una volta la giusta 
Spiegazione nella persona- 
lità, probabilmente itripe- 
tibile, di questo gruppo, 
del quale il «profy non fini- 
rà mai di parlare bene: 
«Eppure dicevano che era- 
vamo vecchi — dice il tec- 
nico —, che eravamo sul 
viale del tramonto, che era 
necessaria un'iniezione di 
giovani. Noi l'inserimento 
delle giovani leve l'abbia- 
mo effettuato, con Mae- 
strutti, otrmai pedina de- 
terminante e. nazionale 
azzurro, con Pastorelli che 
sta crescendo progressiva- 
mente, con Mestriner, az- 
zurro juniores, ma abbia- 
mo anche saputo ritrovare 
nei più anziani lo spirito 
delle stagioni migliori. 
«Questa è una squadra 
— continua Lo Duca — 
che la sponsorizzazione se 
l'è già strameritata e che 


a fatto naufragio 


Troppe le 25 reti incassate - Il problema di Gerbino, giovane e unico portiere 


i rpm ‘piuttosto serio in casa ala- 

i Chiavari 25 bardata. Gerbino è sen- 

"a Triesti i 19 zialtro un portiere di gran- 

È csi È mezzi, ma la Dspansa 

-9,6-1, 6-9, 8-4), essere l’unico 
TRIESTINA: . Gerbino, ©Stremo difensore in una 
Brazzati 3, Biagiolini, Peco. Compagine che deve af 

0 rella 3, Conn a, Inganna- tarsi] ; deve af- 

2 morte 1, Padovani6, Tom: dentementa ue A? evi 

io masi, Pino 2, Stefanovich 4, diffi Te gli crea delle 

Valeri, L. Giustolisi, Coraz: Sisgoltà, delle quali poi 

i, za. All, Tedeschi. AGR Rulta la squadra. 

7 LAVAGNA — Secca scon- tecnico sta ora Lap 

È fitta della Triestina in ca- dare a Gerbino la n0ds 3 

i sa del Chiavari, al primo - saria serenità. per. poter 

appuntamento stagionale maturare senzalo stress ci 

i con la vittoria. I rossoala- queste ultime settimane 

i ti, che lamentavano anche perché la classifica 

i, . le assenze dì Ugo Giustoli- sta assumendo una fisio. 

), Sì e Poboni, hanno retto nomiaben precisa, 

; ‘ne nel primo tempo, È us. 

. naufragando invece nel Risultati: Caserta-Gi: 

‘Secondo, subendo un par- vitavecchia. 15-13 d.r., 

hi) ziale di 1-6, rivelatosi de- Chiavari-Triestina 25-19, 
O) terminante. In questa fra- | Bologna-Catania | 20-18 

e, zione, la squadra di Tede- gr. Lazio-Nervi 15-9, 

D, Schi ha sofferto soprattut-  \iameli-Libertas Bergamo 

= to per l'uscita dal campo 13-24 Como-Camogli 11- 

Ù Peo Sil personale di g, 

a Ciustolizi ani } RAI LIT i 
o delle dui RO So HE 
i sie; A ir 8; Bologna, Catania, Ca- 

C ‘me ai due stranieri, e i ivitavec- 

o- per uno smarrimento del 19081, Caserta, Civitav 

T, Giovane Gerbino, capace a Chi@, Libertas Bergamo © 

ti tratti di esprimersi bene (il Nervi 6; Como e Triestina 

n= + diciassettenne numero 1 ‘Chiavari 2; Mameli 0. 

la parato anche un paio di | Risultati in Al: a Na- 
Tigori) ma anche di farsi Poli, De Georgio Posillipo- 

1 analmente infilare daiti- Terteco. Volturno 12-10 . 
1) Ti della lunga distanza. d.r.; a Genova Albaro, Erg 


Nel terzo tempo, i 
ipo, il set- 
“i lo alabardato ha re- 
‘Perato con grande ca- 


Recco-Rn Florentia 14-11; 
a Pescara, Giollaro Pesca- 
ra-Sda Roma Racing 12- 
11; a Salerno, Ilvaform Sa- 
lerno-Rn Savona 12-16; a 
Gatania, Catania N-Can 
Ortigia 10-9; a Milano, 


Chiavari ha nuo- Osama Brescia-Can Napo- 
da | ri delle eStuttato gli erro. liTtalia 114-9. j 
È Un parzi stima, siglando Classifica in Al: Rn 
s) di 8-4, © pesantissimo Savona p. 10; Giollaro Pe- 
la; Una Triestin, scara p. 8; Can Italia 1 Or- 
i segnare l9rg; i @Pace di tigia, Florentia, Ortigia, 
ni è stata però a sferta Erg Recco, Osama Brescia 
irne ben 28 CAPACE — p. 6; Terteco Volturno, Po- 
colo record negativo Dic: sillipo De Georgio p. 4; Ro- 

UN problema 


propone 


ma Sda, Catania p. 2; Ilva- 
forma Sa p. 0. } 


TENNISTAVOLO /A2 E TORNEI MINORI, 


Il Cmm cede anche al Monza 
Al termine del girone d’andata è fanalino di coda 


TRIESTE — Nell'ultima giornata no della Milic, che per lunghi anni è 
d'andata del campionato di tennista- | stata la portabandiera del tennista- 
volo serie A2 il Cmm «Nazario Sau-' volo femminile, sarà determinante 
ro» è stato superato per 5-3 dalla for- ai fini della promozione. Attualmen- 
te compagine del Monza, squadra di te il Kras occupa la prima posizione 


alta classifica e candidata alla pro- 

mozione, I triestini confermano con 

questa ennesima sconfitta l'ultimo 
| posto in classifica. 

Nonostante i tre punti realizzati 
dal bravissimo Christian Mersi, il 
Kras (serie B) ha perso con il Milano 
di stretta misura, mantenendo per- 
sù la quinta posizione in classifi- 


Importante successo per le ragaz- 
‘e Cel Rras che, supportate dalla for- 
na Sonia Milie, hanno superato 
Die ‘ente il San Giovanni XXI di 
Has Dex 5-1. Questa vittoria fa be- 
 Sperare le carsoline nella II 


Zu a; 
‘ne in serie A; certamente il ritor- 


insieme al Terni. 

Pesante. sconfitta della squadra 
carsolina che milita in serle G, battu- 
ta per 5-0 dalla forte compagine di 
Bolzano, Nella stessa serie, ì ragazzi 
della Fincantieri hanno agevolmente 
superato (5-1) il Duomo Folgore di 
Treviso. noe 

In serie DI, il Cmm si è imposto 
sul San Marco di Pordenone per 5-1, 
mentre la Fincantieri è andata a per- 
dere con la non trascendentale Az- 
zurra Gorizia per 4-5. 

Infine in serie D2, il (mm, già im- 
pegnato nel girone di ritorno, ha 
Sano Fazione sul Monopoli di Stato 
per 5-1. 


CICLOCROSS/TROFEO «ALFOGOLAR» _ 
Si impone Ziga Bajt di Kranj 
Impegnati nella terza prova ben 84 corridori 


TRIESTE — Siè svolta la terza 

del trofeo «Al Fogolar» di CESSO 
organizzata dalla società Adria di 
Longera, alla quale hanno partecipa- 
to ben 84 corridori del Triveneto e 
della Slovenia. Il vincitore assoluto 
della prima categoria Juniores è sta- 
to Ziga Bajt della Sava di Kranj. Nella 
categoria dilettanti si è imposto dopo 
una gara combattuta Stefano Del 
Bianco della società Bellotti. Alnono 
posto il triestino Stefano Bevilac- 


Le cassifiche: 

ALLIEVI: 1) Marco Zontone (A.C. 
Buiese); 2) Mariavez Taddei (Sava 
Kranj); 3) Fabris Michele (Slat Cap- 
poni). ; 


JUNIORES: 1) Ziga Baiz (Sava 
Kranj); 2) Studen Jure (Sava Kranj); 


‘ 3) Hauptman Andrej (Rog Lubiana). 


‘DILETTANTI: 1) Stefano Del 
Bianco (Tarcento); 2) Flavio Zoppa 
(G.S. Centroscarpa); 3) Sergio Giu- 
seppin (G.S. Villon). 

AMATORI SENIORES: 1) Grazia- 
no Barattin (G.S. Comprex); 2) Denis 
Marangone (Vicenzutto Pordenone); 
3 DE Marzolla (Ciclismo But- 

0). 

AMATORI ADULTI: 1) Luigino Ca- 
nal (G.S. Comprex); 2) Mauro Coletti 
(A.C. Buiese); 3) Cais Ivan (Fiat Toni 
Fassina). 

Lorenzo Gatto 


sta facendo fino in fondo, 
perfettamente, il proprio 
dovere. Io non sono solito 
essere molto. generoso, 
preferisco le critiche agli 
elogi, ma l'impresa di ve- 
nerdì a Bressanone è stata 
dettata dal cuore e dal ca- 
rattere. Sabato prossimo 
dovremo ospitare il Mode- 
na, secondo in classifica, a 
Campoformido, perché a 
Chiarbola c'è il tennis. 
Vuol dire che supereremo 
anche questo ostacolo, 
tanto siamo abituati — 
conclude Lo Duca — a sof- 
frire più del necessario. 
L'importante è crederci, e 
noi ci crediamo». ; 

Nei prossimi venti gior- 
ni la Pallamano Trieste 
giocherà quattro volte, 
chiudendo il girone di an- 
data il 21 dicembre, poco 
prima di Natale, che lo 
sponsor voglia vestirsi di 
rosso e: farsi trovare ac- 
canto all'albero? 

In occasione della for- 


zata trasferta a Campofor- . 


mido, dove sabato. alle 
17.30 la Pallamano Trieste 
«ospiterà» il Modena, la 
società triestina ha predi- 
sposto un servizio speciale 
di pullman per ì tifosi che 
vogliono seguire la squa- 
dra. Al costo simbolico di 
5.000 lire (viaggio e in- 
gresso) un pullman partirà 
alle 16 dal palasport di 
Chiarbola. Per informa- 
zioni telefonare al 734320 
(sig. Brunetti). a 

Ugo Salvini 
Risultati: Gaeta-Bologna 
17-14; Ortigia-Modena 
31-23; Prato-Enna 25-24; 
Merano-Morsano 22-18; 
Rubiera-Lazio 23-22; 


Forst-Pallamano Trieste’ 


18-20 (giocata venerdì). 
Classifica: Trieste punti 
14; Modena, Ortigia e Ru- 
biera 10; Forst Bressanone 
9; Prato 8; Gaeta 6; Bolo- 
gna 5; Enna, Lazio e Mera- 
no 4; Morsano 0. 


PALLAMANO/ SERIEB — 
Arriva per l'immobiliare 
la prima affermazione 


L'IMMOBILIARE ALL WORKS 21 
MEZZOCORONA 14 
L'Immobiliare All Works: Bosser, Quaran- 
ta, M. Mastromarino 1, Trost 3, Sancin 3, Penna 
2, Fancioli 1, Bracchetti 2, Petrarulo 2, Marsi, 
Zorzin 3, Bandelli 4. All. Bartole. _ 
Mezzocorona: Luchin, Talzione, Hauser, 
Lanza, Pichler, Weber, Ghezzi; Pedron, Barzon, 
Galeazzo, Brugnara, Chini. e 
TRIESTE — In serie B, primo successo stagiona- 
Je dell'Immobiliare All Works, che ha colto l'o- 
biettivo al quinto tentativo. Finalmente i giova- 
ni di Duilio Bartole hanno confermato sul campo 
anto possa essere valida questa formazione, 
SE l'anno scorso seppe dominare il torneo di 
serie C. In serie C esordio vittorioso del Kras di 
Sgonico, che ba superato, per 23-14 il Quarto 
d'Altino. Questa la formazione vittoriosa: Kline, 
Leghissa, Fuliani 2, Agostini 10, Sardoc 3, Brissi 
1, Rocca 5, Koslovic 2, Oberdan, Milic, Fonda, 
Raseni. 


U.S. 


IPPICA / SI DECIDE NEL LANCIO IL «PRIMI PASSI 


Fuga vincente di Odd 


Dietro alla saura di Schipani una diligente Opera Effe 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si è risolto nel 
lancio il Premio «P 
Passi», la moneta più s0- 
stanziosa del pomeriggio 
trottistico disputato in un 
clima prettamente inver- 
nale. Doveva essere una 
corsa a tre, fra i giovani di 
punta locali, invece si è as- 
sistito praticamente a un 
assolo di Odd di Jesolo, la 
leggiadra biondona di Car- 
lo Schipani. La fase inizia- 
le è risultata determinante 
per il risultato, essendosi 
scomposto. subito Orione 
Gan, ed essendo filata di 

acca al comando proprio 
Odd di Jesolo. Per un atti- 
mo la sola Spa More Bi 
aveva cercato di gareggia- 
re in velocità con al Einia 
di Argo Vema, respinta da 
Odd di Jesolo, la portaco- 
lori dei Biasuzzi ha prefe- 
rito non insistere metten- 
dosi poi terza all'uscita 
della prima curva dietro a 
Opera Effe, sulla quale 
Quadri aveva impostato 
una corsa di rimessa. 

Dopo il lancio in 15.3 
(da 1.16.5 al chilometro), 
Odd di Jesolo rallentava 
vistosamente, sempre se- 

ita da Opera Effe e One 

‘ore Bi, mentre, avendo 
rotto anche l'americana 
Jessi R Lobell verso il ter- 
mine della prima piegata, 
il rimesso Orione Gan po- 
teva risalire in quarta po- 
sizione. Dopo un chilome- 
tro di tutto comodo, la cor- 
sa si rianimava nel penul- 
timo rettilineo dove Orio- 
ne Gan tentava di avanza- 
re, frenato però da un bre- 
ve ma esiziale errore che 
lo portava alla definitiva 
estrmissione. 

era Effe 
le di Odd 


atava alle 
Jesolo sino. 


in fetta d'arrivo, poi Qua- . 


dri la spostava tentando di 
mettere sulle strette la 
saura che però veleggiava 


per proprio conto anche 


nel tratto conclusivo (47.1 
gli ultimi 600. metri da 
1,18.5 al chilometro) e an- 
dava a vincere comoda- 
mente in un complessivo 
1.21.7. Più indietro, One 
More. Bi rimaneva terza 
sulla più attardata Jessi R. 
Lobell; staccatissima, in- 
vece, Oxa Db che aveva 
corso per onor di firma. — 

Nel: sottoclou' per validi 
anziani dî Categorie C/D, 
c'era attesa per il tentati 


le, esauritisi i più... belli- 


in testa, Gialy veniva se- i ‘più 
guito da Ink dei Bessi che geranti, erano i più accorti 
oi in dirittura spostava al  Obeis e Ofelia Uan ad ap- 


‘argo riuscendo'a batterlo 
di forza all’epilogo nelle 
mani di Tucci Portolan. 
Terzo posto per Inoki Pf 
che aveva rotto sulla pri- 
ma curva. 

Debutto vittorioso del 2 
anni Odeon Fc nella diver- 
tente prova per i giovanis-' 
simi posta in apertura. C'è 
stato molto movimento in 


prodare alle piazze. 

I «gentlemen» impegna- 
ti sulla media distanza 
hanno dato vita ad una 
corsa poco mossa, con il 
favorito News di Jesolo in 
giornata di luna storta 
. presto in difficoltà. Notata 
E guidato dall'inizio poi, 
in dirittura, si è fatto 
avanti Numa Tab, che 


vo di Gialy reduce del vali- 
dissimo comportamento 
offerto nella Tris. Subito 


questa corsa che il figlio di 
Antologia ha diretto dal 
via, menhtre alle sue spal- 


ERMINI MONFEBELLO- 


Premio Scuderia Sandra (metri 1660): 1) 
Odeon Fc (R. Kruger). 2) Obeis. 3) Ofelia Van, 7 
part, Tempo alkm 1,23. Tot.: 33; 25,27; (95). Tris 
Montebello; 50,300 lire. i 

Premio Allevamento Assia (metrì 2060): 1) 
Nackimov (F. Fraccari). 2) Numa Tab, 3) Notata. 
10 part. Tempo al km 1.23.9. Tot.: 40; 20, 20, 19; 
(106). 673. Tris Montebello: 147.600 lire. 

Premio Scuderia Biasuzzi (metri 2060); 1) 
Malinovo (E. Bordoni). 2) Max Jet. 3) Mistik Vi. 
king. 11 part, Tempo al km 1.20.9. Tot.: 109; 32, 
17,32; (118). Duplice non vinta. Tris Montebello: 
233.800lîre. IMSA È 

Premio Allevamento Toniatti (metri 1680): 
1) Educato Fa (M. Belladonna). 2) Edredone RI 3) 
Francosvizzero, 14 part. Tempo al km 123.9. 

| Tot.: 206; 66, 64, 34; (2540). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 2.286.600 lire. $ 

Premio Allevamento Cascina Parco (metri 
1660): 1) Medina Af (M. Trevellin). 2) Mapa 
Speed. 3) Mathews Bi. 12 part. Tempo, al 
1.22,9. Tot.: 57; 23, 39, 18; (872). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 245,200 lire. E 

Premio «Primi Passi» (metri 1660): 1) Odd di 
‘Jesolo (C. Schipani). 2) Opera Effe. 3) One More 
Bi. 6 part. Tempo al km, 1.21.7. Tot.: 38; 14, 17; 
(61). Dupliîce non vinta, Tris Montebello: 35.200 
lire. 


Premio Allevamento San Marone (metri 
1660): 1) Nemo Bi (A. Orlandi). 2) Nuccio. 3) Na- 
gold. 12 part, Tempo al km 1.21.9, Tot.: 45; 23, 
24, 17; (134). Duplice non vinta. Duplice accop- 
piata non vinta. Tris Montebello: 92.400ire. 

Premio Allevamento Orsi Mangelli (metri 
1660):-1)-Ink dei Bessi (C. Portolan). 2) Gialy. 3) 
Inoki Pf: 7 part, Tempo al km. 1.20,6. Tot.: 98; 
21, 11, 18; (367). Duplice non vinta. Tris Monte- 
bello: 540.100 lire. 


aveva rotto in precedenza, 
ma lo spunto vincente è 
stato quello dell'interes- 
sante Nackimow. 

Sul doppio chilometro 
ha fatto una bella corsa in 
avanti Malinovo. L'ospîte 
di Bordoni, dopo aver re- 
spinto la sfuriata iniziale 
di Mistik Viking, ha tenuto 
in rispetto l'avanzante 
Metallo Ks prima di veder- 
sela.con «il favorito. Max 
Jet. I due hanno lottato a 
fondo negli ultimi 200 me- 
tri, ma sul palo Malinovo è 
riuscito a respingere il ca- 
vallo di Schipani, con Mi- 
ster Viking ancora terzo su 
Marchesina. 

All'insegna delle sor- 
prese l'handicap sul mi- 
glio riservato agli anziani. 
Si sono presto eliminati 
Ialito Bru, Liebesmelodie 
e Ippopotamo, e in testa è 
filato dopo mezzo giro Fri- 
gos spodestando Educato 
Fa. Quest'ultimo ha ‘anti- 
cipato l'avanzante Fran- 
cosvizzero sulla curva fi- 
nale, e in arrivo ha attac- 
cato a fondo Frigos che do- 
po essere stato agganciato 
si arrendeva in rottura. 
Vinceva così Educato Fa e 
dopo il cavallo guidato da 
Mariano Belladonna giun- 

reva Edredone RI regolan- 
di îl provato Francosviz- 
zero. Quote al fulmicotone 
così riassunte; CSSOPDIRE 
.da 2540 per 10, trio oltre 
due milioni, e nessun bi- 
glietto in entrata per la 
«doppia accoppiata». 


perv] Il Piccolo 


STEFANEL / COMMENTO 
L’ideale è difficile 
Bisogna accontentarsi 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Giocare a Trieste è sempre difficile 
e non per le squadre che scendono a Chiarbola 
per violarne il parquet, quanto per la stessa 
squadra di. casa. Il pubblico triestino è pubblico 
competente, che ama il bel gioco, che ha il bas- 
ket nel sangue (costatazione che vale soprattut- 
to per gli aficionados del palazzetto). Ed è anche 

. molto esigente: è un pubblico, in poche parole, 
che vuole dalla sua squadra vittoria e bel gioco, 
tutti assieme. 

Un'accoppiata ideale, il massimo da desidera- 
re. Ma a tutto ciò si contrappone un ostacolo, 
molto molto difficile da superare: il campionato 
italiano, la sua formula, la sua li ezza e la 
sua durezza. Oggi, in questo clima di esaspera- 
zione agonistica, di impegno non solo sportivo 
ma anche e sopratutto finanziario, stanno scom- 
parendo le antiche gerarchie: non esistono più le 
differenze sostanziali fra squadre di prima clas- 
se e di seconda classe. 

Di conseguenza ogni partita, ogni avversario 
diventa un problema che soltanto con estrema 

. pazienza ed estrema attenzione si riesce a risol- 
vere. Ieri pomeriggio la Stefanel ha vinto, con- 
quistanto due punti davvero eccellenti, perché 
consentono di respirare una boccata d'ossigeno 
davvero salutare. Non è stata una vittoria facile, 
non si è verificato il «massacro» che magari 
qualcuno si aspettava, avendo- di fronte una 
squadra al primo annoin Al. 

Non è avvenuto: prima di tutto perché i bian- 
corossi non si sono espressi al massimo (ma nel- 
lo spert non si fanno miracoli: il momento della 
Stefanel non è dei migliori, si trova difficoltà ad 
esprimere appieno le proprie capacità e ci si in- 
nervosisce perché non si riesce a farlo: un circo- 
lo dal quale si potrà uscire soltanto con il lavoro 
ela pazienza), e poi perché la Pallacanestro Tra- 
pani è tutt'altro che una squadra da massacro. 
Senza particolari individualità, se si esclude 
Alexis, la compagine di Sacco dovendo fare di 
necessità virtù, è riuscita a metter assieme un 
blocco dal gioco lineare ma redditizio, che appli- 
ca una zona ostica, ovvero molto brillante e 
reattiva, capace di chiudere, o quasi, tutti i var- 
chi all'avversario. 

In queste condizioni è difficile tirare, è diffici- 
le combattere sotto i tabelloni, essere presenti 
sotto i tabelloni al momento giusto. In queste 
condizioni quel che più vale è forzare la zona 
con le entrate, come ha potuto e saputo fare 
Gray. Sylvester è stato protagonista di un ottimo 
incontro, forse il migliore in campo per palloni 
recuperati, per punti segnati, per il marcamento 
dell'avversario diretto. 

Con lui, magari, merita una citazione partico- 


la caviglia, ha tenuto bene il campo per molti 
minuti, esibendosi, spesso in deliziose esecuzio- 
ni. Ma tutti i biancorossi, ad iniziarsi da Mene- 
ghin, hanno dato un apporto positivo. Non l'i- 
. deale, ma questo era risaputo (inoltre ben rara- 
mente l'ideale combacia con la realtà), ma quan- 
to era necessario per superare l'ostacolo e chiu- 
dere, si spera, un periodo difficile. L'Inter di 
Trapattoni ha vinto campionati esprimendosi 
quasi sempre in questo modo. Il pubblico triesti- 
no dovrebbe tener conto un po' più spesso. 


STEFANEL Trieste 


34 


4 Middleton 030 


6 Pilutti 08. 0 


7 Fucka 278 


8 De Pol 
9 Bianchi 
10 Gray 
11 Meneghin 
14 Cantarello 
15 Vettore 
20 Sartori 


squadra 


totali 


Allenatore: B. Tanjevic 


Do 
3 8 


4 Shasky 4/6 66 


5 Schluderbacher | 0 


+ lare Fucka, che a pochi giorni dall'infortunio al- 


NRE ERESSE 


79-66 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 11, Pilutti 8, 
Fucka 11, De Pol, Bianchi 
7, Gray 26, Meneghin 10, 
Cantarello 3, Sartori 3. 
N.e.: Vettore. All.: Tanje- 
Vico. 

PALLACANESTRO TRAPA- 
NI: Shasky 8, Tosi 9, Fave- 
ro 7, Castellazzi 4, Man- 
nella 5, Alexis 26, Piazza 3, 
Martin 4, N.e.: Schluder- 
bacher e Strazzera, 
ARBITRI: Paronelli e Tal- 
lone. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 
15 su 29, Trapani 17 su 23; 
tiri da tre punti Stefanel 4 
su 15, Trapani 3 su 9. Nes- 
suno uscito per 5 falli. 
Spettatori 4.300. 
Servizio di 

Silvio Maranzana 


TRIESTE — Trapani 
suona la ninna nanna, 
Trieste si sveglia un atti- 
mo tanto per bersi un 
bicchiere d'acqua dopo 
quaranta giorni di arsu- 
ra, poi si gira dall'altra 
parte e continua nel suo 


preoccupante sonno. Ta 


primi veri fischi, accom- 
pagnati da mormorii di 
disapprovazione, sentiti 
a Chiarbola dopo quattro 
anni sono eccessivi e in- 
generosi. Per amore di 
onestà bisogna però an- 
che dire che è dal primo 
anno di BI che la Stefa- 
nel non attraversava un 
così lungo periodo di 
non-gioco. 

Ma tutto ha una giu- 
stificazione. Per la prima 
volta negli ultimi cam- 
pionati Trieste era invi- 
schiata, almeno fino a ie- 
ri pomeriggio, in una po- 
sizione di classifica diffi- 
cile. Un gruppo intero di 
giocatori si trovava a 
sperimentare una situa- 
zione inedita: doversi 
guardare alle spalle con 
terrore, anzichè gettare 
avanti lo sguardo spe- 
ranzoso. E' una situazio- 
ne destinata a sbrogliarsi 
tutt'altro che in fretta. 
Da qui alla fine dell'an- 
data sono in p. a 
scontri con squadre che è 
necessario sopravanzare 
per non finire in zona 
play-out: Siena e Pavia 
in trasferta, Cantù in ca- 
sa, Forlì ancora on the 
road. 

Lo spettacolo dunque 
non abita più qui, forse 
perchè in estate non sono 
stati fatti uno o due pic- 
coli ritocchi, forse per- 
chè troppi punti sono già 
stati persi per strada. Fa- 
re accademia in questa 
situazione sarebbe stato 


5/6 83 


Quintetto iniziale: 4 6 10 11 20 


PALL. TRAPANI Trapani 


Tir Rimbalzi Palle Stopp. Falli 
2ot % apt % tot % lib % | Of. - Dit. Tot. |Per. Rec. Date Sub. | Fat. Sub. 
46 6| — — 0/0 o]: | 20060 203] == 2 


ne. 
6 Tosi 
10 Favero 
11 Castellazzi 
12 Mannella 
13 Alexis 
14 Piazza 
15 Martin 
16 Strazzera 


squadra 


totali 3/9 334 23/50 


Quintetto iniziale: 4 611 13 14 


Allenatore: G. Sacco 


46/17/23 73 


Rimbalzi Palle Stonp. 
Of. Dif. Tot. |Per. Rec. Date Sub. 
5| 4| 9[—| 4| 1|—|— 


Basket 


! STEFANEL / CONTRO TRAPANI DUE PUNTI E NIENTE GIOCO . 


La bella ancora addormentata 


: Il cambio di leadership ai rimbalzi e le iniziative di Gray bastano per ottenere il successo. 


assurdo oltre che contro- 
producente: ne sa qual- 
cosa Middleton che a 
metà ripresa è andato a 
stampare sul ferro un 
tentativo di schiacciata 
in solitario contropiede. 
Era essenziale vincere e 
infatti ora la graduatoria 
respira, i biancorossi, 
grazie alla supercrisi di 
due grandi, Messaggero 
e Glear, sono dentro le 
«magnifiche dieci». 

Lo splendido giocatto- 
lo di Tanjevic deve esse- 
re reinventato, le situa- 
zioni affrontate spaval- 
damente fino alla prima- 
vera scorsa un po' perin- 
coscienza, un po' per in- 
nata talentuosità, un po’ 
per il vantaggio di gioca- 
Te ancora sul fattore sor- 
presa rispetto ad avver- 


sarle navigate, vanno ora- 


prese con le molle, sop- 
pesate, raggirate. 

La reazione a quaran-' 
ta giorni di tonfi in cam- 
pionato è stata scompo- 
sta, non un uragano che 
ha spazzato via i ricordi 
come in Coppa, ma una: 
squadra sfilacciata, sen- 
za capo nè coda, In mez- 
zo a un deserto di idee e 
di invenzioni, a una as- 
senza di emozioni e rea- 
zioni, si è issato l'uomo 
che unisce la più pro- 
rompente fisicità ad al- 
cune dotitecniche acqui- 
site, il giocatore più. 
anarchico: Sylvester 
Gray. Quando, fin dall'i- 
nizio del secondo tempo, 


‘è diventato anche il pa- 


drone assoluto dei tabel- 
loni, Trieste ha avuto a 
disposizione una marea 
di secondi tiri e Trapani 


Eccellente prestazione di Gray. . 


STEFANEL /IL COAH TRAPANESE SACCO 


«Sfiorato il colpaccio» 


Falli 
Fat. Sub. 
2 


2|+12 


Risultato finale: Stefanel-Pall. Trapani 79-66 (41-36) 


non ha avuto più scam- 
po. Nel rovesciamento di 
leadership ai rimbalzi, 
che nei primi venti mi- 
nuti i siciliani avevano 
tenuto saldamento in pu- 
gno, sta la chiave nel 
match, più che nella 
match-up che la Stefanel 
ha usato insolitamente a 
lungo o nella media di ti- 
ro, stavolta sufficiente 
da due, ma ancora defici- 
taria ‘nei liberi e nelle 
bombe. 

Il terrore è corso sul fi- 
lo dell'equilibrio per tut- 
to il primo tempo; con gli 
ospiti che hanno comun- 
que avuto l'ultimo van- 
taggio sul 20-23 grazie a 
uno show «della perfida» 
Alexis. Il pareggio «di 
Gray con una bomba e.il 
sorpasso con un altro ti- 
To pesante, di Fucka. 
Trieste allunga in aper- 
tura di ripresa, tredici 
lunghezze sul 55-42 do- 
po poco più di quattro 
minuti con' un assist di 
Meneghin. trasformato 
da Middleton e un cane- 
stro in rovesciata di Pi- 
lutti. Ancora un bel pas- 
seggio in rovesciata da 
metà campo di «Pilu» per 
Larry scandisce uno dei 
‘pochi momenti felici del- 
la partita. J 

Sul 55-42, con 15 mi- 
nuti da giocare, Trapani 
passa a'zona. Il tempo 
scorre tra errori.e sbadi- 
gli. La Stefanel si barca- 
mena, ma a sette minuti 
e mezzo dalla sirena sen- 
te un.altro brivido: cor- 
rerle lungo la schiena. 
Dopo una palla persa da 
Bianchi, Tosi realizza e 
porta isuoi a meno sette: 


72-65. Una bomba di' 


Fucka e due zampate del 
vecchio Dino ristabili- 
scono le gerarchie. Ma la 
squadra è legata al suolo 
da paura e nervosismo. 


‘L'aggressività difensiva 


è bassa, le folate in con- 
tropiede sono un ricordo. 
Se la pericolosità e la 
versatilità offensiva non 
sono cresciute, anche la 
Stefanel da battaglia si è 
imborghesita. 

Un episodio antipatico 
suggella una brutta par- 
tita. Pilutti, continua- 
mente beccato da un 
paio di tifosi, a una man- 
Ciata di secondi dalla fi- 
ne si gira verso di loro e 
fa un brutto gesto, sep- 
pure senza grande pla- 
tealità. Il clima non è dei 
migliori, per ricrearlo 
serve subito un'altra vit- 
toria, sabato in Tv contro 
la Ticino. 3 


Lunedì 2 dicembre 1991 


STEFANEL /CROSATO E ZINI 


Due punti davvero importanti 
Spettacolo non eccelso, ma contava il risultato 


TRIESTE — La vittoria 
‘tonquistata, il settimo 
posto conquistato sod- 
disfano Renzo Crosato, 
Ma è una soddisfazione 
contenuta perchè la 


‘partita contro il Trapa-. 


ni è soltanto l'episodio 
di una lunga storia: 
«Siamo settimi in clas- 
sifica, ma nche sest'ul- 
timi - precisa il presi- 
‘dente - Questo è un 
campionato talmente 
strano, talmente diffi- 
cile. e imprevedibile 
che l'unica cosa certa è 
che si deve attendere 
con pazienza di miglio- 
rare, di ritornare ad 
avere nervi saldi e di 
godersi con moderazio- 
ne questi due punti che 
considero davvero im- 
portanti». di 
Due punti vinti con 
una squadra che certa- 
‘ «mente non sta demeri- 
tando: «Il Trapani, non 
bisogna dimenticarlo 
anche adesso dopo la 
partita, giungeva da tre 
vittorie consecutive ed 
anche importanti: an- 
che quando ha perso ha 
perso di pochi punti, 
Una squadra utilitari- 
stica, . sorniona, 


prendere con le pinze. 


; Il nostro merito è aver 
saputo reagire nel mo- 
mento importante del- 
l'incontro, quando gli 
avversari stavano ten- 
tando il tutto per tut- 
to). ; d 

Partita utilitaristica, 
ma positiva, con, fortu- 
natamente alcune indi- 
vidualità che, fra l'al- 
tro, hanno salvato lo 
spettacolo. —Crosato, 
che solitamente evita 
di premiare  verbal- 
mente i singoli, questa 

‘ volta si sbilancia: «De- 


tr‘ 


vo. riconoscere che - 
Gray è stato interprete 
di un'eccellente’ pre- 
stazione, forse. non 
molto inferiore ad altre 
volte, ma oggi più ap- 
pariscente, ‘proprio 
Po il ritmo genera- 
e non è stato dei più 
eccelsi. Ma il vero pro- 
blema - continua Cro- 
sato - il vero nemico 
siamo noi stessi. L'o- 
biettivo oggi, per noi, è 
rima di tutto quello di 
attere, di abbattere il 
nostro nervosiamo, le 
nostre paure). 

Un Crosaro rassere- 
nato, quindi, ma un po 
sorpreso per alcune 
reazioni che sono ve- 
nute dal pubblico:«E' 
.la nostra croce e deli- 
zia: spettatori compe- 
tenti, molto esisgenti, 
che, quindi, hanno, il 
diritto di criticare e 
non solo perchè non 
pagano il biglietto. Ciò 
non toglie che tale cri- 
tica dovrebbe essere 
sempre benevole e non 
diretta, con una certa 
malizia, verso qualche 
particolare giocatore». 

Il concetto dell'im- 

ortanza dei due punti 
, in fondo quello che fa 
testo. «Due punti che 
fanno piacere - assicu- 
ra il direttore sportivo 
Paolo Zini - anche se 
sul piano del gioco re- 
stano ancora alcune 
perplessità. Ma proprio 
questa constatazione 
mi conforta maggior- 
mente: vincere, pur 
non al massimo, contro 
una squadra come il 
Trapani. che. sembra 
agli alti rendimenti, è 
senza dubbio positivo. 
Poi il fatto che loro ab- 
biamo sempre giocato a 


zona ha tolto molto allo 

ettacolo, ma in qual- 
che occasione lo spet- 
tacolo deve cedere alle 
necessità meno lucci- 
canti e apparentemen- 
te più banali, come i 
due punti». 

Espressioni. diffe- 
renti da parte dei sin- 
goli, con luci ed ombre, 
alti e bassi:«Certamen- 
te Gray si elevato sopra 
tutti - annota Zini - ma 
anche Fucka, Mene- 
ghin lo stesso Sartori 
non hanno certamente 
sfigurato. Per gli altri 
sono da registrare mo- 
menti non buoni, come 

ello di Middleton, 
che oggi non è certa- 
mente il giocatore di 
qualche settimana fa, 
come quello di Pilutti, 
che oggi ha fatto una 
partita normale, men- 
tre dal ‘capitano noi 
chiediamo molto di 


PRSS ala 

, Il risultato di. ieri 
riapre, fra l'altro, un 
discorso tenuto in di- 
sparte in questi ultimi 
tempi: ello degli 
obiettivi della Stefanel. 
«Pensare 'a quale con- 
clusione ci porterà il 
campionato è un azzar- 
do - precisa il ds - per- 
chè vi sono una dozzia* 
na di squadre tutte con 
le carte in regola per 
recitare il ruolo da pro- 
tagonista. Con tutte bi- 
sognerà stare molto at- 
tenti, a cominciare, 
magari, dalla stessa Ti- 
cino di Lombardi, che' 
dovremo affrontare sa- 
bato prossimo. Giò non 
toglie che noi conside- 
riamo le nostre ambi- 
zioni ancora perfetta- 
mente in linea). 
s al.ca, 


TRIESTE — Se nello spo- 
gliatoio della Stefanel si 
ride almeno per la rottu- 
ta di quell'incantesimo 


‘ che non voleva in nessu- 


na maniera far tornare il 
successo in casa triesti- 
na, nell'ambiente trapa- 
nese vi è un po' di ram- 
marico per i due punti. 
non raccolti. Soprattutto 
da parte del'tecnico Sac- 
co, un allenatore bravo e 
preparato, che quasi 
quasi non si rassegna nel 
dopopartita all'idea che i 
suoi non ci abbiano cre- 
duto di più. 

«In fondo —rileva a fi- 
ne gara nel consueto sa- 
lotto con la stampa — la 
Stefanel non ha mai real- 
mente ammazzato la 
partita e, nonostante le 
avessero tentate tutte, 
giocando al massimo, noi 
siamo più o meno sempre 
stati in partita. Abbiamo 
sì subìto l'iniziativa trie- 
stina in campo — com- 
menta ancora il coach di 
Trapani — in. pratica 
dall'inizio alla fine. 

«Però, mentre loro non 
hanno mai chiuso l'in- 
contro, noi non abbiamo 
evidenziato il giusto ca- 
Tattere e la convinzione 
adeguata per fare il col- 
paccio a Chiarbola. Non 
ci abbiamo creduto, in- 
somma. E' questo, a mio 
avviso, l'unico demerito 
che osservo nel giudicare 
la mia squadra, la quale 
per il resto ha fatto quel 
che ha potuto». 

E a proposito dell'in- 
contro Sacco non ravvisa 
una sorta di frattura fra 
la fine del primo tempo e 
l'inizio della ripresa, 
quarido la Stefanel ha di- 
latato — seppur non di 
molto — il proprio van- 
taggio. «Ritengo che la 
gara abbia offerto un an- 


damento tutto sommato 
abbastanza lineare, sen- 
za troppi alti e bassi. 


. Trieste ha tentato di 


stenderci usando tutte le 
tattiche ‘possibili e im- 
maginabili. Ma non ci è 
riuscita. Purtroppo i miei, 
ragazzi non pensavano 
di poter vincere a Trie- 
ste, cosa sulla quale (spe- 
cie dopo le prestazioni 
interne della Stefanel 
contro la Knorr e la Sca- 
volini) c'avevo fatto sin- 
ceramente un pensieri- 


n. 


Un raddoppio di Gray e Meneghin: la difesa ieri ha funzionato meglio. 


no). 

Sacco concorda nel 
brutto colpo iniziale, per 
la sua formazione, costi- 


‘tuito dai tre falli presso- 


ché immediati dell'insi- 
diosa guardia Piazza. 
Tuttavia l'allenatore 
ospite mette in luce 
fatto, che «contro la loro 
difesa aggressiva ecce- 
zionale non DDREnE 
reagito, pur conosci 
Se a della 
squadra di Tanjevic. La 
zona? Sì, sapevamo che 


hanno avuto: dei proble- 
mi contro questa difesa 
(e miriferisco ancora alle 
‘ultime due gare casalin- 
ghe della Stefanel). Pure 
noi li abbiamo messi in 


difficoltà, ‘questa sera. 


Loro, però, hanno poi 
operato il break grazie a 
dei tiri “pesanti” dagli 


‘angoli nei momenti op- 


portuni (Fucka e Bianchi, 
Ndr)y. 

Dei suoi, Sacco si dice 
contento «un po' di tutti, 
a sprazzi. Sono invece 


deluso ‘di Shasky — af- 
ferma —. perché nella 
Stefanel non c'era un 
giocatore di quella staz- 
za e così mobile, pronto a 
contrastarlo stasera». 

Che fare, in generale, 
contro la difesa di Trie- 
ste? «Forse sarebbe ba- 
stato mantenere una cer- 
ta lucidità, per batterla 
trovando dei varchi nei 
momenti giusti». 

Il coach di Trapani ri- 
conosce, per il resto, nel- 
la Stefanel «una squadra 
giovane e vogliosa di ar- 
rivare. Gli sbalzi di ca- 
rattere come li spiego? 
Beh, quelli ci. sono sem- 
pre quando l'età non 
consente ancora una ma- 
turazione adeguata, per 
la quale bisogna pazien- 
tare: ci vuole esperienza. 
Che non si acquisisce in 
due giorni. Certo, avere 
Meneghin è già molto 
importante, ma quanto 
lui ‘sa’ di pallacanestro 
non può essere esatta- 
mente trasferito nelle te- 
ste degli altri giocatori». 

Sacco passa da un mi- 
crofono all’altro e da un 
taccuino a quello succes- 
sivo, sempre con la me- 
desima disponibilità e la 
stessa risposta per moti- 
vare l'insuccesso della 
sua truppa. Storceil naso 
peri diciannove rimbalzi 
offensivi catturati dalla 
Stefanel. «Se vincevamo 
— dice, —, potevamo 
cambiare la nostra sta- 
gione». Quello che è sicu- 
to, è che se Trieste non 
faceva suo il match di ie- 
ri, rompendo il digiuno, 
cambiava pericolosa- 
mente la piega della sua 
stagione, Ora a Siena ci. 


attende Lombardi e 
«mamma» Rai, 
Luca Loredan 


